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Non tamen quasi Pythius Apollo , certa ut 
sint et fìxa , quas dixero ,* sed ut homuncu- 
lus unus e multis probabilia conjecturà se- . 
quens : ultra enim quo progrediar 9 quam ut 
verisimilia videam , non habeo : certa dicent 
i qui .... .se sapientes esse profitentur. Cic. 
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DEI PAGHI 
DELL’AGRO VE LEIATE 


J[ nomi di alcuni Paghi, che si leggono nell’in- 
signe Tavola di bronzo spettante a Fanciulli e 
Fanciulle Alimentari di Veleia , ben deggion mo- 
vere, ornatissimo Signor Barone , la curiosità de- 
gli amatori dell’ antica Geografia per indagar i lo- 
ro siti nella moderna . Ed in vero non senza sor- 
presa vediamo attribuiti all’agro Veleiate i Paghi 
Bagienno , Albense , StatieUo , e Vercellense ; 
i cui nomi sappiamo altronde essere spettati me- 
desimamente ad ampli territorj di celebri città del 
Piemonte . Nè riesce minore la sorpresa nostra nel- 
l’ incontrare nell’agro Piacentino menzionati dalla 
stessa Tavola un altro Pago Vercellense , un Va- 
lentino , un Veronense , e un Novioduno ; perchè 
gli stessi nomi portano pure i territorj di famo- 
se città della Gallia , e dell’Italia. Per soddisfa- 
re alla mia curiosisà ho preso a scrivere su que- 
sto argomento il presente discorso , e indirizzarlo 
a Voi , che fornito d’ ogni più bella letteratura , 
per cui vi siete per ogni dove procacciata l’am- 
mirazione di valente Scrittore delle Patrie Antichi- 
tà , accoppiate alla severità degli studj una som- 
ma gentilezza pei vostri amici : affinchè l’ amici- 
zia vostra conosca che io non tralascio di comu- 
nicarvi le mie opinioni , corri’ era solito fare , quaif- 
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do le domestiche cure meno mi distoglievano di 
venir a Torino , e godere delle dotte vostre ed 
utilissime conversazioni : ed ho creduto ancora di 
far bene cosi , perchè accontentandomi più io del 
giudicio vostro , che delle forze del mio ingegno , 
se Voi forse veniste ad approvare questo scritto , 
meno possa poi temer esso 1 * approvazione del Pub- 
blico . Molte cose dirò , che so bene agli Eru- 
diti essere già note abbastanza , intorno al rirro- 
vamento, e sposizione della Tavola Alimentaria di 
Veleia , come ancora sulle scoperte fattesi delle 
rovine di quell’ antica città : ma nondimeno utile 
parmi e necessario premetterne qui alcune ; affin- 
chè muniendo così la via di previe generali noti- 
zie, venga ciascun Pago a prender meglio il pro- 
prio sito fra i limiti del suo Territorio . 

Nella Pieve del Macinesso fra i monti e le col- 
line del Piacentino , alla destra del torrente ap- 
pellato Cheto , e venti miglia lungi dalla città di 
Piacenza , un aratore nell’anno 1747 col vome- 
ro s’ avvenne in un gran pezzo di marmo . La 
speranza di trovar ivi qualche tesoro fe’che egli 
chiamasse più d' uno in suo soccorso ,• e fu quin- 
di da sotto il marmo estratta fuori una ben lun- 
ga e larga tavola di bronzo. Questo bel monu- 
mento dell’ antichità fu ridotto da quella rozza 
gente in varj pezzi i i quali furono trasportati , 
c;uale a Cremona , e quale a Borgo Sandonnino 
per essere venduti . Due Canonici della Cattedra- 
le di Piacenza , il Conte Gioanni Roncoveri , ed 
il Conte Antonio Costa , ne fecero acquisto per 
desiderio di conservare si prezioso avanzo della Ro- 
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mana antichità. Il peso di tutta la Tavola oltre- 
passa le seicento libre } ed è alta più di tre brac- 
cia Piacentine , e lunga sei. Sotto di un proemio» 
che in tre righe si stende da un lato all’ altro » 
scritte con caratteri Romani meno puliti che al 
secolo d’ Augusto » son disposte sette colonne 1* una 
dopo T altra » in cui vengono registrati tutti i fon- 
di obbligati ad un annuo censo pel mantenimento 
de’ Fanciulli e Fanciulle Alimentari di Vtltia in- 
stituiti da Traiano Augusto. Corsero le copie di 
questa prolissa inscrizione fra le mani degli Eru- 
diti : ed essa due anni dopo fu pubblicata dal Mar- 
chese Maghi nel Museo Veronese con alcune pic- 
ciole note ; dal Gori con le stampe di Firenze 
nell’ aprile dell’ anno 1749 , giusta l’esemplare spe- 
ditogli dal Conte Antonio Costa , e con la spo- 
sizione scritta dal Muratori j e ultimamente dal 
Brotitr nell’ appendice cronologica a Tacito . 

Questi dottissimi Letterati hanno dilucidato con 
molta erudizione , in qual modo e forma l’ impe- 
ratore Traiano abbia con grande liberalità del suo 
proprio danaro assegnati gli alimenti per ciascun 
mese a fanciulli , e fanciulle da lui instituite . Ri- 
feriscono essi col testimonio di Sesto Aurelio Vit- 
tore , che Cocceio Nerva Augusto ordinò che i fan- 
ciulli e le fanciulle nati da parenti bisognosi , fos- 
sero a spese pubbliche alimentati per le città Ita- 
liane : e notano che Nerva » per il poco tempo che 
sopravisse, non potè veder l’ordine suo posto a 
compimento \ ma che Traiano suo figliuolo adot- 
tivo , e .successore nell’impero» prendendo da 
Nerva- 1 prìncipi di questa bella instituzione » pen- 
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sò a compierne il nobile disegno . Negli anni primi 
elei suo governo fu egli troppo involto nelle guer- 
re ; terminata però quella de’Daci , trattennesi egli 
in Roma per attendere alle cose di pace j e fra 
gli altri ottimi disegni dispose , ed instimi quello 
degli Alimentari per l’Italia. O perchè il lisco non 
avesse denaro sufficiente a queste spese, o perchè 
non ne fossero i sudditi aggravati , provvide col 
proprio denaro dei fondi sicuri in favore di questa 
instituzione ; affinchè dopo sua morte sopravives- 
se ancora il beneficio. Scrive Sifìlino compendia- 
tore di Dione , che civitatibus Italia multa lar- 
gùus eft ad edueationem liberorum , in quos ma- 
gna beneficia contulit . L’ inscrizione postane a 
Veleia col titolo di Dacico e di Ottimo Principe 
mostra che sia stata innalzata dopo la prima guer- 
ra Dacica , ed avanti la spedizione d’ Armenia . 

V’è una medaglia d’argento rapportata dal Mez- ' 

zabarba pag. 152. coll’epigrafe intorno la testa 
IMP. TRAIANO AVG. GER. DAC. P. M. T. P. 

C. IV. P. P. , e nel rovescio vi è una donna in 
piedi recante colla mano sinistra una cornucopia , 
c colla destra portante una picciola figura vestita 
della toga con questa inscrizione intorno S. P. Q. 

R. OPTIMO PRINCIPI , e quest’ altra nell’ exer- 
go ALIM. IT AL. Alimenta Italia. Noi vediamo 
da questa medaglia , che il titolo di Ottimo Prin- 
cipe gli è dato dal Senato e Popolo Romano ; nè 
Traiano assume ancora l’ Optimus assoluto , che 
negli anni dopo fece poi egli mettere come un so- 
pranome avanti al nome di Augusto , e di cui ce 
ne ha lasciata memoria Sifìlino. Il Muratori in- 
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dina a credere che 1 * istituzione degli Alimentari 
per 1* Italia si debba riferire all’anno 1033 ed il 
Mezzabarba all’ anno 104 ,* ed alcune inscrizio- 
ni c’ insegnano pur anche aver goduto circa que- 
sto tempo dello stesso beneficio qualche altra cit- 
tà Italiana . Pure non vi è sufficiente fondamen- 
to di stabilire a questi anni T apposizione della no- 
stra Tavola : anzi giudico doversi ritardare di qual- 
che anna; perchè osservo che in Veleia , prima 
che Traiano vi estendesse la sua libèralità , già 
aveva avuto principio la di lui istituzione per mez- 
zo di alcuni privati 3 come più abbasso dimostre- 
remo. Ora si sappia, che il denaro proprio del- 
l’ Imperatore , impiegato a beneficio degli Alimen- 
tari Veleiati , ascende alla somma di un milione 
e quaranta quattro mila sesterzi 3 e il loro annuo 
frutto , sull’ usura del cinque per cento , si com- 
puta a cinquanta due mila e dugento sesterzi . 
Furono di questo frutto a* maschi legittimi desti- 
nati in ciascun mese sedici sesterzi per ciascuno 
di loro 5 ed alle femmine legittime per ciasche- 
duna ogni mese dodici sesterzi . Allo spurio poi 
furono assegnati cento quaranta quattro sesterzi 
per tutto 1* anno ; alla spuria cento venti . 

Impariamo dalla Tavola nostra , che a questo 
annuo frutto erano obbligati i fondi rustici , i cui 
padroni avevano preso di quel denaro ,* ed erano 
questi fondi posti nell’ agro di Veleia , o delle cit- 
tà circonvicine . Dove fosse Veleia , noi seppe Mu- 
ratori, quando scrisse la sua Sposizione della Ta- 
vola . Sospettò egli bensì , che fosse il suo sito , 
dove fu trovata la Tavola \ o altrimenti pensò che 
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fosse la moderna Liveia . Prima di lui aveva con- 
fessato il Cluerio di non aver potuto , nè sapu- 
to assegnar il luogo di questa città e nel for- 
mare la carta della Gallia Cispadana così a tento- 
ne ripose Veleia non solo all’ occidente del fiu- 
me Trebbia « ma anche del fiume Tidone } nella 
qual cosa è poi anche stato seguitato dal Cel- 
lario . Sono perciò rimproverati dal Muratori 
questi Geografi , e lodato per lo contrario il 
Bsretta , che meglio indovinasse nella sua carta 
dell’ Italia di situare Veleia al di sopra di Firen- 
zuola . L’ incertezza del sito di Veleia forse fi» 
quella che ritrasse il Muratori dalla ricerca del 
territorio preciso di essa , e conscguentemente dal 
numero e grandezza de’ suoi Paghi : e contenes- 
si di aderire , che » chi è pratico del territorio 
» Piacentino , massimamente del montuoso , do- 
» ve era negli antichi secoli situata la picciola 
» città di Veleia , provveduta di distretto segre- 
» gato da quel di Piacenza , troverà qui non po- 
» chi luoghi tuttavia conservanti l'antico lor no- 
» me » . Mi sembra inoltre che molto contribu- 
issero a distogliere il Muratori da queste investiga- 
zioni i nomi stessi di alcuni Paghi , de’ quali cre- 
dette troppo difficile cosa il rendere ragione . Pro- 
rompe egli sorpreso dal trovarvi un Pago Vercel- 

Unse , un Veronense , un Valentino » Come 

» questi nomi presi da città lontane ? Potremmo 
» immaginare che una mano di Veronesi , Ver- 
» cellesi , e Valentini ne’ vecchi tempi a cagion 
» delle guerre, o d’altre umane vicende, caccia - 
» ti dalla patria , stabilissero la lor sede io quei 
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» luoghi : oppure che chiamata da quelle città 
» qualche colonia di lavoratori , fosse lor data 1‘ in- 
» cumbenza di ridurre a cultura que’ tratti di pae- 
» se incolto . Potremmo figurarci altre cagioni : 
» ma in fine nulla recheremo di certo j e se ci 
» fosse detto che son sogni i nostri , si avrebbe 
» pena a rispondere . Può essere eh’ altri sarà qui 
% più perspicace di me : nè io oserei dirne di più » . 
Ho voluto addurre l’ intero passo del Muratori , 
affinchè mentre vi si scorge la dubbiezza della men- 
te di questo insigne letterato , cagionatagli dalla 
celebrità de’ nomi di questi Paghi , si riconosca me- 
desimamente la sua saviezza, e sagaci tà in crede* 
re che non si deggion essi altrove rintracciare che 
nel territorio di Veleia , e delle città sue confinan- 
ti . £ non già come taluno sognando curiosamen- 
te volesse pensar a stendere l’ Agro Veleiate , o 
Piacentino tanto innanzi , che le città di Verona , 
di Vercelli , e di Valenza di Lombardia , come 
altrettanti Paghi vi restassero inchiuse . Ora non 
v’è più dubbio sul sito della città di Vtlcia y dopo 
le scoperte che si son fatte di sue rovine : e ten- 
teremo noi pertanto di stabilire il suo territorio fra 
quei limiti, che la Tavola stessa ci addita nel ram- 
mentare i Paghi non meno di esso , che alcuni al- 
tri dei territori delle città di Lucca , Parma , Pia- 
cenza , e Libarna . 

Quando fu ritrovata la nostra Tavola , furono 
subito persuasi la più parte degli Eruditi , eh’ es- 
sa fosse stata appoggiata a qualche muro di antico 
tempio , o d’ altro pubblico edilìzio di Veleia . 
Nondimeno passarono tredici anni dopo il- suo ri- 
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travamento, prima che si ponesse mano a scopri- 
re le vestigia dell’ antica città . Per ordine del Du- 
ca di Parma furono poi fatte molte escavazioni , 
per cui si trovarono gli avanzi della rovinata Ve- 
l da . Parecchi monumenti , che si rinvennero al- 
lora , accertarono non meno il sito di essa , che la 
sontuosità de’ pubblici edifìzj . Ma le grandi diffi- 
coltà del lavoro impedirono il progresso dell’ ope- 
ra > poiché le fabbriche stanno coperte dalle rupi 
a più di venti piedi di altezza : per la qual cosa 
nell’anno 1764 si è rinunciato a queste escava- 
zioni . Dalla profondità , in cui le rovine di Ve - 
leia giaccion sotterra fra’ due altissimi monti Mo- 
ria e Rovinasse * , che sono parte degli Appenini , 
si argomenta che una parte dirupatasi di essi mon- 
ti fu la cagione della distruzione della città posta 
a lor piedi . Si veggono ancora presentemente in 
quei monti le spaccature , e facilmente si ricono- 
sce , che se ne sono distaccati dei massi enormi , 
i quai si mirano sul nuovo suolo , sotto cui stan 
coperte le rovine della distrutta città . Si osserva 
che le colonne son tutte rovesciate alla parte op- 
posta ai monti . Le muraglie , che son rimaste a 
loro sito, sono inclinate per lo stesso verso, cioè 
da quel iato , onde furono spinte dalle terre , e 
dalle rupi , che venute giù assieme dai due mon- 
ti , si sono per cosi dire riunite sopra della città v 
Per essersi quivi trovata fusa qualche medaglia , con 
alcuni materiali abbrustoliti , han creduto certi- 
uni , che della distruzione di Veleia fosse stata ca- 
gione un incendio : ma le traccie del fuoco non 
sono abbastanza considerabili per far ammettere 
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questa oagione ; e basta per «piegarle di ricorre- 
re ai fuochi, che accendere nelle case si poteva- 
no all’istante della caduta delle montagne. I dif- 
ferenti strati di terra e di pietre , che alternativa- 
mente son posti gli uni sugli altri , notano i di- 
rupamenti succeduti di mano in mano in diversi 
tempi : e il numero grande di mattoni , di pie- 
tre , e di marmi , che son nel Chero per lo spa- 
zio di alcune miglia , fa giudicare che la prima 
caduta non aveva riempita aifatto e sepolta la cit- 
tà ; e che le terre e le rupi siensi poi di quan- 
do in quando su di essa accumulate . 

Mentre fu in piedi Veleia , era presso i Roma- 
ni rinomata la sua salubrità dell’ aria . Plinio trat- 
tando degli uomini , che erano vissuti sopra i cen- 
to anni, dice cap. 49. lib. VII. Hijlor. Maturai. 
che circa Placcntiam in collibus oppidum est Ve- 
leiatium , in quo CX. annos sex detulere : ed in 
Flegonte Tralliano , il quale scrisse de’ luoghi , do- 
ve varie persone ebbero lunga vita , trovasi quat- 
tro volte nominata *&**£>** la città di Veleia . 
Da essa presero il nome i Veleiati , i quali da 
Scrittori moderni , non senza grave abbaglio, sono 
confusi coi Veliati. Scrisse Tito Livio nel libro 
XXXII della Storia Romana :Jam omnia cis Pa - 
dum prceter Gallorum Boios , Veliates Lìgurum 
sub ditione erant . Vorrebbe il Muratori che Io 
Storico Romano abbia scritto Veleiates , contro 
1 ’ opinione del Cluerio ; e ne adduce per sua ra- 
gione il testo della nostra Tavola , in cui sono tan- 
te volte nominati i Veleiati . Nei codici antichi si 
leggeva in quel passo di Livio lluates Ligurum ; 
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come altresì in un altro luogo del libro XXXI del 
medesimo Storico : Insubres , Cenomaniquc , et 
Boi , excitis Sallyis , lluatibusque , et coeteris Li- 
gustici populis , Placentiarn invaserunt . Il Sigo- 
nio nelle sue emendazioni vi sostituì Statiellis , 
Veleatibusque $ ed in questo fu seguito dal Clue- 
rio , il quale però legger volle Ve Liatibus . Ma 
comechè lo stesso Livio attesti ne’ libri susseguen- 
ti , che gli Statielli mai non avevano portate le 
armi contro de’ Romani , perciò sembrar deve men 
giusta l’emendazione del Sigonio , e doversi piut- 
tosto tra i popoli di nazione Ligure cercar i Sa- 
lii , che altrove Livio nomina Saluvi , i quali di- 
scesi dalle alpi si erano posti ad abitare intorno al 
Ricino . Riguardo poi agli Iluatì nacque l’emen- 
dazione in Veleati da ciò , che si è conservato nei 

Fasti Capitolini M. F. M. N. NO- 

BILIOR PRO COS. . . . BVS ET ELEATIBVS 
A DX .... alle cui voci mancanti Sigonio supplì 
nel modo seguente : M. Fulvius M. F. M. N, No-> 
bilior Pro Cos. de Liguribus et Veleatibus . Cluerio 
però poco acconsentendovi , pretende che s’ abbia 
a leggere semplicemente Eleafibus , perchè una 
città della Lucania , che da’ Greci fu detta Elea y 
i Romani chiamarono Velia , e cosi avvenuto ne 
sia degli Eleati della Liguria , la cui città fosse 
da principio nominata Elea . Troppo frequenti son 
gli esempi dell* uso presso i Romani di aggiunge- 
re la lettera V alle voci principianti da vocale , 
che non fa d’ uopo di addurne qui veruno . Dirò 
bensì che a n?e pare, nè il Sigonio, nè il Glue- 
rio aver soddisfatto abbastanza il lettore per in- 
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durlo a credere che gli lluati siano la stessa co- 
sa che i V.deati > o Veliati ; nè veggo che il /. 

Muratori abbia recata ragione sufficiente per af- 
fermare <rfie i Veliati siano gli stessi che-i Ve- 
leiati , mostrando egli d’aver fatto poco coéto del- 
ia distinzione che di essi si ricava da Plinio , il 
quale nella Storia Naturale lib. VII. cap. 49. fa 
menzione della città de’ Veleiati , oppidum Vele- 
iatium } ed è questa certamente Veleia. . Per il 
contrario aveva lo stesso autore già numerati nel 
lib* III. cap. V. i Veliati tra i più celebri della 
Liguria di qua dall’ alpi ; Citta Ventai , Vagen * 
ni , Statici li , Vibelli , Mayelli , Euburiates , Ctf* 
smonates , Veliates . E nella Regione Ottava , la' 
quale è la Cispadana , ha pur anche cap. 15. di 
detto libro fatta menzione de’ Vtliati 5 ed io ne 
addurrò una parte del testo per farvi sopra qual- 
che osservazione non affatto inutile al nostro pro- 
posito . Regitnsts a Lepido 9 Solona tes , Saltes - 
qi te Gallicani , qui cognominante Aquinates 
Tane t ani y Veliate* cognomine vecteri} Regiatesi 
Vrbanates . Osservo in primo luogo , che Plinio 
non ha tenuto nella sua enumerazione l’ordine di 
sito , ma bensì quello delle lettere , come già l’Ar- 
duino aveva annotato} per cui giudicava che s’ab- 
bia qui da leggere Veliates cognomine vertere Re - 
giates . Se la cosa è così * come per se stessa si 
manifefca ; essendo i Regienses quelli di Reggio 
vicino a Modena } i Solonates quelli di Solonium 
città non molto lungi da Sartina , e sembra Ci- 
veria de’ Conti} i Saltes Gallicani quelli di Ac ^ 
quarto } i Tanetani quelli di, Taneto villaggio ot- -v 
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to miglia distante da Parma } e gli Urbanates 
quelli di Civitella tra i torrenti Setta e Gambet- 
tato } i Ve liates cognomine vederi Regiates mi 
portano a due congetture: una, che la voce ve- 
rter? f, verisimilmcnte di lingua Ligure , la quale 
seco porta la radice del verbo verto, da cui de- 
rivasi vector , e veduta de’ Latini , nel cui lin- \ 

guaggio si riconoscono dagli Eruditi molte parole 
di origine Ligustica , o come altri chiamano Etni- 
sca, ci potrebbe forse indicare che questi Veliate ' 

non dissimili per il nome a quelli dell' agro Vele- 
tate fossero da’ Romani trasportati fuori delle na- 
tive lor contrade -, o ne fossero essi stessi trasmigrati 
in tempi più antichi , quando la Storia ci accen- 
na altre simili emigrazioni di Liguri : l’altra che 
perduto quindi l’ antico lor nome , conservatosi fi- 
no a’ tempi di Plinio , non fossero più conosciuti 
comunemente se non sotto quello di Regiati . Or 
volendo sapere qual luogo fosse dato loro nel tra- 
sporto per abitare , altra guida non ho che il con- 
ietturare d’essere stati trasportati in vicinanza di 
qualche Colonia Romana per essere all’ occasione 
repressi , e contenuti ; come praticarono i Roma- 
ni con altri popoli Liguri troppo facili a ribellar- 
si nelle loro native montagne , e specialmente coi 
Briniati fatti calare nelle vicine pianure intorno a 
Piacenza. Se potesse comprendersi nella Regione 
Ottava il castello Regiate nominato dall’ Alberti nel- 
la sua descrizione d’ Italia , esso sarebbe forse sta- 
ta la nuova sede di questi Veliati . Ma confesso 
che per me è troppo imperscrutabile il nuovo si- 
to di questi Veliati j e inclinerei bensì a credere , 
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molto accostarsi al vero chi affermasse che pgma 
delia deduzione della Colonia in Lucca essi fos- 
sero stati tolti dal lor paese j e questo fosse po- 
scia assegnato ai Coloni Lucchesi . Sappiamo da Li- 
vio lib. XLI, che nella deduzione della Colonia in 
Lucca nel consolato di Claudio Pulcro , e T. Sem- 
pronio Gracco l’anno 5 76; quinquagena et sin- 
gulti jugera et semisses agri in singulos dati sunt . 
De Ligure captus is ager erat . Vero è , che non 
sono codesti Liguri con special nome disegnati da 
Livio : ma per conoscere il de Ligure captus is 
ager erat , convien por mente a cjò che Strabone 
nel lib. V. ci lasciò scritto, che ad montes Luna 
incumbentes est Luca : ma non già la città ma* 
terialt , che fin d’allora ne era troppo lontana; ben- 
sì il paese , o la Colodia , o la città civile , con- 
sistente negli uomini sparsi per lo stato , ed uniti 
con leggi comuni . » Non può dirsi ( così scrive 
in una lettera il P. Federigo Vincenzio di Poggio 
nel t. XII dei Viaggi del sig. Targioni Tozzetti ) 
» abitassero colà i Lucchesi in un qualche ango- 
li lo, e in picciol numero. Il testo di Strabone, 
» qualor s> legga tutto intiero, persuade ilcontra- 
» rio • Lo reco : ad montes Luna incumbentes est 
» urbs Luca , ubi plerique vicatim habitant . Re- 
to gio tamen probitate virorum florct ; et robur 
» militare magnum hinc educitur , et equitum mul- 
to titudoy ex quibus Senatus militares capii or- 
to dines . Abitavano dunque i Lucchesi ìk y ad mon- 
to tes Luna incumbentes , come in una regione , 
» e regione tanto vasta , che era possibile cavar- 
» ne . robur militare magnum , et equitum multi- 
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» nido » . Da quanto Livio ci ricorda, che a 
ciascheduno dei Coloni furono dati 5 1 jugeri , ben 
sì ravvisa quanta estensione di campi furono loro 
assegnati , giacché i monti si vogliono escludere , 
comechè il Popolo Romano sempre a se gli riser- 
vasse nella deduzione delle Colonie . Or quali sa- 
ranno mai queste terre ripartite ai Coloni Luc- 
chesi , se non quelle che ancor a tempo di Tra.- 
iano possedeva la città di Lucca ? Oltre le terre, 
che verisimilmente si può credere eh’ essa avesse 
nelle valli della Macra, del Taro , e del Zeno , 
possedute prima da’ Popoli, che per la loro lega 
contro Tarmi Romane furono intesi sotto T uni- 
versa! nome di Liguri Apuani , la Tavola nostra 
ci attesta, che un pago spettante al territorio del- 
la città di Lucca era confinante colT Albense, e 
Velino dell’agro Veleiate. Se vera fosse la le- 
zione di Pago Velieio secondo il Marchese Maf- 
fei , e non Velieio come pretende il Gori j più 
somigliante sarebbe alla parola Veliati ,* e indizio 
certo ci porgerebbe del preciso lor sito prima di 
essere stati spatriati. Che che ne sia, non hanno 
però i Veliati per le varie vicende delle guerre , 
per cui presso un popolo prepotente perdettero 
T antica libertà , lasciato spegnere la celebrità dèi 
loro nome , che ottennero nelle native loro contra- 
de, come da Plinio di sopra abbiamo imparato . 
Io congetturo , che il territorio de' Veliati, nelle 
loro rivoluzioni , venisse ad incorporarsi una par- 
te, come abbia m detto, in quello di Lacca, * 
l’altra in quello di Ve leia y divenuta città capita- 
le , caduta gneh’ essa in poter de* Romani . Non 
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apparisce dagli antichi Scrittori , se a Veleia sia 
stata dedotta Colonia Romana : essa è chiamata 
oppidum da Plinio , e città da Flegonte . Si sa pe- 
rò dalle inscrizioni ricavatesi dalle sue rovine , che 
fu innalzata al grado di città Municipale $ ch’ella 
ebbe i suoi Decurioni, Duumviri, Edili , ed al- 
tri simili Magistrati delle città Romane . Si è tro- 
vata un’inscrizione del Collegio de’Fabri della cit- 
tà, ed un’ altra della Congregazione d’Èrcole , iSb- 
dalitium Cultorum Hercu/is . Una inscrizione si 
trovò pure fatta a Calpurnio L. F. Pisani Pontif 
Cos. , il quale ebbe il consolato nell’imperio di 
Traiano nell’anno no. dell’era cristiana . Aveva 
in Roma i suoi Patroni Veleia ; e fra essi un’in- 
scrizione ivi escavata nomina un Festo Console , 
Pretore , Proconsole del Ponto e della Bitinia . Di 
un Valerio Festo scrive Tacito , Histor. lib. IV., 
Legionem in Africa regebat Valerius Festus surn- 
ptuosce adolescentice , ncque modice cupidus , sed 
affiniate Vitellii anxius . Sospetta 1 ’ Odorici , in 
Sylloge Veter. Inscr. p. 135 , che sia stato col- 
lega di Domiziano nel consolato l’anno 814. di 
Roma , e 71. dell’era volg. Ma perchè questi Ma- 
gistrati , di cui fu insignita Veleia , spettano uguali 
mente alle Colonie , che ai Municipi j un altro 
indizio non cosi ambiguo , che Veleia sia stata 
un tempo Colonia i potrebbesi dedurre dal vedere 
nella Tavola, cap. 13, accennato nell’agro Veleia- 
te un distretto spettante all’ Imperatore . Imparia- 
mo da Ageno Urbico p. 18., che nella deduzio- 
ne delle Colonie vi erano dei fondi eccettuati , i 
quali l’autore della divisione ed assegnazione ri* 
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servò a se , o ad altri concesse . 

Comunque sia da considerarsi la condizione di 
Velud , egli è ceno che l’imperatore Traiano ad 
essa estese la sua liberalità assegnandovi gli ali- 
menti per dugento settanta nove tra fanciulli e fan- 
ciulle . Per questo effetto impiegò egli un capita- 
le sufficiente del suo proprio denaro presso un 
buon numero di possessori , i quali obbligarono i 
loro fondi ad un annuo frutto . Sono tutti questi 
fondi registrati nella nostra Tavola con i loro con- 
fini , in qual Pago , ed in qual territorio . La Ta- 
vola nostra chiama costantemente 4 gro un ter- 
ritorio; la qual voce alcuni traggono da hakar che 
in Ebraico vale aratore , coltivatore del campo ; 
e da essa ne fan venire 1 «7^ de' Greci» Secon- 
do Pomponio Giurisconsulto 1. 139. de verb. signif. 
il territorio est universitas agrorum intra fines 
cuiusque civitatis : quod ab eo dictum quidam 
aiunt , quod magistratus ejus loci intra est fines 
terrendi , id est summovendi jus habet • Sicco- 
me i Paghi erano contenuti nell’agro della città; 
così i Vici , le castella , le ville , i poderi , ed 
ogni fondo rustico erano compresi nei Paghi . Essi 
obbedivano alle città , e non avevano speciale giu- 
r ; dizione ; sebbene da Pagani si tenesse un certo 
comune concilio , o radunanza , le cui determi- 
nazioni si chiamavano scita . Presiedevano a que- 
sti concilj i Maestri del Pago, i quali secondo Fe- 
s;o Pompeio , 1. XIV. verbo Magisterare , veniva- 
no instituiti ciascun anno . Avevano cura questi 
Maestri , che a soldati in viaggio , a’Magistrati che 
andavano alla provincia loro assegnata , e a tutti 
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coloro , a’ quali era dovuta l’ annona , com’ anche 
legna , sale , strame , e trasporto , fosse sommi- 
nistrato } ed era incumbenza de’ Maestri il mante- 
nere in buono stato le vie vicinali , esigendone le 
opere dai possessori . Secondo riferisce Dionigi Ali- 
carnasseo lib. II. e IV. sembra che l’instituzione 
de’ Maestri de’ Paghi venga da Numa Pompilio , 
che ne diede uno ad ogni Pago, il quale invigi- 
lasse su di esso ; osservando a chi bene , o no 
coltivasse il suo campo ; e fosse tenuto di riferir- 
lo al Principe. Servio Tullio nuovo ordinatore dei 
Komani , avendo stabilito alcuni luoghi eminenti 
e dalla natura muniti , prescrisse a questi Maestri 
di tener il registro de’ nomi di coloro , che al Pago 
contribuivano , e di quai terreni si alimentassero j 
di chiamare al bisogno i rustici all’ armi » c di far 
pagare ad ognuno il tributo. Furono perciò detti 
questi Maestri Prefetti de’ Paghi nell’ esigere l’an- 
nona da ciascuno dovuta , cod. Theod. 1 . I de cu. 
mil. an. 1. I. de lui qua adm. , e furono anche 
appellati Edili , perchè conservavano' il pubblico 
denaro \ come si ricoglie dalle .inscrizioni del Fa- 
bretti p. 657 . , 

Prima che in Italia si costruissero le città , i 
suoi popoli primitivi abitavano ne’ Paghi e i Li- 
guri specialmente y come c’ insegna Strabono . .Fat- 
ta Veleia città capitale , ebbe sotto di se diciotto 
Paghi , che ci sono ad uno ad uno ricordati dal- 
la 'l’avola . Essi non meno che i loro Vici , fon- 
di , e boschi , hanno tutti un nome particolare, 
con cui vengono distinti gli uni dagli altri . Osser- 
vo che questi nomi prendon la loro, erigine parte 
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dalla lingua de’ Liguri , che furono i primi abita- 
tori dell’ agro Veleiate , e parte dalla lingua Lari- 
• na usata da’ Romani , che in seguito si fecero pa- 
droni di esso , e che vi trasportarono il culto del- 
le loro Deità . Lasciò scritto il Vachtero nell’ Ar- 
cheologia n. CVIII. Plerique Coloni quamvis ex- 
tra natale solum dedurti , solebant tamen condi- 
torum suorum instituta sequi , eorumque sicut 
Itnguam , ita etiam ritus , et sacra secum trans- 
ferrei non numquam etiam nomen et insignia ser- 
vare y et ad posteros transmittere . Hinc Dii com- 
munes , et symbola communio plerumque sunt pa- 
tria antiqua indicia , etiam si nomen e a occul- 
tare videatur . Non posso negare , che dalle os- 
servazioni del Vachtero non mi si accresca il sospet- 
to che Veleia sia stata un tempo Colonia Roma- 
na . In alcuni de’ suoi Paghi veggo il nome delle 
Deità Romane , ed in quasi tutti i loro fondi il nome 
di qualche Famiglia Romana unitoa quello d’ un Vi- 
co, o di un monte presso cui si trova. Colla scorta di 
questi nomi de’ fondi certo è che molto aiutar ci 
possiamo nella ricerca del sito de’ loro Paghi . Ma 
non credasi perciò , che per un nome di qualche 
luogo , che s’incontra nelle carte geografiche del- 
lo stato Piacentino , o degli stati limitrofi , si ab- 
bia a fissare il sito d’un Pago , che la Tavola per 
altri segni ci addita doversi altrove stabilire . Vi è 
per esempio un Vormeo nella Valle di Chiaven- 
na , il quale non può essere il Vorminianum del 
Pago Dominio o sia Ambitrebio , il qual ritrovasi 
alle sponde della Trebbia . La Tavola stessa regi- 
stra in differenti Paghi alcuni fondi , sul sito dei 
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quali, stando alla sola somiglianza de’ loro nomi 
potremmo facilmente restar ingannati . Il fondo 
Cornclianum si trova nel Pago Albcnsc , nel Giu- 
nonici , nel Vtncrio , nel Fiordo , nel Ceriate \ 
perciò il nome di Corneliano , o Corniano nella 
moderna Geografia non ha da essere sufficiente ar- 
gomento di riporvi il Cornclianum di un dato Pa- 
go, qualor non sianvi altri luoghi, o confini al me- 
desimo spettanti, come sono dalla Tavola riferiti. 

Si vuol anche avvertire in queste ricerche, che al- 
cuni luoghi sono interamente periti , od hanno 
mutato nome . Non dirò delle mutazioni , che vi 
possono esser accadute per le differenti barbare 
nazioni , che occuparono 1* Italia dopo l’ imperio 
di Roma . Basterà solamente il far considerare , 
che nel dilatarsi la Religione Cristiana dovettero 
estinguersi quei nomi di Vici e di Paghi , i qua- i 

li erano stati desunti da qualche Nume Gentilesco ; 
e si cangiarono per lo più nel nome di qualche San- 
to . Oltre ciò il minor numero de’ nomi non cor- 
rispondente a' quello de’ luoghi presentanei , sebben 
di tutti i Paghi dell’agro Velciate abbia la Tavo- 
la , come ragion vuole , fatta specifica menzione , 
non da altro procede, «se non che furono soltan- 
to nominati quei fondi, i quali restarono obbli- 
gati da’ lor padroni per gli Alimentari . Onde pa- 
recchi Luoghi della moderna Geografìa , non ri- 
cordati dalla Tavola , quantunque potessimo cre- 
dere che fin d’ allora , ed anche prima già esistes- 
sero , non debbono trattenerci dal non fissar un 
Pago in una valle , od ~ in una pianura , quando 
ie debite circostanze lo richiedessero • Si dee so- 
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pra tutto nella ricerca dei sito de’ Paghi seguire 
la natura de' luoghi, la quale ordinariamente ci dà 
i termini con i monti , i colli , le acque , le ripe ; 
se Ja sovrana podestà non ne abbia mutati i con- 
fini . Ma la regola più sicura per dare a cadun 
Pago il suo proprio sito con i suoi limiti , si c 
quella di attenerci costantemente alle coerenze, 
che la Tavola nostra per l’ordinario assegna tra 
un Pago, e l’altro . E in quella guisa che un anel- 
lo d’una catena parte da un altro anello } cosi i 
siti dei Paghi deggiono dagli altri dipendere uni- 
camente per le loro coerenze . Con questo meto- 
do , che a noi sembra il più facile e chiaro , noi 
ci porremo ad investigare il sito de’ Paghi pren- 
dendone il principio da uno , il cui locale non sia 
per verun modo da controvertere . 

Il pago Ambitrtbio , da cui la Tavola stessa 
principia a registrare i fondi obbligati per gli Ali- 
mentari , col medesimo suo nome ci manifesta che 
egli era posto su l’una e 1 ’ altra sponda della Treb- 
bia . Egli portava ancora il nome di Dominio, cap. 
io} onde alcuni fondi, detti verisimilmente Mes - 
siani per la loro prossimità al luogo di Missano , 
son ora collocati, cap. 3, noi pago Dominio ^ e d ora 
cap. 14, nell’ Ambitrebio . Per la qualcosa po- 
trebbesi asserire , che il vario uso dei possessori 
dei fondi poteva essere la cagione di questa pro- 
miscuità di nomi Dominio ed Ambitrebio : sebben 
io mi creda piuttosto , che la parte dell’ Ambi- 
trebio verso 1 ’ Agro Lib arnese fosse quella che più 
comunemente ritenesse il suo nome . E questa di- 
stinzione mi sembra vederla nel cap. io, ove Sul- 
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picia Priscilla obbliga il fondo Rubacotium et So- 
licelo et Saltum Eboreliani , qui est in Veleiate 
Pag . Domitio , sive Arnbitrebio j e più specifi- 
camente l’osservo nel cap. 31 , ove Caio Vibio 
Severo obbliga un suo fondo del Pago Ambitrc - 
bio , e subito dopo un fondo del Pago Domi- 
nio . Qui ben m’ avviso che si può fare una ra- 
gionevole obbiezione , che leggendosi una volta so- 
la Pag . Domitio sive Arnbitrebio , ed essendo que- 
sti Paghi nominati assai frequentemente , si po- 
trebbe sospettare che il Saltum Eborcliam fosse 
parte nel Dominio , c parte nell’ Arnbitrebio , mas- 
simamente trattandosi d’ un bosco $ e potea essere 
controverso , se questo bosco appartenesse più al- 
l’uno che all’altro pago. Ma se vorrassi meco os- 
servare , che da dove io principio con il bosco 
Canianum Cabardicum veterem confinante colla 
Republica de’ Piacentini , fin dove termina coll’agro 
Libarnese , sono sempre i suoi fondi cotanto in- 
frame2zati a quelli del pago Dominio da non po- 
tervisi scorgere niuna naturale divisione per due 
Paghi , saremo sforzati convenire che l’ uno e l’al- 
tro sono un solo ed istesso Pago cen differenti no- 
mi designati . In vicinanza del Canianum , Cagno, 
di sopra rammentato del Pago Arnbitrebio , ab- 
biamo similmente a destra della Trebbia il Vici- 
rianum , cap. 19, del pago Dominio , in cui si rav- 
visa il luogo di Vibrano, Vi è Locrcsianum, cap. 
34, del Dominio, oggi Lugher^ano , a * sinistra 
della Nura ..Vi è Messianum, cap. 3, del Dominio , 
e cap. 14 , e 51 , dell’ Arnbitrebio , il luogo di Glis- 
sano , a cui altrove vedremo coerente il pago Al- 
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bcn.se . Il saltimi Tuppelicum , cap. 3 , del Domi- 
nio il luogo di To/nper a sinistra della Trebbia. 
Covanias , cap. 3Z , dell’ Ambiteti io il luogo di Co- 
v.zfti vicino a Gavi a destra di detto Fiume. Boce- 
lis , cap. x 8 , del pago Dominio il luogo di Bosclla . 
Collianum , cap. 3 r,deH’./ 4 tfitóre£/o il luogo di Colli. 
Mctilianum , cap. 13 , del Pago Ambirrebio t un fon- 
do vicino a Meteglia , luogo già dell’ agro Libar- 
nesc . È certamente grande l’intralciamento di que- 
sti fondi j ma più grande ancora si riconoscereb- 
be , se i luogiii moderni ci potessero co’ lor no- 
mi indicare i molti altri fondi , che la Tavola col- 
loca nel Dominio , ed Ambitrcbio . La discussione 
dei limiti di questo Pago , ora detto Ambitrcbio , 
cJ ora Dominio , darà un nuovo valore alle no- 
stre osservazioni . Quella parte del Pago Ambitre- 
bio o sia Dominio , che occupava la sponda sini- 
stra della Trebbia , estendevasi co’ suoi limiti lino 
al giogo di quei monti , i quali dalle sorgenti del- 
la Nuretta proseguono successivamente fino ai luo- 
ghi detti San Borei , e Castellini , e poi discendo- 
no verso la Trebbia . Questi monti divideano il 
Pago D)mì{io, dall’Agro Lib arnese . E questi li- 
miti antichi son quasi gli stessi , che in questo la- 
to dividono lo stato del nostro Re di Sardegna da 
quello del Duca di Parma . Il luogo di Melano in 
riva alla Trebbia indica col suo nome latino Me- 
dianum essere stato il confine ; ed ora poco lungi 
da esso serve di limite la Pietra di San Colom- 
bano . A destra dei fiume la linea divisoria fra il 
Pago Domilo ed Eboreo dell’Agro Libarnese prin- 
cipiava dalla Pietra di tre Sorori , come ancora 
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presentemente serve di limite ; e seguitando la som- 
mità dei colli finiva al confluente del torrente Co- 
fiasca . Or prima di passare agli altri confini del pa- 
go Dominio , è conveniente porgere alcuna noti- 
zia dell’Agro Libarnese, e de’ suoi Paghi dalla no- 
stra Tavola menzionati . Nel cap. 1 9 è registrato 
il fondo Vorminianum Precele cum jure Appenni- 
ni Areliasci et Caudalasci et communionibus qui 
est in V citiate , et Libar nensi Pag. Domitio Ebo - 
reo . Non si sospetti , che il Dominio ed Eboreo 
siano due Paghi distinti-, ma ne formino un so- 
lo , perchè la Tavola quantunque non vi frappon- 
ga la particella et , come usa sempre quando no- 
mina due Paghi , abbastanza li distingue con la so- 
lita formola , assegnando il primo all’Agro Ve le- 
tale , e 1 ’ altro al Libarnese . Siamo dunque assi- 
curati da questo fondo , che Libarna era per il 
suo pago Eboreo confinante col pago Dominio 
dell’Agro Veleiate . Libarna antica città de* Ligu- 
ri sedeva in un fertile piano tra il Castello di < Ser- 
ravalle , ed Arquata , alle sponde della Scrivia . 
Di essa han fatta menzione Antonino , Tolomeo , 
e S trabone, il quale la dichiara lungo la via Postu- 
rnia, che da Genova andava a Tortona; e Plinio 
il vecchio l’ha numerata fra le più-illustri Città del- 
la Liguria. Ignorasi in qual tempo sia perita que- 
sta città , i cui vestigi sono assai visibili intorno ai 
:ampi della cassina dell’ Arcipretura di Serravalle , 
jvc un mio amico , alcuni anni sono , vide aleu- 
te inscrizioni fisse ne’ muri d’ una cappelletta , e 
nolte altre intassate con pietre e mattoni , e cosi 
accolte per servir ad uso di qualche fabbrica. Di 
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questi monumenti, e degli altri che si dice esse- 
re srat i trovati in quest’anno nel voler aprire un 
canale per derivar 1' acqua a benefizio de’ prati , 
non mi è pervenuta finora maggiore notizia . Mi 
fu anche narrato , che a Pietra Busara si veggo- 
no i vestigi d’un antico acquedotto, il quale da 
quei luogo portava l’ acqua a Liburna. Gli avanzi 
di questa Città meriterebbero d’essere visitati da 
un erudito osservatore per essere descritti . Che 
sia stata grande e magnifica , lo può attestare l’am- 
piezza del suo territorio , il qual si estendeva fin 
oltre la Trebbia alle sorgenti della Nura . Essa 
aveva a sinistra della Trebbia il pago Eboreo , ed 
alla destra i paghi Marcio , e Moninate . Del- 
f estensione del pago Eboreo da mezzodì a setten- 
trione vi sono rimasti gli indizj nel nome del tor- 
rente Boreca , che nel Marchesato di Pregola met- 
te nella Trebbia ; e nel luogo detto Cà Borei vi- 
cino a Bobbio : e probabilmente ebbe nome Ebo- 
rio quel rivo , da cui prese il suo la città di Bob- 
bio , detta in principio Ebovium. Dopo dell’ Ebo- 
reo , l’ agro Libarnese aveva il pago Mi?r{io , il 
quale a destra della Trebbia principiava dal con- 
fluente del rivo Coriasca , e si estendeva alle spon- 
de del torrente Auto . Si può asserire eh’ esso fos- 
se diviso per mezzo della Coriasca dal pago Do- 
minio dell’ agro Vclciatc , quantunque la Tavola 
nostra non l’ abbia espresso; poiché i fondi Meteliani 
menzionati nel cap. 14, e ij del pago Ambi- 
trebio prendevano il loro nome dalla prossimità 
del luogo detto tuttora Meteglia . Quel monte , da 
cui esce il suddetto rivo , siccome era termine fra 
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il Marcio , ed il Dominio , lo era altresì tra il 
Marcio ed il Pago Albcnsc dell' agro Veleiate . 
Eravisu questo monte, cap. 26, il fondo Antonia- 
num Collianum Valerianum Cornclianum cum 
communionibus qui eft in Veleiate et Libarnensi 
Pag. Marcio et Albense . Medesimamente da que- 
sto monte io m’immagino, nè dubito ingannnarmi 
seguitando i limiti , che la natura ha posti in que- 
sti siti , una linea che passando verso il luogo di 
So/aro , e secondando la sommità dei colli fino 
all’ Auto verso il luogo di Castagnola , dividesse 
il pago Marcio dal pago Moninate a neh’ esso del- 
l’agro Ltbarnese . Prima di passar agli altri limi- 
ti del pago Moninate , non voglio tacer un so- 
spetto che mi è nato riguardo al nome del pago 
Marcio , il quale probabilmente non viene nè dal 
Dio Marte , nè dal luogo detto Marzaglia alla 
destra della Trebbia , compreso in questo Pago . 
I nomi di Brugnetto , di Brugnello , di corte Bru- 
gnatella, di Bregno, di Prino , e di Prigno , i quali 
luoghi si trovano tutti- in riva , o poco lungi dalla 
Trebbia, mi hanno sempre persuaso moltissimo a 
credere , che quivi fossero i Liguri Briniati celebri 
nella Storia Romana. Marco Emilio negli anni 
di Roma 566 » venne contro i Liguri ne’ loro 
» proprii monti j fra’ quali i Liguri Briniati. Tut- 
» ti questi domò Emilio , e spogliolli d’ arme : e 
» dalla montagaa condusse la moltitudine al pia- 
» no » . Cosi in brevi parole scrive Livio di co- 
storo Decad. iv. 1 . 9. Ma siccome una parte dei 
Liguri si rifugiavano nelle loro castella munite ; 
cosa faticosa insieme e pericolosa a superarli , co- 
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me altrove ci attesta Io stesso istórico *, e perchè 
ancora non mettevan mai a rischio di combattere 
della somma dello stato, appena si erano da essi 
partite le Legioni Romane, tornavano all’ armile 
uniti con altri popoli Liguri scorrevano nel pae* 
se Romano . Per causa di queste unioni gli scrit- 
tori antichi ci rammentano, narrando le guerre 
de’ Liguri, o il popolo principale sotto cui si fa- 
ceva la guerra , od il piu conosciuto da’ Romani. 
I popoli Liguri , un anno dopo le vittorie su di 
essi riportate da M. Emilio, tornarono all’ armi , 
unitisi con gli Apuani . » Venne pertanto il Conso- 
» le Q. Marzio contro i Liguri Apuani , i quali men- 
» tre che egli perseguitava per le selve e luoghi 
» stretti ( che sempre erano i ricetti loro ) si tro- 
» vò con suo disavantaggio messo in mezzo 
» in certi luoghi stretti , ove prima i nemici si 
» erano imboschiti 5 onde vi perirono quattro mila 
» soldati, e vi rimasero tre bandiere della secon- 
» da Legione, ed undici insegne de’ Compagni del 
» nome Latino , e gran quantità d’ arme ,• le quali 
» perchè davano impaccio al fuggire per le selve, 
» si gettavano per tutto $ nè fecero prima i Liguri 
» fine di seguitarli , che i Romani di fuggire . Il 
» Console com’ ei fu fuora delle terre de’ nemici > 
» acciocché non apparisse quanto le sue genti fos- 
y) sero scemate , sparse l’esercito per il paese de- 
» gli amici . Non di meno non potè cancellare la 
» vergogna ricevuta , perchè il bosco ed il passo, 
» là onde i Liguri l’aveano cacciato , fu sempre 
» poi chiamato Marzio» . La congettura che ho 
formata sulla narrazione di Livio intorno al nome 




a 9 

del Pago Marcio deli’ agro Libarnese , pervenuto 
dalla sconfitta del Console Q. Marzio , riceve mag- 
giore verisimiglianza dal riflettere che questo luogo 
infausto all’ armi Romane , il quale alcuni lo met- 
tono al monte Ceprione in faccia di Sarzana , ove 
scaturisce un rivo detto canale di Marzo, ed altria 
Marciazio castello del marchesato di Fosdinovo, 
non s’ abbia da rintracciare in vicinanza diLuni cit- 
tà già allora in potere della republica Romana ; 
perchè così non vi si scorgono quelle varie e dif- 
ferenti marcié del Console , con cui i Liguri dum 
penitus in ab dito s snltus , quee latebra , recepta - 
culaque semper illis fuerant , prosequitur . Che 
che ne sia , a me reca non poca maraviglia il ve- 
dere il pago Marcio con nome latino in mezzo a 
due altri , YEboreo ed il Moninate , con nomi di 
lingua Ligure . Riguardo all’ Eboreo se ne veggono 
alcuni esempi degli antichi Liguri rimasti fino a’ 
giorni nostri . Ne’ monti , che soprastanno a Geno- 
va , vi è CàEborei lungo la via che passando per 
l’antico territorio dei Langati conduce a Tortona ; 
e vi è pure nell’ Astigiana il luogo di Ebora , che 
alcuni attribuiscono con poco fondamento agli Eu - 
burlati . Or accostandomi a parlare del pago Moni- 
nate , rimasto ultimo dell’agro Libamele , ed il 
quale confinava col pago Bagienno , reputo neces- 
sario , per togliere qualche difficoltà , che potreb- 
besi oppormi al proseguimento della ricerca de’ Pa- 
ghi dell’agro Veleiate , di prima -stabilire fin dove 
giungesse il pago Albense lungo la Nura , con cui 
altresì aveva i suoi confini il pago Moninate . So- 
no i fondi Vir\iani collocati dalla Tavola, cap. Z2, 
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nel pago Albense ,e quindi nello stesso cap. iz so- 
no posti nel pago Moninate . Sebbene non possa 

10 additare in qual luogo preciso essi fossero , ba- 
stare ci può di riconoscere che per mezzo de’ fon- 
di Vi retarli i Paghi Albense , e Moninate confina- 
vano fra loro. Ma debbo qui far osservare, che 
la Tavola può indurci a credere che due fossero 
i Paghi Moninate , cioè che del medesimo Pago 
una parte fosse nell’agro Veleiate , e 1’ altra nel 
Libarnese , cap. zi, Fund. Aurelian. Vtrtianum 
Cornelianum , qui est in Veleiate , et Libarn. Pag. 
Moninate. Perciò sospetto che il luogo di Moncngki 
fosse nel pago Moninate dell’agro Veleiate ; e quin- 
di il pago Albense a sinistra della Nura non giun- 
gesse più oltre di quel rivo che scorre sopra di 
Cassano e Centenaro . Se alcuno poi non volesse 
ammettere i due Paghi Moninate , perchè non es- 
pressi abbastanza chiaramente dalla Tavola , non 
penso che s’abbia da togliere dal Pago Moninate 

11 luogo di Monenghi , come lo insinua a credere 
lo stesso nome, e nè meno perciò si debba in que- 
sta parte dilatare il pago Albense . Esso giungea 
bensì passando alla destra della Nura fino alle 
sorgenti di quello fiume e quivi noi lo vedremo 
confinare col pago Mincrvio ; con il pago Sta\i- 
ello , e con altri, come dalla Tavola nostra ci 
viene affermato. Intanto dobbiamo dire appoggia- 
ti all’ autorità della Tavola , che il pago Monina- 
te dell’ agro Libanese confinava col pago Bagien - 
no dell’ agro Veleiate , poiché si legge nel cap. SO, 
Saltimi Blacsiolam qui est in Libarnense et Ve - 
leiate pag. Bagienno et Moninate . 
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Niun nome dei fondi del pago Bagienno men- 
zionati dalla Tavola io veggo nell’ odierna Geo- 
grafia, i quali mi porgano lume per assegnarne 
il di lui sito . Pone il Muratori p. 41. cinque 
Vici nel pago Bagienno , il Juvanelio , il Secenia , i] 
Blondclia , il Flania , e il Caturniaco : ma ciò fu 
certamente un puro sbaglio di quel gfand’uomo. 
La Tavola vi pone bensì col Juvanelio il Vico 
Nitelli , tralasciato dal Muratori : e sono poi dati 
dalla medesima i Vici Biondella, e Secenia al pa- 
go Albense \ un Caturniaco al pago Dominio , ed 
un altro Caturniaco al pago Venerio } ed al pa- 
go Arnbitrebio il vico Flania . Il sito per il pa- 
go Bagienno , oltre al dover essere attiguo al 
pago Moninate , vuol anche esser posto in modo 
che non tolga le coerenze , che fra essi debbono 
avere 1 ’ Albense posto alle sorgenti della Mura , il 
Minervio a quelle della Lardona , e lo Staglio a 
quelle del Zeno , come appresso dimostreremo . 
Onde qual altro sito , coerente alle fonti de \Y Avan- 
to , le quali erano tenute dal pago Moninate , vi 
resta In questi contorni disoccupato , e che possa 
far anche corpo coll’ agro Veleiatt , se non se quel- 
lo de’ monti fra’ quali nasce il fiume Taroì Qui- 
vi noi collochiamo il pago Bagienno , perchè in 
qualunque altro posto trasportarsi volesse, v’in- 
contriamo difficoltà da non potersi superare, in 
qualunque parte, dell’agro Veleiate. Nè ci taccia- 
no illusione i nomi di Bagienno , di Sta^iello che 
hanno qutsti Paghi dell’agro Veleiate , per averli 
da confondere con i Popoli da Plinio celebrati 
fra i piu illustri delia Liguria , i cui ampli ter* 
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ritorj si stendevano dalla Bormida fino all* Alpi che 
dividono la Francia dal Piemonte. Vana sarebbe 
ogni fatica trovar fra quelli i Vici ed i fondi dal- 
la Tavola menzionati, perchè mai non si avreb- 
bero i confini del pago Bagienno col Moninatc 
dell’ agro Libarnesc , c del pago Staglio col Mi- 
nervio deWa Kepublica de’ Lucchesi. Se alcuno 
dimandasse, perchè questi due Paghi dell’ agro 
Veleiate avessero sì celebri nomi} la ragione più 
verisimile, che recar si potrebbe, a parer mio, 
sarebbe quella che nelle prime emigrazioni de’ Li- 
guri per l’Italia una colonia qui fosse venuta dei 
Popoli Sta\ielli , e Vagienni ; poiché di simili 
emigrazioni di gente Ligure n è piena l’antica 
Storia'} ovvero che nati sieno questi nomi dall’as- 
petto , specie , qualità , che alcuni siti , monti , 
ed acque avevano simili fra loro } onde la lingua 
de’ Liguri antichi avesse da chiamarli coi nomi stessi. 
La qual cosa si rende assai manifesta a chi è pratico 
dell’antica Geografia , confrontando i nomi de’ Luo- 
ghi tenuti da’ Liguri, non solamente in Italia , ma 
anche ovunque passati sieno ad abitare . * 

Dal medesimo fonte, ond* ebbero i loro nomi i 
Paghi Bagienno , e Staccilo , anche avrà tratto 
il suo il pago Albense : e siccome presso Strabo- 
ne alcuni adducono che le Alpi si dissero in prin- 
cipio Albi ; cosi principiando questo pago dai mon- 
. ti appellati dal Magino l’uno monte Tomaro, e 
l’altro monte Caratilo, posti tra le sorgenti della 
Nura , e della Lardona , e del Zeno, i quali per 
loro altezza possono meritarsi il nome di alpe , 
in quel modo che l’hanno conseguito varj altri 
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nomi dell’ Appenino minori di questi * ben poteva 
legargliene il nome di Albense. Non però da 
juesta origine del nome , che altre ancora si po- 
rebbero proporre , m’ induco io fissar un limite 
del pago Albense ai suddetti monti* ben altre ne 
ono le ragioni , che dalla Tavola nostra si dedu- 
ono non senza qualche particolare attenzione . 
U cap. 17. C. Celio Vero obbliga ad un annuo 
edito a favore degli Alimentari il fondo Satriano 
lei pago Velleio dell’agro Veleiate , confinanti i 
lucchesi ed i Fratelli Annii: nello stellò capo 17. 
bbliga similmente il fondo Vibiano Libretto del 
ago Sta{iello , anche nel Veleiate , confinanti i 
prescritti , cioè i Lucchesi , ed i Fratelli Annii * 
nel medesimo capo 1 7. , senza avere di verun al- 

0 fondo parlato tra mezzo , obbliga il fondo Gi- 
ano Roudelio posto nel pago Albense dell’ agro 
'citiate con le stesse c medesime coerenze degli 
tri due fondi di sopra enunciate . Or da queste ob- 
ligazioni di C. Celio Vero si conosce chiara- 
icnte che un tratto spettante ai Lucchesi era atti- 
io ad un fondo dei fratelli Annii , col quale ciascu- 
) dei paghi Velleio , Staglio , ed Albense con- 
iava per un suo lato . Si cerchi ora qual possa 
sere questo tratto della Repubblica de’ Lucchesi , 
quale questo fondo a lui attiguo dei fratelli An* 

. * poiché dal sito de’ medesimi dipende quello 

1 Paghi confinanti . Lo stesso C. Celio Vero ibid. 
nsegna il bosco Bittunia Albitemio , che trova- 
celi’ agro Veleiate , e Lucchese, Pag. Alben- 
, et Mincrvio , et Statiello , confinanti la Repub- 
ca de’ Lucchesi , ed i fratelli Annii . Da questa 
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consegna noi ricaviamo , che il tratto della Repub- 
blica de’ Lucchesi, di cui abbiamo antecedentemen- 
te parlato , attiguo al fondo dei fratelli Annii, e di 
Cui cerchiamo il sito , era nel pago Minervio de’ 
Lucchesi . Noi daremo in appresso maggiore noti- 
zia di questo pago Minervio j perchè ora non dob- 
biamo perdere di vista il fondo dei fratelli Annii , 
il cui sito ancora ci resta a ricercare. V’è nel cap, 
j8 L. Annio Rufino, che a nome suo, cd a quel- 
lo di suo fratello C. Annio Vero obbliga il bosco. 
Bittuniam , et Albitemium Bctutianum qui est in. 
Veltiate et Lucerne Pag. Albense et Minervio , et 
Statiello ad f. Repub. Lucensium et Ccelio Vero . 
Ecco dunque il fondo ricercato dei fratelli Annii , 
col quale confinavano la Repubblica de’ Lucchesi , 
cd i fondi di C. Celio Vero, che consegna egli nel 
detto cap. 17 , posti nei Paghi Velleio , Staccilo , 
ed Albense, Ecco che di una parte del bosco Bit- 
tunia Albitemio dei fratelli Annii era possessore 
C. Celio Vero , come abbiamo veduto anteceden- 
temente . Ed ecco in fine che conosciamo questo 
bosco Bittunia Albitemio diviso fra più persone aver 
avuta la sua estensione nel pago Albense, nel Mi - 
nervio , nel Velleio , e nello Statuitilo . Or io non 
dubito asserire che il centro, a cui tendono co’ lo- 
ro limiti tutti questi Paghi, sia il bosco Bittunia 
Albitemio , e sia da collocarsi , o nel monte To- 
jnaroj o nel Coraulo , che abbiamo di sopra men- 
zionati . Se dalla loro sommità si protendano in 
più alcune linee, avremo verso ponente un angolo 
del monte per il pago Albense , uno verso setten- 
trione per il pago Minervio , cd un altro un pò- 
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> discosto dal centro comune per il pago Velie - 
, come faremo conoscere trattando di esso: e 


lindi l’ultimo verso levante per il pago Sta^iello^ 
non cvvene forse ancor un altro fra lo Sta^iello 
Albense per il pago Bagitnno , perchè osservo nel 
p. 43 essere nominato Betutianum Ulamonium 
:1 pago Bdgienno , confinanti i fratelli Nevii , i 
tali al cap. 18 veggiamo per un lor tondo dello 
:sso pago Bdgienno confinare coi fratelli Annii , 

I avere costoro nel detto cap. i 8 posseduto un fon- 
> nello Staccilo portante il monte di Betutiano . 
Dopo avere sciolto , com’ io m’ immagino aver 
:to , il nodo più intricato che s’ incontri nella ri- 
rca del sito de’ Paghi dell’ agro Ve Itiate , e di 
;re avvalorate le mie congetture sul sito del pa- 
Bagier.no , con fissar quelli degli altri Paghi 
iacenti al medesimo 3 alcuna cosa mi rimane a 
e sul pago Albense , e sul pago Minervio . Una 
cena di colli , che sorge sopra il luogo Mareto , e 
eseguisce verso il luogo di Cozani , discendendo 
a Nura accanto al luogo di Pradetto , divideva il 
50 Albense dal pago Dominio . Era in questa 
ena posto il fondo Enniano , cap. 6 , che trova- 
tra il pago Albense e Dominio , ed alla esrre- 
tà di essa i fondi Valloni Antoniani Messiani 


turn/ani, ibid. 3 poiché si può congetturare esse- 
stati poco lungi dal vico Caturniaco , e dal luo- 
di Messano del pago Dominio, del qual ultimo 
go già abbiamo a sinistra della Nura fissato il po- 
a Missano . La Tavola nomina tre vici del pago 
bense j il Secenia, cap. < 5 , il Biondella ibid. , ed 
\ubeliOf cap. 41 , a cui spettavano i tondi Anto- 
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mani confinanti colia Repubblica de’ Lucchesi . II 
fiume Nura era quello che separava in questa parte 
il pago Albtnst dai Lucchesi: e la Tavola ci ri- 
corda anche il fondo Gitianum Roudelium ,cap. 17* 
confinante colla medesima Repubblica , già di so- 
pra da noi accennato . A destra pertanto della Nura 
eravi un tratto della Repubblica di Lucca , il qua- 
le è nominato dalla Tavola col nome di pago Mi - 
ntrvio : esso non dee confondersi con un altro 
pago Minervio , che la Tavola ripone nell’ agro 
Piacentino . All’ uno e all’ altro , per il culto spe- 
ciale che prestavano alla Dea Minerva , fu dato 
il nome di Minervio . Non facciamoci meraviglia 
che la città di Lucca possedesse questo Pago lon- 
tano e distaccato dal suo territorio, e circondato 
per ogni parte da quello di Veleia . Cicerone nel 
lib. xiii. epist. 7. ce ne ha conservato un esempio 
in Amelia, che consunta da un incendio nel 395. 
prese il nome di S. Llpido . A’ tempi di Cicerone 
si governava a forma di Municipio, e possedeva 
nella Gallia un campo , il qual era suo vettigale, 
e tutte le sue rendite consistevano nel frutto di 
quel campo. É cosa assai probabile che pria di 
quel tempo fosse stata Colonia : ma in essa poi 
un’altra ne dedusse Augusto, che circondò di mura; 
ed Igino nel trasmetterci la pianta, p, 197, cidi- 
mostra che la Colonia Augustana fosse stata situa- 
ta non già nello stesso luogo ove era l’ antica città, 
ma in qualche distanza della medesima; di modo 
che nello stesso agro vi era Amelia, che Igino chia- 
ma oppidum , di figura quadrata , fortificata con 
quattro torrioni *, e la Colonia Augusta , più gran- 
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de, comesi rileva dalla pianta, di figura ottan- 
golare, con una torre in ogni angolo delle sue 
mura. Di Arpino altresì, patria dello stesso Ci- 
cerone, cosi egli epist. ir. di detto libro scrive a 
Bruto , che tutte le rendite de’ suoi municipi Ar- 
pinati consistevano in quei vettigali , che avevano 
nella Gallia Cisalpina . Si può sospettare che il sud- 
detto pago Minervio , spettante al territorio di Luc- 
ca, sia quel tratto in Liguria, ove due anni avan- 
ti la deduzione della colonia in quella città , » il 
» Console Q. Fulvio Fiacco passato per monta- 
» gne , e valli aspre e senza via , con l’ esercito ven- 
» ne a giornata coi Liguri \ e non solamente li 
» vinse in battaglia , ma il di medesimo tolse loro 
» gli alloggiamenti . Tre mila ducento de’ nemi- 
» ci s’arrenderono: e tutto quel paese venne alla 
n ubbidienza de’ Romani . 11 Console li fece venir 
» ad abitare al piano ; e sulle montagne pose le 
» guardie » . E siccome osservo, che questo pago 
Minervio confinava col Vellcio , voglio anche ac- 
cennare un altro sospetto , che quivi stati fossero 
quei Veliates vederi , de’ quali abbiamo di so- 
pra parlato. Questi saranno sogni ; e troppo scar- 
se son le memorie antiche per poter individuare 
i primi abitatori del Minervio de’ Lucchesi . Qua- 
si niun fondo di questo pago vedesi obbligato a 
favore degli Alimentari 5 perciò non possiamo scor- 
gere nella sua parte settentrionale fin dove si es- 
tendesse i sembrandomi però che non arrivasse fino 
ad sin resa , che già apparteneva al pago Giunor.io 
cicli’ agro Veleiate . Era questo Minervio diviso ver- 
o levante dai colli dell’ Appenino,dal territorio 
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particolare della città di Veleia , di cui alcuna 
cosa diremo , quando tratteremo di alcuni altri 
luoghi posseduti dai Lucchesi nel territorio di que- 
ta città : e verso mezzodì proseguiva fino alle sor- 
genti della Lardona , ove confinava col pago Vel- 
ie io , e col pago Stadie! lo. 

Abbiamo già di sopra osservato che il pago Sta- 
llilo univa i suoi limiti verso ponente col pago Al* 
bense : e perciò aver deve necessariamente verso 
mezzodì per confinante il pago Bagienno posto 
alle sorgenti del Taro : quantunque ciò non sia es- 
presso dosatamente dalla Tavola - , nè de’ suoi fon- 
di da essa nominati si possa rintracciare agevol- 
mente la posizione intorno al Zeno , ove noi lo 
collochiamo . Nel cap. 49. vi è il fondo Adrusia- 
co , in cui ravvisandosi il luogo di Drusa poco 
lungi da Pieve a sinistra di quel fiume , vigor ac- 
cresce alla nostra opinione. Nel capo 18. vi è di 
questo pago Stanici lo il fondo Atidiano Joviano r 
cum communionibus , ed il fondo Undigenis an- * 
che cum communionibus , confinanti coi Lucche- 
si. Rado si vede usata questa formola dalla Tavo- 
la } onde parmi non fuori di proposito considera- 
re la qualità di questi fondi . Igino c’insegna nel 
suo libro de Limitibus conslttuendis p. 191, che 
multis coloniis immuni tas agri vide assignatio- 
nem } et cum plus terree , quam datum erat , su- 
peresset , proximis possessoribus datum est in 
commune , nomine compascuorum . E viene con- 
fermata la stessa dottrina da Frontino nel libro de 
Limit. agror. p. 41 .dicendo : est et pascuorum pro- 
prietas pertinens ad fundos , sed in commune prò- 
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ptct quod tu cotrìpdsctlà multi* locis in Ifalié 
communio, appella ntur . Perciò il diritto di pa- 
scolar in comune non perdevasi dai fondi, quan- 
tunque mutassero padrone . Erano questi pasco- 
li comuni differenti dai pascoli pubblici assegnati 
alle Colonie , come ci avverte Igino p. 106^ con- 
ciossiacosaché, se talora nell’ assegnare le centurie 
ai Soldati , per il cui valore furono occupati i ter- 
ritorj , vi rimaneva più terreno di quello che por- 
tava la destinazione del modo , ed il numero dei 
Soldati ; perciò i campi si vendevano e si dava- 
no a livello per cento anni} e soggiunge: in his 
igitur agri* queedam loca propttr asperitatem , 
et sterihtatem non invenerunt emptorcs ; itaque in 
formis locorum talis adscriptio idest in modum 
compascuae , quiz pertinet ad proximos quosque 
possessore*, qui ad ea adtingunt finibas suis. Dalle 
cose fin qui dette per riguardo alle comunioni spet- 
tanti ad alcuni fondi del pago Stayello , non pic- 
ciol indizio mi sembra poter ricavare che in Vele- 
ia sia stata dedotta una Colonia Romana ; onde 
alcuni fondi acquistassero il diritto del pascolar in 
comune; ed altrettanto poter ricavare dalla paro- 
la Popolo, che si spesso viene impiegata dallaTa- 
vola nell’ assegnare i confinanti di qualche fondo, 
ma più frequentemente dei fondi del pago Sta vel- 
lo , se sotto quella voce , come al Muratori p. 47. 

1 parve più conforme al vero, fosse designato il Po- 
polo, o sia la medesima Repubblica, o Munici- 
pio de’ Veleiati . E la principale sua ragione espri- 
• me così : » Quando questi beni avessero avuto 
n per padrone il Popolo , o sia la Repubblica Ro- 
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» mana , ragion voleva che si dicesse aàfint Pop. 
» Romano , per distinguerlo da quel di Veleia . 
» Forse ancora si potrebbe conietturare , che la 
» parola Popolo indicasse le vie pubbliche , sic- 
» come quelle che appartenevano al Popolo di Ve- 
ri leia » . Che la voce Popolo non possa indi- 
care le vie pubbliche , uno fra gli esempli di fon- 
di confinanti col Popolo , quai sono frequentissi- 
mi nella Tavola, apporterò quello del Bosco Ebure. 
ha del pago Dominio , che si ha da collocare 
sopra i gioghi deli’ Appenino, a’ confini dell’agro 
Velante , a San Borei , come già abbiamo di so- 
pra osservato , dove certamente su quel monte non 
vi è vestigio veruno di antica strada pubblica . E nè 
meno si ha da intendere sotto la voce Popolo la 
Repubblica de’ Veleiati , perchè Io dimostra la di- 
versità della forinola , come già aveva riconosciuto 
Io stesso Muratori p. 4 0. nel fondo Metunia in Vele- 
iute pago Salutare ad fi ne Republica Veleiatium. In 
questa difficile questione io mi desiderava d’essere il- 
luminato dagli altri ; e già inclinava a credere che 
sotto alla parola Popolo si avesse ad intendere il 
Romano, ed a questa propensione mi portava 
Siculo Fiacco , il quale cosi scrive p. 2. nel suo 
libro de Conditiombus Agrorum. Post quam ergo 
regiones ex hoste capite y acare caperunt , ac ita 
remanserunt , ut tamen populi Romani essent , 
ut est in Piceno in Regione Reatina , in quibus 
regionibus montes Romani appellantur : nam sunt 
Populi Romani ; quorum vectigal ad cerarium pet- 
tina. Se al Popolo Romano erano riservati i mon- 
ti delle Regioni conquistate, non è da far mara- 
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viglia , io dicea fra me , che nell’ agro Veleiate , 
il quale è interamente posto fra i monti dell’ Ap- 
penino, tante volte si veggano i fondi coeren2Ìare 
col Popolo. Ma dopo di avere più attentamente esa- 
minata la Tavola , sono entrato in sentimento, che 
altro non voglia esprimere la voce Popolo se non 
i fondi posseduti in proprietà dal Comune d’ un 
Vico , ovvero i possessori de’ fondi appartenenti 
a quel tal Vico , ai quali sono coerenti quei fon- 
di o boschi, che registra la Tavola, e le più volte 
prendono ancor il nome dal Vico stesso. Cosi 
veggiamo, cap. 4 , il fondo Juanelìo , che prende 
il nome suo dal vico Juanelìo , avere il Popolo 
per confinante : così il fondo Messiano del pago 
Dominio , cap. 3 e 4 , che dal luogo di Missano 
è nominato, confina col Popolo : ed i fondi Mes- 
siani dell’ Albense , cap. 6 , detti cosi per la loro 
vicinanza al suddetto luogo di Missano , confina- 
no col Popolo ,etc. In quasi tutti i Paghi vi sono 
simili fondi al Popolo confinanti : e giacché dob- 
biamo da qui a poco parlare del Pago Velleio 
contermine «110 Staccilo , ci serviremo dell’esem- 
pio dei fondi di Valeria Ingenua , i quali sono 
confinanti col Popolo , e ci dimostrano nello stes- 
so tempo la prossimità dei due paghi Sta^iello e 
Vtlleio . Obbliga questa Valeria , cap. 36, .il suo 
Varpros del pago Sta\iello , confinanti la Repub- 
blica de' Lucchesi , ed il Popolo ,* quindi imme- 
diatamente obbliga il fondo jEmilianum Arrun- 
tianum in Veleiate Pag. Vtlleio Vie . Uccia ad f. 
Repub. Lucensium et Pop. In questa parola Po- 
polo non si hanno da riconoscere altri vicini che 



i fondi o proprj , o de* privati del vico Uccia . E 
difficile fissare con precisione il sito del vico Uc- 
cia ; ma si conosce che doveva essere ai limiti del 
pago Vcllcio , per i quali ei confinava colla Re- 
pubblica di Lucca , e dava il suo nomò ad un bo- 
sco, e poderi, cap. 44, de’ Coloni Lucchesi-, e pajo- 
no questi fondi esser poco distanti da quegli altri ap- 
pellati Monti , e dal bosco Bitturiia, posseduti dai 
detti Lucchesi . La posizione del pago Vel/eio vieti 
pur anche confermata dal fondo Satrmno ì cap. 17* 
il quale è confinante ai Lucchesi, ed ai Fratelli 
Annii, ed al Popolo. Di questi fondi dei Fratelli 
Annii parmi avere già di sopra parlato abbastan- 
za . Quei pochi fondi , che nomina la Tavola 
del Pago Velleio , son tutti confinanti colla Re- 
pubblica de' Lucchesi . Al cap. 25 L. Melio Seve- 
ro obbliga il fondo Vettiano in Vclciatc P.rg. Vel- 
leio adf. Rep. Lucensium . et Rep. Veleiatium , et 
Nervi* frat. Qui osservo che la Tavola usa diver- 
sa formula , perchè in vece di nominare un popo- 
lo, ovvero un pago per confinante, nomina la Re- 
pubblica de Ve leiati . Il Muratori, il quale p. 47 
si è immaginato che sotto il nome di Popolo s’ha 
da intendere la Repubblica de’ Veleiati , cosi sog- 
giunge : » perchè ancor qui non si adopra lo stesso 
nome solito , Popolo ?» E a sostenere la sua opini- 
one rammenta, che » le memorie antiche vanno 
» concordi in asserire che quasi niuna vi fu delle 
» città e repubbliche del Romano Imperio, la qua- 
» le non godesse fondi e rendite sue proprie; al ma- 
» neggio delle quali erano deputati varj Ufficiali. » 
Ma qui e altrove , quando la Tavola nomina la 
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Repubblica de’ Veleiati , non si ha da intendere di* 
versamente di quello che esprimono le parole Repub . 

Lucensium , Repub. Placentinorum , le quali de- 
notano il Comune di Lucca , di Piacenza , a cui 
appartiene qualche fondo confinante a quello, del 
quale si parla. L. Annio Rufino , cap. li , obbliga il 
bosco , o sia i fondi Avegam Veccium Debel/s , ed 
il bosco Velvias Leucumelium , qui sunt in Ve- 
leiate Pag. Albense et Velie io ad f. Rep. Lucen- 
sium et Veleiatium , et Aebutio Saturnino : egli è 
cosa evidente che per Repubblica de’ Lucchesi qui 
si comprende un fondo del pago Minervio da essi 
posseduto , e per Repubblica de* Veleiati si ha me- 
desimamente da intendere un fondo di un pago ■ 

dell’ agro Veleiate , il quale distinto.e separato dal 
Velleio confini con esso . Onde nel nostro caso giu- 
dico che sia nella parola Repubblica Veleiatium 
indicato un fondo del Pago Stadie Ilo , il quale di 
sopra abbiamo accennato confinare col Velleio . 

Alle sorgenti del fiume Zeno abbiamo collocato il ^ 

pago Staccilo \ come le sue coerenze* verso il la- 
to occidentale col pago Albense , e colla Repub- 
blica di Lucca Io richieggono : ma fissata non ne 
abbiamo 1* estensione lungo di quel fiume . Ora il 
pago Velleio , il quale confinava similmente colla 
Repubblica de’ Lucchesi per i fondi Satriano , Ve{- v V 

\iano , ed Emiliano Arruolano del vico Uccia, 
per la cui prossimità prendeva il nome di Uccia , 
come di sopra accennammo , un bosco dei Colo- 
ni Lucchesi , non si può altrove collocare che do- 
po lo Stadie Ilo a destra del fiume Zeno tra Li ve- 
la , e Bardi . La Tavola non avendo che a no- 
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minar pochi fondi di questo Pago stati obbligati per 
gli Alimentari, non ha quindi assegnati i suoi con- 
fini verso il pago Sta\iello ; i quali però debbon 
essere le sommità dei colli, che sono fra 1* unoel’ al- 
tro, come altresì verso levante , ov’ era contermi- 
ne con le regioni che non meno lungo il Zeno , 
che lungo il Taro spettavano alla Repubblica di Luc- 
ca , e verso settentrione ove i monti lo dividevano 
dal pago Medujjo . 

La più parte di questi monti era posseduta dai 
Coloni Lucchesi . Il bosco Bittuma , cap. 44 , po- 
sto ne’ monti , di cui abbiamo già innanzi parla- 
to , apparteneva a* medesimi Coloni prò indiviso f 
la quai formola è ricordata da Frontino nellib.</i 
Limitibus Agrorum p. 41 : Compascua multis lo - 
cis in Italia communia appellantur , quibusdant 
provinciis prò indiviso . Avevano i detti Coloni i 
boschi ed i beni uniti, qui montes appellantur , ibid., 
che furono proprj di Azzio Nipote : avevano il 
bosco di Uccia , come già si è detto $ il bosco e 
i beni Latavio , ibid. , vettigale e non vettigale \ 
delle cui qualità dirò brevemente riferendo la dot- 
trina d’ Igino , il quale p. 190 del libro già più 
volte citato de Limitibus constituendis insegna , che 
Multis locis qua. in assignatione sunt concessa 4 
et ex bis compascua fundi acceperunt , hac bene - 
fido Colonia habent } in forma compascua pub- 
blica Juliensium inscribi debent . Nam et vccti- 
gal exiguum prastant . Di questa Colonia de’ Giu- 
liesi ho già distese le mie ricerche , le quali ne’ ven- 
turi mesi spero di pubblicare } e per esse vorrei 
alla Patria vostra , che tanto deve a’ vostri studj * 
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ornatissimo Sig. Barone , poter dare quel nuovo 
aspetto , che ben ella si merita , e finor non eb- 
be presso degli Eruditi; accennato però da voi in quel 
commentario, di cui mi avete ultimamente favorito , 
pieno di esquisita dottrina ed eleganza. E queste co- 
se sian dette per me , non già per isviarmi dal cor- 
so di queste indagini , ma a prendere bensì lena , 
qual suole in aspra e straniera via un viaggiatore 
che da lungi mira col pensiero le patrie torri , e 
le colonne , e le statue . Ripigliamo pertanto il no- 
stro cammino . Avevan anche i Coloni Lucchesi su 
que’ monti, ond’ era l’agro Veleiate talvolta cinto, 
e talvolta inframezzato , i boschi e beni di Letteli , 
che io congetturo essere stati prossimi all’ odierno 
luogo di Levei ; i boschi e beni Berutati , Celiarti, 
di Boratiola , di Varisio , di Jesis , di Dinio , di 
Poptis , di Tigulia , di Me^ia , di Barga , di 
Boieli , di Tarbonia , e di Veliamo ; i quali erano 
in Lucerne , et in Veleiate , et in Parmense , et in 
Piacentino , et Diontis adfinibus compia ribus . Sul 
sito di questi boschi poco di preciso mi resta di af- 
fermare : se non che il Veliamo doveva essere 
accanto al luogo di Boschi satto Monte Vel/ano 
alle sorgenti della Nuretta ; ed a levante e mezzodì 
di Veleia parecchi vi sono di questi monti posseduti 
da’ Lucchesi tra Bargone e Var^i, dai quali luo- 
ghi presero il nome il Saltus Bnrga , e quello di 
Varisio . Dei Coloni Lucchesi posseditori di que- 
sti boschi alcune cose mi rimangono a dire; ma 
verrà occasione di parlarne altrove in questo dis- 
corso ; ed è ormai tempo di ripigliare quegli anelli, 
per cui si unisce un pago all' altro , e riconoscere 
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al nord del pago Ve Ice io la posizione del Medu^io „ 
Io per me confesso , che leggerissime combina- 
zioni mi guidano a collocare il pago Medusa al* 
le sorgenti della Larda } ed esse sono che L. Me- 
lio Severo nel consegnare i suoi fondi , cap. 25 > 
tiene quell’ ordine, che il piti delle volte nella Ta- 
vola si scorge nell’enumerazione de’ fondi, di prin- 
cipiare dai più prossimi alla città di Veleia , come * 
centro comune di tutti i Paghi ,* ed esse sono pur 
anche le coerenze che il detto Melio dà a’ suoi fon- 
di, adfinibus Imperatore nostro , Republica Ve- 
le iatium , et Republica Lucensium . Già abbia- 
mo osservato, che sotto il nome di Repubblica non 
altro si ha da intendere che un fondo , o un le- 
nimento appartenente al comune di essa : sotto 
il nome poi d’ Imperatore nostro io credo che si 
abbia da riconoscere un tenimento appartenente a 
l'raiano Augusto . Essendo ei n 3 to in Italica , cit- 
tà della Spagna, non ci lascia pensare che quello 
fosse un suo fondo patrimoniale, ma bensì uno 
di que’ fondi che nel dedurre una Colonia gl’Im- 
peradori Romani riservavano a se stessi} e fosso 
quindi annesso alla dignità Imperiale , nè perciò im- 
piegato da Traiano a beneficio degli Alimentari . 
Siculo Fiacco , p. 18. Excepta sunt quee. aut sibi 
reservavit auctor divisionis et assignationis , aut 
aliis concessit . Ove poi fosse questo tenimento del- 
l’imperadore Traiano, troppo difficile mi riesce 
d’ assegnarne il sito preciso. Egli è però cosa 
affatto verisimile, che fosse in vicinanza della 
Larda , e prossimo a Veleia \ f ed avesse quell’ am- 
pio territorio dell’ odierno luogo di S . Giorgio , il 
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quale «tenetesi per alcune miglia all’ intorno ne’ col- 
li , e monti che lo dividono dagli odierni territori 
di Vestiglielo , Massinesso , e Tollera . Riguar- 
do alla posizione , che prende il pago Medu\io alla 
sorgente della Larda fino al territorio del luogo 
di San Giorgio , sembrami che ne abbiamo le coe- 
renze in quelle che dà la Tavola ai fondi di L. Me- 
lio Severo coll’Imperatore} colla Repubblica de’ Ve- 
letali , cioè per un suo pago } e colla Repubbli- 
ca de' Lucchesi per le sue possessioni che aveva nei 
monti intorno a Sperongia . 

Quella catena di monti , che divide il pago Vel- 
leio dal Medu\io , divideva pur anche nel suo pro- 
seguimento il Medu\io dal Salutare . Era quest’ ul- 
timo pago tra la Larda , e Varano , alle sorgen- 
ti dello Stirane i e parmi eh’ esso prendesse il suo 
nome da Giunone Salutare , perchè fosse quivi con 
special culto venerata. Nei nomi della moderna 
Geografia non ritroviamo indizj certi per riscontra- 
re i fondi del pago Salutare . Ricavasi dalla Ta- 
vola eh’ esso era differente da un altro pago Salu- 
tare dell’ agro Piacentino . Il fondo Virogesio del 
Salutare Veleiate , cap. 1 6 , confinava coi Vetela- 
ti. Io ignoro la posizione di costoro ; nè so se 
appartengano ai Lucchesi , od ai Parmensi ; ovve- 
ro siavi forse scorrezione nella Tavola istessa , per 
cui debbano sostituirsi i Veleiati , i quali, cap. s, 
sono posti contermini al fondo Mituma di questo 
pago Salutare . II fondo Valerianum Amudis , 
cap. 17, è collocato dalla Tavola in modo che 
confinando coi Lucchesi esso era parte nel Salu- 
tare Veleiate , e parte nel pago Salvio dell’ agro 
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Parmense . Per meglio riconoscere la posizione di 
quest’ ultimo pago, è cosa necessaria che prima si 
conosca quella del pago Salvia dell’ agro Veleiate . 

Le coerenze , che dà la Tavola ad alcuni fon- 
di del pago Salvio Veleiate , ci portano a collo- 
carlo a levante del Salutare , a Varano , lungo il 
rio Rigo fino al luogo di Costa Me\\ana , e sten- 
derne sua larghezza fino alle rive del Taro, Dall’ an- 
golo che fa quello fiume sotto il luogo di Mede - 
sano , come si ha dalle carte del Magino, se vor- 
rà tirarsi una linea ail’ insù verso il confluente del 
Zeno , mi sembra che si possa con essa dividere 
il territorio Veleiate dal Parmense \ e venga in co 
tal forma a dimostrarsi la divisione del pago Sai* 
yio in Parmense e Veleiate . Il luogo di Medesa- 
no , in latino Medianum , ci porge indizio di que- 
sta divisione . Il fondo Valerianum Amudis , che 
abbiamo riferito nell’ articolo antecedente , ci dà 
i confini del territorio di Parma , e di Veleia , e 
ci designa il Salvio Parmense , il qual ivi è con- 
termine altresì coi Lucchesi che possedevano alcu- 
ni monti in riva al Zeno . La Tavola , cap. 20, 
nomina i fondi Ccestanos Natvianos Firmianos 
Arranian, Cariegnum del Salvio Veleiate j come 
altresì, cap. 35 , Aulianos Ccerelianos Pullinia- 
nos , Sornianos , et Paternum , et Ncevianum , et 
Metilianum Velleianum Helvianum Granianum 
sup. Vico Irracco: ma nulla nè dei fondi or men- 
zionati, nè del vico Irracco io posso scorgere nei 
nomi della moderna Geografia j e nulla medesi- 
mamente del Saltus Drusianum cani Colonis dua - 
bus Magimagiana et Ferrania , riferiti al cap. 40* 
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La medesimezza di questo nome Ftrranìa con 
un altro che trovasi a’ confini delle Langhe in Pie- 
monte verso il Genovesato, ha fatto nascere in 
qualche Scrittore 1 * idea di collocare nel Pago Sal- 
vie* della nostra Tavola X Abbazia di Fcrrania , il 
Cairo ,Lo di sio ^Perfetto ec j idea veramente quan- 
to erronea altrettanto ridevole appresso de* Geo- 
grafi ed Eruditi. Ma noi per saper ove fosse il 
Pago Salvio , non discosteremoci mai dall’ agro 
Parmense , come ce ne avvertisce il testo preciso 
della Tavola •, e riconosceremo nel fondo Maria - 
riunì , cap. 1 1 , del pago Salvio Veleiate l’ odier- 
no luogo di Mariano . Nè improbabile mi riesce 
che questo pago Salvio non giungesse nella pia- 
nura fino alia via Emilia , e che lungo la medesi- 
ma a sinistra del Taro vi fosse un Pago apparte- 
nente all’ agro Piacentino , anche dalla Tavola no- 
stra riferito . Il Taro , che divideva il Piacentino 
dal Parmense , serviva altresì dì limite ai Galli $ co- 
me si ricava dal frammento dell’Itinerario di Aurun 
rapportato dallo Scheyb nella prefazione alla Ta- 
vola Peutingeriana j onde alla sinistra del Taro po- 
trebbe avere conveniente luogo il pago Valentino , 
di cui la Tavola nostra , senza porgerci sicuro in- 
dizio di sua posizione, solamente ci rammenta al- 
cuni fondi . A destta poi di quel fiume , e nella - 
medesima via Emilia riporrei il Pago Mercuriale 
Parmense , che la Tavola al cap. 31 nomina im- 
mediatamente dopo del Valentino . Dedicavansi a 
Mercurio i luoghi alti j ond’ ebbero varii monti il no- 
me di Mcrcurii j ma più frequentemente veniva es- 
so onorato lungo le vie pubbliche . Alzavansi delle 
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Erme ne’ Trivj , e Quadrivj ; e a piedi esse por- 
tando delie pietre i passaggieri , se ne sacravano 
dei cumuli a questo Nume . Il pago Valentino può 
aver preso il suo nome da qualche luogo princi- 
pale chiamato Valentia per denotarne qualche at- 
tributo^ come nel proseguimento della via Emilia 
si vede in Fidentia , Florentia , Placentia : nè si 
ha per verun modo da credere che questo Pago si 
debba trasportare a quel Foro di Fulvio soprano- 
mato Valentino , posto in riva al Tanaro : come 
altrove dimostrerò trattando delle Vie Militari del 
Piemonte^ perchè fin là non giungeva il territorio 
di Piacenza, che secondo tutti gli antichi docu- 
menti non passò mai a’ tempi del Romano Imperio 
oltre la Bardine\\a . Che il pago Valentino fosse 
precisamente ov’ io l’ho collocato, se la Tavola 
non me ne porge sufficiente argomento , essa però 
me nc addita per confermare la posizione del Sui- 
no per sua vicinanza al Pago Valerio . 

L. Sulpicio Vero , cap. i z , obbliga i fondi Lu- 
bautinos , Obsidianum Arrianum qui est in Ve- 
It'iate Pag: Valerio ad f. Rep. Lucensium et Mi - 
nido Vero , et Vicrio Sabino et L. Atilio . Et 
fundum Marianum in Veleiate Pag. Salvio ad f. 
Cranio Prisco , et Jarsunio , et Sulpicio Baccho 
quas duabus summit professus est H-s xxvm dc. 
n. in. H-s ìiccxmi. n. Dall’unione delle som- 
me di questi fondi , posti in paghi differenti , par- 
mi poter dedurne la prossimità dei Paghi } perchè 
altrimenti sarebbesi usata diversa formola , come 
pratica quasi sempre la Tavola ; e da cui si veg- 
gono specialmente eccettuati i fondi dei Coloni Lue- 
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chesi, quando dei montuosi fanno collettivamente 
professione. Non dissimile formola si osserva al 
cap. 54. per il bosco Carucia , e Velio , ed il fon- 
do Nevian. di Vibia Sabina , che , senza nominare 
in qual agro , consegna Pagis Salvio et Valeno 

inter ad jines Rem censium , et P. Ncc- 

vium Probum et C. Titium Graphicum et Q. Cas- 
sium Faust um et Pop. H-S c accipere debet H*s x . 
Se i nomi antichi dei fondi del pago Valerio ci fos- 
sero rimasti ne’ luoghi moderni, non sarebbe d’uopo 
fermarci a semplici congetture, come talor av- 
viene in queste ricerche : e spesso ancora le avrei 
rigettate , se poi per altra parte non si avveras- 
sero con altri argomenti dall* istessa Tavola de- 
sunti . Le posizioni dei Paghi non possono aver 
talora altro appoggio che le combinazioni di un 
sito colf altro \ non estendere oltre i limiti na- 
turali alcun Pago , nè lasciar vuoto alcun tratto 
intermedio ,* ma richiamarvi qualche Pago secon- 
do l’ordine che la favola conserva nella loro de- 
signazione. Per la qual cosa dai monti, ove sor- 
ge la Parola , penso che principiasse il pago Va- 
lerio , e si stendesse nella pianura verso la via 
Emilia . Quella linea divisoria , che percorreva a 
piè dei colli fra 1 ’ agro Piacentino , e Veleiate , 
separando il pago Salvio dal Valentino , come 
sopra abbiamo notato , divideva altresì nel suo 
proseguimento il Valerio Veleiate dal Valerio 
Piacentino . Nel continuare la periferia dell’ agro 
Veleiate alcuni luoghi noteremo , che s’ incontre- 
ranno in questa lineai il che fare con precisione 
non ci è dato dalia Tavola presentemente . Al cap. 
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31. è nominato nel Valerio Piacentino il fondo 

Viviano , e poi il fondo Tre siano \ de’ quali non 
restaci vestigio ne’ luoghi de’ nostri tempi : ma ibid, 
registrandosi il fondo Statianum , lo ravvisiamo 
nell’odierno luogo di Stanano * il quale confina- 
va con gli altri due fondi surriferiti . La parte del 
pago Valerio appartenente al territorio di Veleia 
era contermine colla Repubblica de’ Lucchesi , co- 
me abbiamo potuto osservare per i fondi Lubau • 
tinos Obsidianum Arrianum ; ma confinava pur 
anche coi medesimi per i fondi Lucilianos Didia • 
nos qui sunt in Veleiate Pag. Valerio ad f. Lu - 
censibus et Valeria Polla , cap. n. 

Erano de’ Lucchesi non solo i monti , che so- 
no alle sponde dello Stirone , ma quelli ancora 
da cui sorge VOngena , detta Nigella dalla Ta- 
vola Peutingcriana : si ha però da scrivere Age- 
la ; il qual nome ignoto agli editori di Tacito fu 
da essi sostituito in Addua . Si legge ne’ mss. di 
Tacito , Padi et Agela fluminum \ alla cui vera 
lezione attenendosi i Geografi verranno a scoprire 
che dal confluente dei due fiumi al sito del Cam- 
po Ottoniano vi sono XVI. M. P. secondo l’esat- 
ta distanza che ne assegna lo Storico , ed avre- 
mo Bedriaco , famoso per due battaglie a Civi- 
dale villa due miglia distante da Bozolo verso il 
mezzodì . Questo sia detto ad illustrazione del- 
V On gena : quantunque sia cosa molto notabile , 
che la Tavola nostra non abbia mai nominato 
in tante coerenze di fondi verun fiume 9 o torren- 
te $ poiché per mezzo di essi più prontamente ri- 
leveressimo la posizione de’ Paghi : conciossiacnè i 
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nomi de’ fiumi e delle acque non si mutino sì fa- 
cilmente , o periscano affatco ; come di tanti luo- 
ghi ci fa ricordanza la Storia ; ed anche i nomi 
loro mutarono talora i monti stessi . I fondi dei 
Coloni Lucchesi erano sui monti più alti ; ed ab- 
biamo di sopra osservato che prendevano i nomi 
loro dalle ville o villaggi circonvicini . Sotto il no* 
me di Coloni ha benissimo osservato il Muratori 
p. 45. che qui si parla di quelli della Colonia di 
Lucca , cioè di uomini liberi , a differenza dei ser- 
vi ; a’ quali davasi il nome di Coloni , perchè as- 
segnati alla coltura d' una villa o podere detto an- 
ticamente Colonia. Spesse volte di queste Colo- 
nie si fa menzione dalla Tavola nostra , ed an- 
che dei Coloni rurali, cap. 44, spettanti a’ Co- 
loni Lucchesi . La differenza , che vi era tra il 
possessore ed il colono, consisteva in ciò, che il 
terreno apparteneva al possessore , ed il colono 
al terreno , e facevane parte . I coloni non era- 
no dunque servi realmente } en'è una prova che 
il colono fuggitivo colla servitù si puniva , Cod. 
Theod. tit. de Colonis . Egli non apparteneva al 
proprietario , nè questi poteva contro sua voglia 
levarlo dal suolo , a cui sua nascita l’ aveva per 
così dire incorporato . Questa nascita produceva 
il medesimo effetto per i discendenti del colono, 
che tutti erano sottomessi alle medesime leggi che 
il loro autore . Vcggonsi puranchc dalla Tavola 
rammentati i Mancipj dei Coloni Lucchesi , sot- 
to il qu^l nome sono compresi i servi , e gli ani- 
mali domestici : ed erano fra le cose mancipi i 
dritti d’up fondo rustico, i passaggi, le vie, gli 



14 

acquedotti. AppcIIavansi mancipi quelle cose, che 
potevansi con certo rito tra i soli Cittadini Ro- 
mani vendere ed alienare } cosicché l’acquisitore 
con mano le prendesse , ed anche il venditore ne 
prestasse 1 * evizione. Erano mancipi, secondo Ul- 
piano frag. XIX. i , i fondi del suolo Italico , 
ed anche nelle Provincie , qualor il jus Italico fos- 
se dato ai Luoghi ; come nota di molte Città il 
Cardinale Noris de Epoc . Syro-Maccd. IV. p. 117. 
L fondi delie Provincie , che non godevano di 
questo diritto , erano chiamati possessioni , non 
mancipi \ v. Festo, v. Possessio . Osservando i gran 
tratti montuosi dell’ agro Veleiate , Parmense , c 
Piacentino , posseduti dai Coloni Lucchesi , e veg- 
gcndo che costoro tutti assieme a favore degli 
alimentari prestano la loro obbligazione, mi con- 
duco a conietturare che più persone della Colo- 
nia di Lucca unite in società tacessero quivi pa- 
scolare i loro armenti ; e ciò ancora perchè tutti 
i loro fondi hanno il nome di Saltas , che secon- 
do Festo, silvcE et pastiones sunt , quarum cau- 
sa casa quoque . Si qua particula in eo Saltu 
pastorum aut custodum causa aratur , ea res non 
perimit nomen Saltai . E congetturo medesima- 
mente, che non tutti questi fondi montuosi fos- 
sero in principio assegnati alla Colonia di Lucca, 
ma di mano in mano li avessero avuti i suoi Co- 
loni o dal Popolo Romano, o da altri possesso- 
ri \ come di alcuno ci testifica la Tavola , cap. 
60 . Ed essa in fatti non pone nell’ agro Lucche- 
se altri fondi che quelli del Pago Minervio ? di 
cui abbiamo antecedentemente parlato . 
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Al ponente di quei monti, che tra lo Stirene 
e la Larda , possedeva no i Coloni’ Lucchesi , tra- 
vi il pago Fiordo dell’ agro Fediate , detto an- 
che dalla Tavola Fiorito . Esso era lungo la Chia- 
venna , e confinava con l’ Imperatore per il fon- 
do Mariano , cap. 15 ; e per il fondo Vmecia- 
num Terentianum Domitianum Pctronianum , cap. 
33 , confinava puranche coll’ Imperatore e colla 
Repubblica de’ Lucchesi , ad f. Imp. N. et Rep. 
Lucensium . Ho già notato di sopra , ove possa 
trovarsi questo tenimento spettante all’ Imperatore. 
Tra i moki fondi menzionati dalla Tavola nel pa- 
go Floreio , appena di Pulliliacum credo restar* 
vene le vestigia nel luogo di Pollo . Non è cosa in- 
verisimile , che avesse questo pago il nome di Flo- 
reio per qualche tempio dedicato a Flora , e che 
:1 luogo di Lugagnano ci rammenti col suo no- 
me il Luco di questa Deità . Panni che questo 
pago avesse a settentrione il pago Veronese dei- 
rag ro Piacentino , il quale doveva essere alle sor- 
genti dell ' Ongena , e confinare coll’ Erculanio po- 
sto sullo Stirane. Osservasi al cap. 46, eh’ essi eran 
vicini 1’ un dell’ altro . Io credo che il Veronese 
évesse il suo nome dagli antichi Liguri nel modo 
istesso che lo prese in riva all’Adige Verona re- 
sasi poi col tempo una delle più celebri città Ita- 
liane , e sia derivata la somiglianza de’ loro no- 
mi dalla conformità de’ loro siti . Ho data la po- 
sizione all’ Erculanio in riva allo Stirone , perchè 
mi viene indicato dalla Tavola che fosse assai vi- 
cino a Fiordo per i fondi, cap. 41 , Carruca- 
nianum et Ventili anum cum casis in Vediate 
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Pag. Fiordo , et in Piacentino Pag. Herculanio . 
Parecchi Paghi presero il nome d’ Erculanio , e 
specialmente quello riferito dal Mazocchi nell’ An- 
fiteatro Campano . Insigni opere attribuirono ad 
Ercole gli antichi , come scrive Òior.isio Alicar- 
nasseo , d’ aver fondate città in luoghi deserti 7 
voltato il corso a fiumi che inondavano le cam- 
pagne \ aperte nuove strade traverso i monti rom- 
pendone !e rupi ; e fatte molte altre cose che giu- 
dicava venire a prò degli uomini . I Pagani de.’ 
nostro Erculanio m’ immagino che forse per due 
ragioni Ercole onorassero , cioè per una .via stata 
aperta nel loro pago, qual era probabilmente un trat- 
to della Claudia , di cui fra gli Eruditi si è mol- 
to disputato j e per qualche nuovo inalveamento 
dello Stirone , che prima inondava i lor campi • 
Di quest’ ultima ragione mi porge argomento un 
suo fondo , cap. 38, detto Velebras . Intorno a! 
Velabrum di Roma il Passeri ne trae 1 ’ origine 
da Vela , e Velia , che interpreta città pressa 
gli Etruschi . Ma tale origine par che non piac- 
cia , e con ragione , al dotto signor Abate Ama- 
duzzi, il quale nel lessico delle voci Etnische si 
contenta di riferir semplicemente l’ opinione del 
Passeri . Di fatti Velia posta alla sommità di un 
colle di Roma , a’ cui piedi era Velabrum , pri- 
ma che fosse de’ Romani , era tenuta da’ Liguri . 
Ond’ io reputo che questa voce appartenga piut- 
tosto alla lingua Ligure , qualor non si volessero 
derivare dai Liguri gli Etruschi \ e penso che il 
suo significato , assai lontano da quello di Ve - 
' Ha y si possa comprendere da ciò che scrive O vi- 
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dio nel lib. VI. de’ Fasti v. 465* 

Qua Velabra solent in Circum ducere pùmpàs , 

Nil prceter salices , crassaque canna fuit . 

11 nome di Ve labro in Roma si conservò assai 
tardi in un luogo per dove passava la pompa , o , \ 

come noi diremmo , la processione , che nel cir- 
co si conduceva portando le statue degli Dei. Che 
nel pago Erculanio vi fossero siti palustri , ce lo 
addita puranche il fondo Stanlacum ì cap. 46, che 
non può a meno d’aver sortito il suo nome da 
qualche laguna . Nel pago Medu^io vi era altresì, 
cap. 31, una villa , o sia Vellabras originata da- 
gli allagamenti della Larda . Nel pago Sinnense , 
il qual io giudico doversi riporre a Seno , tra Bor- 
go Sandonino e Firenzuola , nominato una sola 
volta dalla Tavola, cap. 45, vi sono medesima- 
mente innegabili note degli allagamenti de’ fiumi, 
che lo bagnano , nei Vadi del fondo Calvenya- 
no , e nelle alluvioni annesse al fondo ZEriano 
Dextriano . Ci narra la Storia Romana che in 
più luoghi intorno a Piacenza sieno stati essicca- 
ti i terreni , e fattavi una via militare da Emilio : 
ma di essa e di qualche altra , che attraversava 
l’agro Veleiate , parlerò brevemente in altro pa- 
ragrafo \ richiedendo • il mio instituto che prima 
si proseguisca il discorso sui rimanenti Paghi , che 
formavano il territorio di Veleia; affinchè se ne 
vegga più facilmente la non interrotta catena , che 
già dissi potersi rinvenire colla Tavola istessa . 

A sinistra della Chìavenna , oltre il pago Fio - 
reio , vi era sopra il Chero il pago Dianio nel- 
l’agro Veleiate . Diana Dea della caccia pressoi 
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Gentili diede certamente il suo nome a questo pa- 
go per le sue foreste attissimo alle caccio . Ma 
dove fosse il suo Tempio ed il suo Luco , non 
mi riesce di scoprirne i vestigi $ sebbene sia stata 
legge del Pòpolo Romano , secondo l’ autorità di 
Agcno Urbico , p. 73 , di avere una gran cura e 
custodia de’ luoghi sacri. Trai molti luoghi, che 
presso gli antichi presero il nome di Dumo r 
quello vicino alla vostra città d’ Alba è notabile 
in confronto del Dianio Veleiate , per aver nelle 
sue vicinanze Nevilie e Vermiè , luoghi simili di 
nome al Nevian , e Vormco di questo tratto del 
territorio di Ve leia . La Tavola , cap. 24 , nel 
registrar i fondi di L. Licinio Valerianum et Me- 
tilian . , et Tudinum , et Clodianum , et Veturia- 
num , non ne segna le solite coerenze . Nel cap. 
255 , i fondi Nevianos , Orbianiacum , Taxtanu/as , 
et Budacelium M. Vario Felice lor padrone ob- 
bliga agli alimentari con certe coerenze che nul- 
la corrispondono ai nomi de’ luoghi presenti . E 
L. Veturio Severo, cap. 37, nomina il suo fon- 
do Valerianum Genaviam ad f. Clodis et Lici- 
nio , cioè confinante col fondo Valer iano di L. 
Licinio , del cap. 24 suddetto , e con i Clodj . 
Più di questo non si ricava dalla Tavola , la qua- 
le non assegna verun confine di questo con un al- 
tro pago : ma ciò non ostante non ho esitato a 
dargli quivi la sua posizione , avuto riguardo a tut- 
to il complesso del territorio di Veleia ; oltre ad 
alcuni altri riflessi di sopra enunciati , che mi vi 
determinarono . 

Lungo il rivo , che principiando da Castellana 
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scorre alla sinistra del Cheto verso il Piacentino, 
prende la sua posizione il pago Lutate , e con- 
seguentemente dev’ essere per una parte confinante 
col Diari io . Si può credere , che suo nome ven- 
ga da Luta voce antica usata da Lucilio presso 
Cicerone , che significa bocca di un sacco , di un 
otre . Confinava esso a sinistra col pago Venerio 
per il suo fondo Antoniano , cap. 3t, fund. An- 
tonianum in Veleiate Pagis Venerio et Lutate . 
Stendevasi questo pago per una parte nell’agro 
Piacentino , ove la Tavola , cap. 14 , fa menzio- 
ne del fondo Blassiano . Dopo aver essa nomi- 
nati alcuni fondi del Pago Veronese Piacentino , 
proseguisce a registrare detto fondo Blassiano , 
distinguendolo solamente per il pago , cioè Lu- 
reate , ma non per 1 ’ agro . E che fosse il Lura- 
te diviso in Veleiate e Piacentino , una ragione 
mene porge anche la linea divisoria dei territori 
delle due Città ; la quale , come abbiamo accen- 
nato antecedentemente, e meglio si può compren- 
dere dalla nostra carta corografica , separando in 
quel paese , che sta fra il Taro , e lo Stirane , 
i paghi di Veleia da quelli di Piacenza , prose- 
guiva da Castel Alquato a Traversano, Roncol , 
Ponte Albarola , ed all’ insù lunghesso il rivo che 
si scarica nella Trebbia tra monte Plierone e Tra- 
vo . Di questa divisione dei territori si addurran- 
no le prove di mano in mano che passeremo da 
un pago all’ altro , che ancor ci restano a rintrac- 
ciare . Al nort di Traversano, ove i colli finisco- 
no in bella pianura, parmi che s’ abbia da collo- 
care a canto il Chero il pago Cenale dell’ agro 
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Piacentino : ii nome stesso di Cenano ce Io insi* 
nua $ e dagli abitatori di quest’ ubertosa campagna 
ben conveniva che fosse Cerere , Dea delle biade, 
eletta a loro venerazione , e ’i nome ne prendesse 
il loro pago . 

Già di sopra abbiamo veduto confinare col Lu- 
rate il pago Venerio . Era questo lungo il rivo 
che scorre sotto Laveggiola , Roncol , Corniano , 
e Justino , e si unisce poi con quello , alle cui 
rive abbiamo posto il Lurate . Se da Venere pren- 
deva il nome , come non si può dubitarne $ ben 
possiamo osservare che il suo tempio stava lungi 
quanto più si poteva dalla città di Veleia ; per- 
chè secondo gr insegnamenti di Vitruvio , il qual 
in essi seguendo la disciplina degli antichi così si 
esprime extra mnrum Veneris fanum ideo col- 
locar! , ut i non insuescat in urbe adolescentibus , 
seu mat ribus familiarum venerea libido . E sic- 
come questo pago per una parte stendevasi nel 
Piacentino , anche per ciò crederei , che il tempio 
del suo Nume fosse posto ai confini dei due ter- 
ritori di Piacenza e di Veleia , e verso Roncol sia 
stato innalzato nei limiti di tre o quattro fondi } 
come praticavano i Gentili , secondo s’ impara da 
Ageno Urbico p. 6 i. , poiché dava ciascun pos- 
sessore a tal effetto una porzione del suo campo. 
Il luogo di Corniano al settentrione di Roncol è 
posto dalla Tavola , cap. 31 , nell’agro Piacenti- 
no , Cornelianum in Piacentino Pag . Veneno . 
Ecco dunque una prova che la linea della divisio- 
ne territoriale , dr cui abbiamo di sopra parlato , 
passava al luogo di Roncai, ed ivi era vcrisitnii* 
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«hente il cornuti tempio di Venere. La Tavola , 
cap. 14, nomina Attilianum , Chnanum , Gra - 
nisiurn , Furianum , Munatìanum , Cinnianum , 

Bìttianum , Caninianum , fondi tutti del pago Ve- 
nerio Piacentino : nella parte poi , o sia in quel- * 

10 dell’agro Vcleiate ^ oltre all ' Antonianum di 
sopra nominato, pone la Tavola il fondo Catur- 
niacum , il quale non può essere che il luogo di 
Castursano a destra della Nura a mezzodì di San 
Giorgio . Al nort dei due Paghi Venerio e tura- 
te , non ad altro affidato che all’ordine con cui 
sono dalla Tavola i Paghi registrati , riporrei di 
buon grado a Zena , a preferenza d’ogni altro 
pago Piacentino , il pago Farraticano , di cui la 
Tavola, ibid., non registra altro fondo che il Po- 
lioniano . 

• Nell’agro Veleiate lateralmente al Venerio era- 
vi il pago Sulco . Esso stava rinchiuso in una 
stretta e lunga valle , che formano i colli succes* 
sivi nell’ uno e l’altro lato d’ un rivo, il quale prin- 
cipia da S. Maria di Padei , e oltrepassato Ca- 
ssone entra nel Piacentino vicino a Tolera . La 
lunghezza e la strettezza della valle , continuata 
a guisa di solco , sembra che per sua forma ab- 
bia dato a questo pago il nome di Sulcus ; Que- 
sta voce usata da’ Latini , la riconoscono i Filo- 
logi per urta di quelle della lingua primitiva d’Ita- 
lia . Un sol fondo del pago Sulco è nominato 
dalla Tavola , ed è il Saltus Nevidunus , cap. 53 , 

11 quale per sua~ vicinanza al pago Novioduno del ^ 

Piacentino sembra che un simil nome acquistas- 
se . V’ era nel pago Novioduno il fondo Statia- 
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num Campìanum , cap. 3 1 , che non mi c dato di 
ravvisare in verun nome di luogo moderno . Io 
colloco questo pago a S. Agata * a destra della 
Nura 3 nè posso lasciarmi indurre dal nome di 2V>- 
viano , luogo verso la Trebbia di crederlo il 
Novioduno $ e nè meno crederò col Muratori che 
Niviano , p. io , sia il fondo Vibiano \ del cui 
nome , secondo la Tavola, uno ne spetta al pa- 
go Giunonio , uno al pago Dominio , ed un al- 
tro allo Staccilo . Ed è cosa più verisimilè che 
ricevesse questo pago il nome di Novioduno da 
quei Galli che invasero l’ Italia a’ tempi di Bello- 
veso , e contro i Liguri si stanziarono in queste 
regioni . Il pago Briagontino ha puranche rice- 
vuto suo nome dai Galli 3 la cui etimologia si rin- 
viene nelle voci bri ed agunto , esprimenti cam- 
pus lapideus . Io colloco questo pago sotto San 
Giorgio , sulle sponde della Nura 3 perchè non 
debbo uscir fuori dei limiti dell’ agro Piacentino , 
e seguitare la Tavola nella sua ordinata enumera- 
zione de’ Paghi . I di lui fondi menzionati , cap. 
31, sono Appianum Passianum j e poi Octavia- 
num Bctutianum . 

Noi da qui risalendo su per la Nura entriamo 
nel pago Giunonio posto sull’ una e 1 ’ altra riva 
di questo fiume nell’ agro Veleiate . Molti fondi 
ne sono menzionati dalla Tavola 3 c quelli , che 
ci danno non equivoca prova del loro sito , sono 
l ’ Arsuniacum , cap. 3 , ora Anresa *, Cassianum , 
cap. 25, Cassano $ Mantianum , cap. 16, Man- 
zatio y poi Chiulano e Filino ritroviamo nel fon- 
do JuLanum curri Ftglinis , ond* era questo pa- 
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go, cap. 15, contermine col Domilo . Dall’ ni- 
tro lato, cap. 16, confinava colla Repubblica dei 
Lucchesi : e ci dobbiamo ricordare di quanto si 
è detto antecedentemente , che a destra della Nu- 
ra vi era il pago Minervio spettante all* agro Luc- 
chese . Stendeva poi il Giunonio i suoi confini ver- 
so il pago Salutare dell’ agro Piacentino , il quale 
secondo quella linea divisionale dei territorj , 
già più volte ricordata , principiava sotto di Al- 
barola , luogo che verisimilmente è l’ Albonianum , 
cap. 3, del pago Giunonio . La Tavola registra, 
cap. 32 , Hortos Publianos Fadianos in Piacen- 
tino Pago Salutare ; e li nomina prima del pago . 
Novioduno , tenendo un ordine da ponente a le- 
vante $ e mostra quasi esser contermini i due Pa- 
ghi . Io congetturo, che il nome di Salutare gli 
fosse dato , perchè faceva parte del Giunonio . 
Da Giunone Salutare, venerata da ambidue i pa- 
ghi, uno assumeva il nome di Giunonio , e l’al- 
tro di Salutare per sola differenza dei territorj . 

Distinto e separato dal pago Minervio de’ Lucr 
chesi , la Tavola registrando , cap. 3* , i fondi 
Scrufolanum et Succonianum , ne nomina un al- 
tro con lo stesso nome nell’ agro Piacentino . Era 
questo Minervio accanto al Salutare sulle spon- 
de della Trebbia , ed era contermine all* Ambi - 
trebio . 11 saltus Canianum , cap. 14, posto nel- 
X Ambitreb io , e che noi riconosciamo nei due luo- 
ghi di Cagno a destra della Trebbia , confinava 
colla Repubblica de’ Piacentini . Qui sotto il no- 
me di Repubblica de’ Piacentini altro non si può 
intendere che alcuni fondi del loro pago Minervio . 


^4 

Il fondo Lereianum , cap. 14 j il fondo /Estinta- 
num Antistianum Cabardiacum , cap. 14,* ed il 
Cabardicum Veterem , ibid. , son tutti posti dal- 
la Tavola nel pago Ambttrebio , e tutti conter- 
mini colla Repubblica de’ Piacentini . Nel luogo .di 
Travo a sinistra della Trebbia , il quale restava 
compreso nell’ Ambitrcbio , furono ritrovate pa- 
recchie inscrizioni antiche della Dea Minerva . Il 
Muratori nel suo nuovo Tesoro delle Inscrizioni 
p. LUI. dopo aver riportata la XIV. 

Vico Travi agri Piacentini . 

MINER. MEM 

/ VJNICIA CRISPINA 

P. F. V. S. L. M. 

ed alcune altre, che sono la XV, e la I. e la 
II. della p. LIV, così scrive: In vico Travia qui 
duodecim passuum millibus a Placentia distar ad 
Trebiam fluvium , fuit JEdes Minerva Memoris • 
tllic vidi votivas preces in exiguis marmoribus scul- 
ptas , ùti ferebat rustica gentis paupertas adhuc 
superstites . Due ne aveva già l’ Aldo riferite nel- 
la sua Ortografia ritrovate in questi contorni: la 
prima 

MINERVAE 

MEMORI 

COELIA . IVLIANA 
INDVLGEN TIA 
MEDICINARVM - 
EIVS . INFIRMIATE 
GRAVI . LIBERATA 
D. P 
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e l’altra MINERVA E 

CABARDJACENSI 
MARIA . C. MARI 
VMBR0N1S . F 
V. S. L. M. 

È noto presso tutti , che i Numi degli antichi 
(gentili non solamente prendevano il loro cogno- 
me dai luoghi, dov’ erano venerati , ma talor an- 
che dai privati che a loro o are o statue dedicas- 
sero . La Minerva dunque di queste inscrizioni fu 
detta Cabardiacense dai luoghi , o Cabardico vec* 
chio , o l’altro Cabardico , ricordati dalla Tavo- 
la : e fu detta Memore da quella famiglia , le cui 
persone usavano il cognome di Memore , come in- 
segna la Tavola istessa. Cosi Giove fu chiamato 
Giove Purpurione da Licinia Purpuride: cosi dal- 
le famiglie presero il nome Cerere Orciliana , Dia- 
na Pianciana , Plutone Nerviano , e simili . Co- 
munque però sia , egli è certo che Minerva fu in 
speciale venerazione presso la gente del pago Am- 
bitrebio in quella parte per cui era contermine col 
Pago Mìnervio de’ Piacentini . E chi sa che ve- 
nerando ambidue i Paghi lo stesso Nume > uno 
per differenziarsi dall' altro assumesse H nome di 
Ambitrebio $ e 1* altro conservasse quello di Mi- 
nervio ? Riferisce il Muratori p, LI. quest' altra 
inscrizione: . MJNER 

VAE 

SANCTIS 
SIMAE 
. DEAE 

Fu essa ritrovata dal Campi in Raglio luogo po- 
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co distante da Cagno , ed appartenente al pago 
Minervio \ perchè il Saltus Canianum era di li- 
mite , come abbiamo veduto , ali’ Ambitrebio . Ed 
ecco la ragione per cui dal luogo di Albarola ho 
prodotto la linea divisionale dei territorj Veleiate , 
e Piacentino , verso la foce del rivo che si scari- 
ca nella Trebbia , tra monte Plìerone e Travo . 

Questa medesima linea , continuata lungo lo stes- 
so rivo fino alla Nuretta sotto Monte Vellano , 
ci dà la divisione del X Ambitrebio dal pago Ver- 
cellese Piacentino . 

Ci ricorda la Tavola , cap. x 3 9 il fondo An- 
, neìanum cnm casa et prced. Valerianis in Pia- 
centino Pag. Vercel/ense et in Veleiate pag . Am- 
bitrebio •, e cap. 31 , il fondo Scccvianum qui est 
in Piacentino et Veleiate pag . Vercellense et Am- 
bitrebio ; come altresì , per tacere di altri fondi , 
cap. 45 ? *1 fondo Vitulianum in Piacentino pag . 
Vercellense ad f. Licinia Tertullina et Paganis 
pagi Ambitrebi . Non può dunque nascere verun 
dubbio , che il pago Vercellense Piacentino non 
sia contermine col pago Ambitrebio Veleiate . Ma 
egli è ancora da dire, che il pago Vercellense di- 
vici evasi in due , cioè che uno spettasse al territo- 
rio di Piacenza , e l' altro a quello di Veleia . 

Presso il Campi nel t. 1. della storia di Piacen- 
za si legge la seguente inscrizione : 

MINERVAE * MEDICAE 
CABARDIAE 
VALERIA . SAMMONIA 
VERCELLENS 1 S . V. S. L. M 
a cu! soggiunge il detto Campi : » la qual lapida 

\ 
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» congiunta con 1* altre molte, che in Santa Ma- 
» ria di Travi fin d’ oggi si veggono cosi dentro 
» la chiesa in più luoghi , come fuori di essa , 
» eziandio nella torre , ed in alcune case privare 
» di nobili di quel villaggio , conferma tanto più 
>» 1’esistenza dell’antichissimo culto di Minerva 
» nel detto luogo di Travi tanto vicino a Cabar- 
» dico, che l’un dall’altro si distingue sol per ri 
» torrente , che della Dorba chiamano ; a guisa 

» che dall’ altro lato il monte Pilorone dal me- 

# • 

» desimo Travi per il canale detto di Guardala- 
» bia » . Di qual Vercelle fosse Valeria Summo- 
nia , non resta espresso nella lapida . I due luo- 
ghi Arcello , e Castellar Arcello , detti probabil- 
mente anche così, senza la V nell’età più remote, 
come dicevasi Elia per Velia , mi sembran esse- 
re stati i due vici principali di questi pighi Ver* 
cellesi ì e che il primo desse suo nome al Pia- 
centino , e 1 ’ altro al Ve leicite . La sommità di 
quei colli , che principiando dalla Nuretta tra Po- 
maro e Piozano vanno incurvando loro linea tra 
Castellar Arcello e Rocca Zese , mi pare il limite 
naturale per cui erano divisi fra loro i due paghi 
Vercellesi . Del Vercellese Veleiate ne fa chiara 
testimonianza la Tavola, cap. 14, rapportando 
l’ obbligazione di M . Momeio Persico per il suo 
fondo Sutrianum in Veleiate pago Vercellense . 
E si può credere ancora che il fondo Venuleia - 
no del pago Vercellese , per cui s’ obbliga , ibid, , 
lo stesso Persico , fosse nell’ agro Veleiate ; per* 
che quantunque non siavi segnato l’ agro , ciò ave- 
va già fatto la Tavola per detto fondo Satriano 
del medesimo Pago. 
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Si 

Intorno questo fondo Satriano si vuol osserva- 
re, eh’ esso non è da prendersi il Sarturano lun- 
go la Nuretta poco distante dal Tidone , il cui 
tratto era certamente dell’ agro Piacentino . Alcu- 
ni nomi de’ fondi del Vercellese Piacentino si so- 
no conservati ne’ luoghi moderni \ il Camnìanum , 
col. VI. nel monte Canino,* Fabianum y col. IV, 
in Fabiano , il qual luogo si ritrova alia sinistra 
del Tidone. Alle sponde di questo fiume io col- 
loco il pago Apollinare contermine al Vercelle- 
se , ed anch’esso dell’agro Piacentino. Nella Ta- 
vola , cap. 3Z , dopo aver nominate le selve Ca - 
stricianas et Picianas qui sunt in Piacentino Pag . 
Vercellense , si passa immediatamente a registrare 
Agtllos Vibullianos, in Piacentino Pag . Apolli- 
nare . E mi sembra che a fianco dell’ Apollinare 
abbia da prendere la sua posizione il pago Giu- 
lio sotto i Paghi Vercellese e Minervio j perchè 
veggo che il fondo Littcnianum Appianum U cu- 
ba tianum qui est in Piacentino pag . Julio , cap. 
31, è confinante con Vibullio Severo, la cui fa- 
miglia ricca in questa regione poteva aver dato il 
suo nome agli Agelli Vibulliani del pago Apol- 
linare $ oltrecchè la Tavola nel luogo citato par 
che tenga un ordine di prossimità fra l' Apollina- 
re , il Vercellese , ed il Giulio . E reputo più che 
verisimile , che il pago Giulio prendesse il suo no- 
me dalla via Giulia , la quale principiando dalla 
Trebbia traversava il. Piemonte per discender a 
Nizza ,* come ne fanno fede alcuni cippi milliari 
scopertisi nel contado di quella città dal Ricolvi 
e Rivautclla « 
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Erano certamente prelenti a Marciale i conter- 
mini dei Paghi Vercellese ed Apollinare dell’Agro 
Piacentino , quando scrisse nell’ epigramma xi. del 
lib. X. a Domiziano : 

/. Emilia gentes , et Apollineas Vercellas , 

Et Phcetontei qui petis arva Padi . 

Due opinioni differenti nacquero da questi versi $ 
una del Sig. Durandi per sostenere che a Vercelli 
città del Piemonte spettasse il nome di Apollinea \ 
e f altra del sig. Passeri per credere che il Poeta 
avesse in mira unicamente o il Vercello Ravennate 9 
o il Vercello Adriate . Ognuno deve farsi una 
giusta idea dello scherzo, che usar volle gentil- 
mente Marziale con il suo epigramma sul viag- 
gio di Domiziano, dicendogli che qualora si fosse 
trattenuto la state fra le genti dell' Emilia, e alle 
Ve rcellt Apollinee , e nei campi accanto il Po , 
avrebbe cangiato il bianco cittadinesco della fac- 
cia in color bruno , quale lo prendon gli uomini 
adusti dal sole in tempo delle messi. Devesi os- 
servare che 1* Emilia finiva a Piacenza , e le PVr- 
celle Apollinee , ed i campi accanto il Po , no- 
minati in seguito alle genti #deH’ Emilia , non pos- 
sono lasciar vedere altro paese , a chi non abbia 
l’occhio occupato da prevenzione , che i Paghi 
Vercellese ed Apollinare con le adiacenti vaste 
campagne poste sull* una e l’altra sponda del Ti- 
done . Il celebre sig. Passeri nella sua Memoria 
’del tom. i. della Società Ravennate, stampato in 
Cesena, p. li. asserisce che i due Vercelli, detto 
l’uno Ravennati , e l’altro Adriate , prendendo i 
loro nomi dalle vicine città Adria e Ravenna 9 li 
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chiamati essi Padani , e fonda il suo sospetto su 
gli addotti versi di Marziale , c fa scendere oltre 
i suoi confini l’ Emilia per inchiudervi queste due 
Vere elle che situa in riva al Po. E’ noto abba- 
stanza agli Eruditi , che dalla Trebbia stendevasi 
la Provincia Emilia fino al fiume Seno ; e che Ra- 
venna trovavasi nella Flaminia ; per non iscorgere 
subito che il Vercello Ravennate era medesima- 
mente nella Flaminia , come doveva essere l’ Adria- 
te nella Venezia . Ma sfuggite al sig. Passeri que- 
ste osservazioni , egli tutto persuaso delle sue con- 
getture non dubita d’affermare che i versi di Mar- 
ziale appartengono a queste Vercelle ; ed in questa 
guisa conchiude : » non entri qui in pretenzione 
» la città di Vercelli di Piemonte \ perchè essa .... 
» niente ha che fare col Po , e molto meno 
» coll’ Emilia che terminava in Piacenza ; ed ec- 
» cola esclusa per due ragioni incontrastabili » .... 
All’ opposto il sig. Durandi , che ben vedeva niu- 
no Scrittore antico , o monumento rinvenirsi per 
comprovare il cognome di Apollinea alla città di 
Vercelli , ha procurato di stabilire con molta eru- 
dizione un tempio ed un luco di Apolline nel 
Pago degli letamali , come già il Cluerio nell’Ita- 
lia antica , ed il Delisle nella sua carta geogra- 
fica d’ Italia , avevano fatto prima di lui : e cre- 
dette addurre in prova del suo assunto , oltre i 
citati versi di Marziale , alcuni altri di Stazio del 
carme iv. del lib. r. delle Selve , i quali erano 
puranche dal Cluerio riportati . 

Tane Deus , alpini qui juzta culmina dorsi 
Signat Apollineos sancto cognomine lucos , 
Respicit 
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a cui aggiungo il rimanente del verso : heu tanti 
pridtm securus ajumni . Ma considerato l’ intero 
carme di Stazio , indirizzato a Rutilio Gallico in 
congratulazione di ricuperata salute , si osserva 
dal suo contesto , che il Poeta , e l’ amico erano 
ambidue in Roma : onde chi volesse riporre quel 
Nume sulla sommità di qualche monte vicino a 
Vercelli , certo che per la lunga distanza dall’ una 
all’altra città , inframezzata da altissimi gioghi 
dell’ Appenino , di troppo ardita anzi ridicola fa- 
rebbe riuscire la frase del Poeta , respicit heu 
tanti pridem securus alumni . Invocasi dal Poeta 
il Nume della Poesia per poter ricreare coi versi 
l’alunno di quella Deità nella sua convalescenza } 
e dice quindi all’ amico , che il Dio lo riguardava 
benigno dalla cima del monte , dove era il luco 
che dalla stessa Deità prendeva il nome d' Apol- 
lineo . A chi ora dimandasse , qual fosse questo 
monte , che potesse per sua altezza meritarsi l’ ag- 
giunto di alpino , e che avesse su di esso un luco 
di Apolline in tal vicinanza di Roma che si fosse 
potuto vedere dal Poeta ^ io risponderei con Ora- 
zio , oda vi 1 1 1. lib. i. 

Vide ut alta stat nive candidum 

Soracte . 

Il suo vecchio Commentatore cosi spiega : So- 
racte mons est in Faliscis , Flaminia: vicinus , in 
quo Apollo celehratur . Plinio al lib. vii. c. ir. 
.della Storia Naturale scrive cosi : Haud procul ur- 
be Roma in Faliscorum agro familia sunt pau- 
cce 9 qua* vocantur Hirpiae , qua sacrificio annuo , 
quod fit ad montem So r ac t erti Apollini , super 



ambustam Ugni struem ambulante s non adurun' 
tur . Questo monte si dice ora di San Silvestro . 
Terminata In tal guisa coll' autorità di nostra Ta- 
vola Traiana la controversia su le Ve rcelle Apol- 
linee ; deve puraoche finir un’ altra riguardo alla 
origine di Vibio Crispo celebre nella scoria per la 
sua facondia ; e per sua prudenza , ed onestà stì* 
mato il Cortigiano più abile a frenare gl’ impeti 
di Domiziano . L’ autore del libro de Claris Ora- 
toribus lo fa Vercellese ; e M. Valerio Probo , se- 
condo vien notato da Giorgio Valla ne’ suoi com- 
mentari alle satire di Giovenale , sat. 4 vers. 8 1 , 
lo fa Piacentino . Essendovi un pago Vercellese 
nell’ agro Piacentino , ecco i due autori tra loro 
conciliaci . 

Con quanto io dissi finora intorno ai Paghi del- 
T agro Veleiate , porrei fine a questo discorso , se 
alcune cose non mi restassero a dire sulla città 
di Veleia che n’ era la capitale ; ed altre poche 
notare, che nella Esposizione della Tavola Tra- 
iana aon furono avvertite dal Muratori. Alla pag. 13 
di quest’opera si legge : » Ci fa vedere la Tavola 
» nostra eletti solamente fanciulli CCXLV, e fàn- 
» ciulle XXXIV della città di Veleia ( se pure ad 
» essa sola appartenesse questa Tavola ) che do- 
» veano godere degli alimenti » . Il dubbio nató 
al Muratori , che non possa spettar quella unica- 
mente agli alimentari di Veleia , forse nacque 
dall’ osservare , che alcune persone obbligarono 
certi poderi che possedevano non meno nel terri- 
torio di Veleia , che delle altre città circonvicine . 
Vergiamo col. 1 1 , che M. Motnmei© Persico prò- 
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ftssus est prati, rustica in Vcleiate et in Placen- 
tino i e col. 1 1 r , che C. Celio Vero prof, est 
prad. rustica in Piacentino , et Veleiate , et Li- 
barnensi . Io credo , se ben mi avviso , che dalla 
forinola di queste professioni altra cosa non si pos- 
sa dedurre se non che in proporzione della som- 
ma del denaro ricevuto , i Veleiati co’ loro fondi , 
benché di alieno territorio , prestassero sufficiente 
cautela per l’annuo censo degli alimentari di suo 
paese : nè in questa città se ne sarebbe fissata una 
Tavola cosi insigne , qualor la cosa fosse stata al- 
trimenti . Riguardo poi al numero de’ fanciulli e 
fanciulle provvisti d’annuo alimento in Veleia , che 
assevera il Muratori essere stati solo in numero 
di 179 , sembra che rrasandasse l’erudito esposi- 
tore la liberalità di Cornelio Gallicano alla col. vir, 
per cui si debbono aggiungere al primo numero 
altri dicianove alimentari. L’ obbligazione per que- 
sti altri è scritta in principio, non meno nell’ ori- 
ginale che nelle stampe , con caratteri assai più, 
grandi , per farci accorgere d’un beneficio sepa- 
rato dall’antecedente. Ma quanto al numero degli 
alimentari di Veleia cesserebbe ogni dubbio , se 
ulteriori scoperte degli avanzi di Veleia verificas- 
sero l’opinione del dotto Morcelli che scrive cosi. 
Tabulam pòrro alteram apud Veieiates olim fuis - 
te non dubito ; in qua nomina incisa essent eorum 
qui alimenta accipere deberent : nam et Roma 
Traianus id fieri iusserat . Questo Cortìefio Gal- 
licano, il quale probabilmente fu console con Ta- 
ziano nell’anno secondo dell’imperio di Adriano, 
benché si trovi nella serie de’ consoli col solo co- 



gnome di Gallicano , come a que’ tempi era in uso 
presso i Romani il distinguere le persone nobili 
l’una dall’altra , diede settanta due mila sesterzi 
del suo denaro ad alcuni particolari, che al 5 per 
cento si sottomisero di pagare un annuo censo 
per alimentare 28 legittimi , ed una legittima , se- 
condo l’instituto dell’Imperatore Traiano. Cinque 
sono le persone che si obbligano all’annuo censo 
per il denaro di Gallicano ; e tre di esse , cioè 
C. Celio Vero , C. Vibio Severo , e M. Mommeio 
Persico nelle loro professioni dalla Tavola, prima 
di quest’ ultima , registrate , dichiarano caduno di 
loro che deducevasi dal valore de’ loro fondi l’an* 
nuo censo per cui s* erano obbligati a Gallicano. 
Nella col. ni. cap. 17. C. Ccelius Vcrus per One- 
sìmum servum suum prof, est proed. rustica in 
Plac . et Veleiate , et Libarnensi deducto vectigali 

et is qucB ante rndius Gallicanus , et Pompo - 

nius Bassus obligaverunt . Impariamo da questa 
obbligazione , che in principio della instituzione di 
Traiano, ed anche prima, come Plinio il Giovane . 
a favore di Como sua patria ,epist. 18. lib. vii , 
con cinquecento mila sesterzj di capitale diede in* 
cominciamento agli alimentari suoi concittadini 
cosi facesse per Veleia Cornelio Gallicano , e forse 
anco in di lui compagnia Pomponio Basso , il 
quale oltr’ essere nominato nella professione di C. 
Celio Vero , lo veggo ancora in simile circostanza, 
col. ni. cap. 18 , menzionato da L. Annio Rufino. 
La total somma del denaro preso da’ particolari , 
lasciando a parte quello di Gallicano, ascende, se 
posso prestar fede a’ miei calcoli sulle varie por* 
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zioni che nota la Tavola , ad un numero comi* 
derabilmente maggiore dei millione e quaranta 
quattro mila sesterzj dell’ Imperatore Traiano : on* 
de si vede manifestamente che altri avevano an- 
che del loro proprio contribuito per gli alimen- 
tari di Vcleia . 

Il Muratori valuta il sesterzio per la quarta par- 
te d’un giulio, cioè due baiocchi e mezzo ; e ci 
avverte che l’oro e l’argento per sua scarsezza 
valeva anticamente dieci volte di più prima della 
scoperta dell’America , da cui ne venne tanta co- 
pia in Europa , che ne restò stranamente sminuito 
il valore . Sicché un fanciullo legittimo, a cui era- 
no assegnati per ciascun mese sedici sesterzj , ri- 
ceveva un capitale di denaro corrispondente nel 
valore a giulii quaranta d’ oggidì , prezzo bastante 
all'onesto suo alimento. Le cose dette indistinta- 
mente dal Muratori intorno al valore del sesterzio 
potrebbero indurci in errore sul peso di questa 
moneta ne’ secoli antichi di Roma . Perciò a me 
sembra doversi qui osservare i cangiamenti che 
soffri l’asse presso i Romani ; il quale dal peso 
d’ una libra passò gradatamente a quello di mezz’ 
oncia : e poscia fu ridotto a quello d’un sicilico 
o sia di un quarto d'oncia. Plinio ci fa sapere, 
lib. xxxi ri. c. 3 , che i Romani fecero uso dell’ar- 
gento coniato solamente dopo le lor vittorie su 
Pirro ; il che deve intendersi d’una moneta lor 
propria ; perchè prima di quel tempo le monete, 
che usavano , erano una specie di mercanzia che 
traevano dall’ Illirico . Quando fu battuto il dena- 
ro d’argento , se gli diede il valore di dieci assi, 



7 6 

o sia dieci libre di rame : ondechè il quinario ti* 
leva la metà , ed il sesterzio un quarto di denaro, 
o sia due assi e mezzo . L’arse era allora una li- 
bra di rame $ ma non durò molto tempo in que- 
sto stato . La Repubblica Romana , per poter reg- 
gere alle spese della prima guerra Punica , fissò 
il peso deli’ asse a due oncie r nè tardò molti an- 
ni , che incalzata da Annibaie ridusse l’ asse al peso 
‘ di un' oncia sotto la dittatura di Q. Fabio Massi- 
mo ; e fu allora ordinato che il denaro d’argen- 
to valesse sedici assi ; il quinario otto ; ed il ses- 
terzio quattro. Questo valore del denaro viene an- 
che espresso colla nota xvr. nelle monete delle fa- 
miglie Satriena , Titinia , Valeria ec. Quest’ordine 
si mantenne per alcuni secoli j e sussistettero i 
medesimi nomi , benché la cosa significata non 
fosse più la stessa . In fine la Legge Papiria , se- 
condo gli uni verso l’anno 189. , secondo altri 
verso l’anno 1 66. dell’era Cristiana fissò il peso 
dell’asse a una mezz’oncia di rame jdi modo che 
il sesterzio, il qual era una moneta d'argento, va- 
leva in quel tempo due oncie di rame ; ed il de- 
naro ne valeva otto .Tutte queste riduzioni ci ven- 
gono narrate da Plinio , che seguita a descrìverci il 
valore delle monete d'oro che furon battute in 
Roma setuntadue anni dopo quelle d’argento : e 
fa il paragone dell’aureo coi sesterzj in un modo 
che ha esercitato finora l’ingegno de’ piò eruditi, 
senza che il mondo letterario ne sia rimasto ap- 
pagato . Benché y a dir vero , sembra che migliori 
d’ogni altra sieno le congetture proposte dall'Aba- 
te Oderico njrìla sua dissertazione sopra una mt- 
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faglia della famiglia Antestia , rettificate poi me- 
diante i calcoli del peso e del fino dei denari Ro- 
mani e delle dramme Attiche , nelle sue osserva- 
zioni sopra il danaro antico , ed il peso della lib- 
bra Romana . Del qual dottissimo personaggio ho 
voluto fare partkolar menzione e per ossequio al 
suo nome t per segno di gratitudine ai favori che 
per mezzo vostro ho da lui ricevuti . Io continuerò 
accennare l’alterazione che soffri l’asse nell’ età 
posteriore . Fra gli antichi , da’ quali ricavasi que- 
sto sminuimento , Eusebio Pam filo , e Giulio Afri- 
cano attestano che il denaro d'argento valeva quat- 
tro nummi o sesterzj , e che il denaro d’argento 
aveva il peso di un’oncia : e siccome l’asse fu 
ridotto al peso d’un sicilico ; cosi l’oncia di ra- 
me divisa in quattro parti , una di esse faceva il 
valore del sesterzio . Di questa alterazione dell’asse 
non è facile di fissar il tempo con precisione : la 
storia non ne parla ; ma non si può dubitare che 
non sia posteriore al secolo di Plinio , Questo au- 
tore nel racconto che fa delle variazioni dell’asse 
si ferma a quella del peso di mezz’oncia . Se nel 
suo tempo o prima d’ allora ve ne fosse stara un* 
altra , che avesse portato l’asse alla metà di mezz’ 
oncia , non avrebbe egli sicuramente lasciato deo- 
struircene . Il silenzio di lui è una prova , che 
quest’ultimo sminuimento dell’asse non esirteva 
ancora quand’egli scrivea . Al tempo dunque, che 
successe all’ imperio di Vespasiano , dèvesi riferire, 
ciò che dicono i surriferiti scrittori , quando ci • 
attestano che il denaro valeva quattro nummi o 
sia sesterzj , e che il sesterzio aveva il valore d’ un « 
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quarto d’ oncia di rame . Non si può asserire che 
quest’ultimo cangiamento fosse già seguito prima 
dell’ instituzionc degli alimentari : ma è cosa ve- 
risimile che nell'imperio di Adriano già fosse l’asse 
ridotto ad un sicilico . (*) 

Fece questo Imperatore delle aggiunte alla libe- 
ralità del suo antecessore nell’ imperi»; scrivendo 
Sparziaco che pucris ac pucllis , ejiubus Traìanus 
alimenta dctulerat, incrementum liberalitatis ( Ha- 
drianus ) adiecit . Una delle mire che si aveva nel 
favorire questa instituzione , principalissima credo 
quella che a’ fanciulli cogli alimenti fosse data più 


(*) Ebbe l’aureo presso gli antichi anche il nome di 
snlidus . Leggiamo nella legge 158. del Re Rotati: Soli- 
dum aureum apud Romano] conuart ex viginti quatuor 
jiliquij . Isidoro vuole eh’ esso consti solamente di venti 
silique . Un passo notabile riguardante la siliqua ci som- e 

ministra lo Scrittore de Mensuris p. jn presso il Gocsiu. 

Ponderum par t minima calculus est, qui conJtat ex granii 
ciceri] duobus , et apud quotdam siliqua pensante , qua 
tribus granii hordei declaratur in pondera . Duo calculi 
eeratium faciunt . Drachma qua constai siliquis x et vi ir , 
et scripulus qui est ex siliquis sex, et obulus qui est ex 
tribus , quadrantem efficiunt conlinentim in se siliqua s 
xxvi 1. Duo quadrante! staterem faciunt, duo staterei on- 
cia m rtddunt . Juxta Gallai vigesima pars un da denarius 
est ; et duodecim dtnarii solidum reddunt . Ideo, pie iurta 
numerum denariornm tres uncia quinque solidoi complent . 

Sic et quinque solidi in irei uncini redeunt . Rum duode- 
cim uncia libram xx soliòos continentcm efficiunt. Sed re- 
terei solidum , qui nunc aureus dicitur , nuncupabant . 

Varie sono le osservazioni , che si possono fare su questo 
autore ad illusnaiione del valore delle monete che corre- 
vano nel medio evo ; e di cui bramasi tuttora veder oe* 
calcoli ua migliore confronto , «d esattezza . 
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agevolmente un' educazione scientifica , e militare ; 
perchè dei giovani , che godevano della distribu- 
zione del grano in Roma , scrisse Plinio il nipote : 
Hi subsidìum bellorum , ornamentum pacis , pu- 
bi ìris sumptibus aluntur . Ex his castra , ex bis 
tribus replebuntur . Ex his quandoque nascentur 
quibus alimentis opus non sit . Osservo perciò 
nella Tavola , che in un luogo sono eletti per gli 
alimenti dugento quaranta sei fanciulli , e fanciulle 
trenta cinque ; e in un altro luogo fanciulli die- 
ciotto, e solo una fanciulla. Ben sarebbe deside- 
rabile, che a questo fine di vero governo avver- 
tissero quegli amministratori de’ pubblici ospizj de* 
poveri , i quali per lo più, nè so per qual ragio- 
ne, li riempiono di fanciulle, che col lavoro dell*a- 
go e del fuso altrove anche polfono in tenera età 
provvedere al loro sostentamento ,* e poco curan- 
dosi di dar ricetto a’ fanciulli , li lasciano in ab- 
dandono alla mendicità , all’ozio , e all’ insolenza $ 
i quali crescono poi inutili alle arti della pace , 
e della guerra .Vorrei inoltre che fosse ancor in 
vigore quella provvidenza , di cui parla il Giuris- 
consulto Ulpiano leg. Mela ait etc.ff, de auro et 
argento , ricordata similmente dal Muratori p. 24 
nella sua Esposizione . Si quis exemplum alimene- 
forum , quee dudum puehs et puellis dab untar , 
yelit sequi ,sciat Hadrianum constituisse ut pueri 
ad decimum octavum , puellce usque ad quartum 
decimum annum alantur . Et hanc formam ab 
Hadriano datam , observandam imperator noster 
respicit , cioè Alessandro Severo . Sulla cui dispo- 
sizione riflette • ottimamente il Muratori , che la 
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ragione di questa tassa fu , che le fanciulle giunte 
all'età di quattordici anni pott-ano trovar marito,* 
e i fanciulli arrivati all’ anno diciottesimo arrotarsi 
nella milizia , quando mancasse loro altra onesta 
maniera di procacciarsi il vitto. 

Questa bella instituzione di Traiano fu conser- 
vata da Adriano , e dai due Antonini fino all’anno v. 
di Commodo y in cui cessarono di pagarsi i censi , 
agli alimentari . Qual siane stata la cagione , non 
lo dice Capitolino , che pur dovea ingeauamente 
rammentarla nello scrivere la vita di Pertinace . 
lo per me non dubito , che la cessazione dei censi 
per gli alimentari , i quali erano pur fondati eoo 
tanta sicurezza sui frutti della terra , come si espri- 
me Plinio epist.. xv 1 1 1 . lib.vn $ per hoc enim et 
Rei pub Ucce sors in tuto , nec reditus incertus ; et 
ager ipse propter id , quod vectigal longe saper- 
currit , semper dominum , a quo exerceatur , 
yeniet ; attribuire si debba ad una fierissima peste, 
che scorse per l’Italia l’anno quinto dell’ imperip 
di Commodo . Due storici sincroni , Erodiano , e 
Dione , e non lontani da quei tempi , come fu 
l’autore della vita di Pertinace , ci hanno ambidue 
narrata la strage grande , che da quella peste sof- . 
ferse l’Italia . Erodiano lib. i. c. 11. cosi la de- 
scrive : Per id tempus accidit , ut ingens Italiani 
pestilenti occuparet ...... quare magna iumen - 

forum , atque hominum strages consequuta . E 
dopo aver parlato di alcuni rimedj proposti dai 
medici , proseguisce cosi : catte rum nihilo secius 
morbus in grave scere , hominesque passim , et pe- 
cora inter homines agitanti , interiere ,* sed et 
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fj.rn.cs eodem tempore civitatem opprcsscrat hac 
de causa . Dione nel suo compendiatore Stillino 
al lib. 72. cosi si esprime ; Per id tempus tanta 
pcstilcntia fuit , quantum nunquam fuissc co g novi ; 
nam uno die moriebantur serpe numero ( inten- 
dasi della sola città di Roma ) ad duo millia ho- 
minum. Dovettero dunque restar prive di abitatori 
le città , e nude le campagne de’ suoi coloni ; nè 
vi fu chi ripigliasse la coltura de’ fondi derelitti , 
e specialmente di quelli aggravati da' censi, se non 
dopo la morte di Commodo , ed all’ imperio di 
Pertinace . Ecco perchè non furono pagati i censi 
alimentari negli ultimi nove anni di Commodo ; c 
perchè il suo successore Pertinace non li riscosse . 
Se scrive Capitolino , che Pertinace alimentaria 
etiam compendia , quee novem annorum ex insti- 
tuto Trainai debebantur , oh durata verecundia sub - 
stulit , si vuole interpretare che questo saggio im- 
peratore , ogni scrupolo deponendo , soppresse con 
franchezza i censi alimentari , quantunque molro 
gliene spiacessc . E veramente da chi aveva egli 
da riscuoterli ? Forse dai fondi stessi rimasti senza 
padroni e senza coltivatori ? Ma secondo che ci 
instruisce Frodiano , fece anche di più codesto 
Padre della Patria , che non avendo riguardo allo 
antico dominio de’ possessori , permise che chiun- 
que avesse messi a coltura i fondi abbandonati 
per l’Italia , ne fosse considerato padrone, ed esen- 
te da’ pubblici carichi per alcuni anni , lib. 1. c. 4. 
Quidquid in Italia , aut alibi gentium , inculti 
soli , etiam sub Regibus vacaret , id totum occu- 
pantibus & colentibus adjudicavit , decemque ari- 
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norum immunitatem , ac perpetuarli Libertatem 
agricolis concessit . Or se vogliono considerarsi Te 
calamità, in cui giaceva da parecchi anni l’Italia 
e per ragione dei danni irreparabili che arreca una 
fiera peste all’agricoltura , e per ragione del cat- 
tivo governo , peste ancora maggiore di chi la ti- 
ranneggiava , quando fu eletto imperatore Pertina- 
ce ; non so se m’ abbia da passare sotto silenzio 
quanto scrive il Muratori , il quale sebben meriti 
assai lode per il grande suo rincrescimento della 
perdita di sì bella instituzione , scagliasi poi vi- 
vamente , p. 20, contro di Pertinace , tacciandolo 
di sfacciato , d’ iniquo , di obbrobrioso , d’ingiusto. 
Io vorrei sapere qual ripiego trovato avrebbe l’au- 
tore della Pubblica Felicità per ripopolare uno 
stato rimasto privo de’ suoi antichi abitatori , e ri- 
mettere^ a coltura le sue terre abbandonate . Ma 
queste circostanze non furono presenti alla mente 
del Muratori, quando scrisse l’Esposizione della 
Tavola Traiana , nè lo furono a quella del sig. 
Ringhieri , il quale nella Storia della Legislazione 
si sarebbe risparmiato di notare contro la legge 
di Pertinace , per cui appartiene il campo incolto 
a colui che l’avrebbe coltivato, je si possa forse 
cercar un bene col soccorso dell' ingiustizia ? Pro- 
teggendo egli V agricoltore , offendeva la proprie- 
tà . Quando per lo contrario non parve ingiusta 
al medesimo Ringhieri la legge di Valentiniano , 
di Teodosio, di Arcadio, che mette in possesso il 
primo occupante della terra abbandonata ; purché 
per lo spazio di due anni non apparisca il vero 
padrone . Or mi si dica , se sia ingiusta la IcggQj 
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di Pertinace , trattandosi di campi incolti già da 
nove anni abbandonati , da’ quali la durezza del- 
l’imperio di Commodo non avea potuto per si lun- 
go tempo trarre i censi alimentari , perchè pro- 
babilmente, come c’insinua Erodiano, rimarti era- 
no senza padroni . TanCè; anche uomini sommi 
dormono talora a danno del vero ! Ma ritornia- 
mo ancora per poco all’ agro Vrleiate . 

Abbiamo già veduto che i Paghi di Veleia por- 
tano per lo più un nome derivato o da famiglia 
o deità Romana , e similmente con nome di Ro- 
mana famiglia son divisati i fondi obbligati nel- 
la Tavola . Or si vorrebbe dire alcuna cosa di 
più di quanto s’è detto antecedentemente , se i 
padroni di quelli fondi , se gli alimentari , se i 
benefattori foflero Veleiati . 

Vero è che finora ho seguita l’opinione del 
Muratori , del MafTei , e del Lami , i quali scris- 
sero che il donatore del milione e quarantaquat- 
tro mila sesterzi fu Traiano Augurto . Ma non 
solamente quella opinione può parere dubbiosa, 
anzi per alcune olfervazioni si potrebbe credere 
che in origine quel denaro venisse o da alcuni 
cittadini di Veleia , o dall’ erario di essa . Si os- 
serva che nella prima obbligazione non compa- 
re il nome del generoso donatore ,• quando che 
per molto minor somma è nominato nella se- 
conda, a cap. 48 , Cornelio Gallicano . Item obli- 
gatio prcedior um f aci a per Cornelium Gallica- 
num ob n-s lxxii ut ex indulgentia optimi ' 
maximiqut Principis lmp. Cccs. Nervo: .Troia- 
ni Augujii Germanici Pueri Puellaquc ec. La 
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clausula ut ex indu/gentia ec. qui non esprima 
che l'assenso del principe nell’uso del denaro 
di un privato in pubblico benefizio . Per ciò se 
nella prima obbligazione si legge l’istessa clau- 
sula ut ex indu/gentia ec. , comechè nella se- 
conda non esprime donazione di Traiano , nè men 
deve significarla nell’ altra ; ed in caso diverso vi 
sarebbe qualche spiegazione della liberalità del- 
l’ Imperatore . Un Accademico Oscuro in una di 
sue lettere uscite in Lucca nel 1 775 è stato il 
primo , ch’io sappia , ad osservare » che l 'ut 
» ex indulgcntia ec. non ha luogo nella prima 
» obbligazione della Tavola , nè può averlo ri- 
» spetto a Traiano se non se riguardo a cosa 
» non sua, ma d’altrui » . Aderirono volentie- 
ri a quella sentenza gli Efemeridilli di Roma ; 
ma non approvarono poi le supposizioni che lo 
Accademico riunisce per provare i suoi Lucchesi 
essere fiati i donatori . Già il Dottor Lami nel- 
le Novelle Letterarie di Firenze dell’ anno 1764 
aveva detto : » Per quanto vedo da quella Ta- 
» vola , furono i Coloni Lucchesi i quali si of- 
» ferirono di prendere ad usura il contante, e 
» ciascuno obligò in particolare i suoi fondi per 
» quella porzione » . Quindi per escludere i Ve- 
leiati dal numero de’ concorrenti , così egli ripi- 
glia : » Veleia non si sa sia stata Colonia dei 
» Romani : i nomi di quelli , che obbligano i 
» fondi , sono tutti di famiglie Romane conspi- 
» cue e nobili , perchè gli obbliganti hanno per 
» lo più tre nomi, tria nomina nobilium , co- 
» me dice Ausonio . Io quella Tavola non sin» 
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» dica mai alcuno clic sia Piacentino , Veleiate , 
» Parmigiano , Libarnense } ma vi sono bensì 
» nominaci Coloni Luccnscs . Si conosce da mol- 
lo ti nomi di quelli particolari , che sono di 
» Coloni Toscani \ e da altri nomi di fondi si 
n conferma la congettura » . Da quanto voile 
asserir il Lami , che gli obbliganti fossero Luc- 
chesi , trasse l’Accademico la sua opinione, che 
il denaro delle due obbligazioni della Tavola fos- 
se in origine de’ Lucchesi, odi Lucca. Riflet- 
te in primo luogo , che due sono gli strumenti 
nell’ istessa Tavola , e due diversi furono gli au- 
tori , uno innominato nel primo strumento , e 
l’altro nominato nel secondo col nome di Gal- 
licano , che il Lami credette Lucchese, perchè 
il fondo Gallicano è stato mai sempre ed è tut- 
tavìa nella Garfagnana , ov’è un castello con' 
tal nome . Passa poi ad esaminare gli strumenti 
e la patria degli autori , riflettendo : se gli stru- 
menti perawentura appartenevano ad una stessa na- 
zione $ dunque il denaro di ambedue le obbli- 
gazioni provenne da una medesima Repubblica 
é nazione . E che piuttosto fossero d’ una stes- 
sa nazione , se ne lusingò con quell’ altro ri- 
flesso : chi mai si persuaderà che illrumenti di 
diversa nazione s’ incideflero in una medesima 
tavola , massime senza ponervi un segno o una 
parola indicante tale diversità , o le rispettive na- 
zioni? e finalmente affermando ciò che il Lami 
avea detto , che tutta la Tavola appartiene alia 
Repubblica di Lucca , e che i Coloni Lucchesi 
compaiono nella Tavola, perchè aveano interes- 
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se in questa largirà per i loro poveri fanciulli , 
1’ Accademico aggiunge , che gli alimentari do- 
vean essere Lucchesi . Tutti quelli supposti, nati 
gli uni dagli altri , debbono a mio parere dile- 
guarsi con una sola ragione. Non si è scritto il 
nome del donatore nella prima obbligazione , e 
si è tralasciato nella seconda di segnare la patria 
di Gallicano , ed in ambedue si è omessa la patria 
e degli obbliganti e degli alimentari , perchè pres- 
so gli antichi Romani qualora si poneva da un Pub- 
blico qualche inscrizione nella propria cittì a qual- 
che suo cittadino , il nome della patria non s’ in- 
cideva } ed inutile si riputava Io scrivere il nome 
di quel Pubblico , se non lo richiedea la diftin- 
zione di un qualche ordine de’ suoi cittadini , od 
il concorso di qualche altra città : e per contrario 
scrivevasi mai sempre il nome della patria , se il 
monumento si fosse posto in città non sua *, se- 
condo le dottissime osservazioni che fece in si- 
mile proposito il Morcelli e che voi , signor 
. Barone , avete egregiamente comprovate nel com- 
mentario dell' ara sepolcrale di Germano e di Mar- 
cella . Per questa medesima ragione fu nella Ta- 
vola aggiunto il nome di Lucenses al corpo dei 
Coloni , eflendo eglino d'altra patria in concorso 
de’ particolari di Veleia . La formola usata da que- 
sti Coloni*, pub lice professi sunt , la quale non 
si legge rispetto agli altri , ma solamente profes- 
si sunt , professus est , ben c’ induce a pensare 
che con un pubblico special modo, perchè si trat- 
tava di gente estera , si doveflero obbligare al- 
l’osservanza delle leggi, che per le professioni e 
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riscossioni vigevano in Veleia , diverse probabil- 
mente da quelle che si usavano in Lucca. Or 
facciamoci di nuovo ad odervare, che quello cor- 
po di Coloni Lucchesi f.icea pascere gli armenti 
nei monti meno abitati del Veleiate , Parmense , 
e Piacentino*, e che niuno de’ fondi obbligati in tut- 
ta la Tavola si vede il quale spetti al territorio di 
Lucca , se si eccettua il suo pago Minervio . Co- 
me dunque asserire che tutti gli obbliganti fosse- 
ro Lucchesi ? Molto meno crederò di Lucca Cor- 
nelio Gallicano ; perchè oella sua obbligazione , 
la qual fu prima dell’ altra , cime si comprende 
dalla Tavola illessa , non v’ è fondo degli obbli- 
ganti il qual non sia nel pago Albense, Staziel- 
lo , Bagienno , Moninate , Ambitrebio , Sulco , 
Salvio , e Valerio , tutti dei territori di Veleia , 
Libarna , e Piacenza 5 e non ve n’ è alcuno del 
territorio di Lucca ; e poi ancora perchè abbia-', 
mo nell’agro Veleiate, secondo la Tavola , più 
fondi col nome di Cornelìano , per farcelo crede- 
re piuttofto di Veleia . E quella sarà la cagione, 
per cui Gallicano non elTendo Lucchese ha pre- 
ferro in un tempo che correvano le usure al do- 
deci per cento o sia la centesima , di dare il suo 
denaro al tenue mercato del cinque per cento ai. 
particolari Veleiati , perchè ne avellerò il vantag- 
gio . Bella perciò facile il credere che la sua pre- 
mura non folle per altri che per gli alimentari di 
Veleia ; non potendo esser credibile che un eite- 
ro concorresse con lo sforzo di sì gran somma a 
soccorrere poveri non suoi . Avverte appunto con 
simile riflesso l’Accademico , che l’ obbligazione 
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di Pomponio Basso accennata dalla Tavola non 
sia poi Hata rapportata separatamente con quella 
di Cornelio Gallicano , perchè non era di nazione 
Lucchese , ma Piacentino ; emendo che nella V. 
colonna della Tavola ei trova fundos Pompo - 
niinos nel territorio di Piacenza : Ben pare a me 
che ciò addivenisse all' obbligazione di Basso , o 
pérchè la medesima non avelie rapporto agli ali- 
mentari di Veleia , o perchè siasi , chi sa quan- 
do, perduto il pezzo della Tavola ov’ era incisa; 
ovvero perchè avefle un altro oggetto ; come si 
veggono talora nelle profeflìoni de' particolari al* 
cune riserve e deduzioni all’ intiero valore de’ fon- 
di obbligati ; e come oflervansi specialmente nel- 
la professione dei Coloni Lucchesi : deduclis re - 
liquts Colonorum et usuris pecunia Ct pretis 
mancipiorum qua in emptione eis cesserunt , ha- 
hita ratione edam vectigalium . Dai vettigali , 
a cui erano soggetti i fondi dei Coloni Lucchesi 
menzionati nella Tavola , si può arguire , come 
già dilli altrove in quello discorso , che non fos- 
sero di quelle terre state diftribuite nella forma- 
zione della Colonia di Lucca ; perchè predo gli 
antichi scrittori non si leggono le centurie sotto- 
pone a verun vettigale . Per contrario il vedere 
che in tante professioni contenute nella Tavola 
pochissime s’incontrano tali deduzioni, ci fa co- 
noscere che i Veleiati godevano i campi di lor ter- 
ritorio co’ medesimi privilegi concessi alle Colo- 
nie Romane, e che i padroni de’ fondi obbliga- 
ti non fofTero poi tanto poveri # come presume 
F Accademico i Veleiati , e i Piacentini . Se la Co- 
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Ionia di Piacenza , al riferire di Livio , fu quasi 
affatto diftrutta dai Galli e dai Liguri j affai più 
rifiorì negli anni dopo , e sotto l’ impero Hello 
di Traiano. Concederemo per poco che i Vele- 
iati sieno fiati men ricchi de’ Piacentini , e de’ Luc- 
chesi ; avendo il loro territorio , pieno di colli e 
di monti , meno fruttuoso degli altri ; e gli vo- 
gliamo quindi considerare bisognosi più degli al- 
tri a prendere denaro ad usura -, ed i loro fan- 
ciulli , perchè di padri men ricchi , in maggior 
bisogno di pubblico alimento . Scrisse il Murato- 
ri, § HI, che le città , che potevano sommini- 
strare migliori soldati , ordinariamente erano le 
montuose ; onde in me nasce maggior presunzio- 
ne che gli alimentari della Tavola foffero Veleia- 
ti , che che si poffa pensare del denaro venuto o 
da legati e doni de’ particolari , o dall’ erario di Ve- 
leia, o dalla liberalità di Traiano . Tra’ concor- 
renti per il bisogno del denaro compaiono i Co- 
loni Lucchesi ; e 1’ Accademico si fa maraviglia 
dell* offerta da essi fatta de’ propri lor beni per 
il valore di sedici milioni di sefierzj , e che si 
contentaffero di pigliarne la somma di cento venti 
otto mila settecento ottanta per loro porzione : 
quando il solo Momeio Persico offre i suoi beni 
nel Veleiate e Piacentino per il valore di undici 
milioni cento ottanta mila seicento sefierzj , e ne 
riceve la somma di novanta quattro mila sette 
cento seffanta cinque . Non si faccia dunque ca- 
so della ricchezza nè degli uni nè degli altri } e 
scendiamo ad ollèrvare , che quand’ anche non si 
ac jr.ettcffib Yeleia per colonia de’ Komani , non è 
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cosa imponìbile che i suoi cittadini avessero no- 
mi Romani . Non era forse Romana l’ Italia tut- 
ta a’ tempi di Traiano ’ Non avevano i Romani 
per ogni dove occupato l’ Italico suolo , ammellì 
a loro cittadinanza i suoi primi abitatori , e loro 
comunicato i proprj nomi , le leggi , e la reli- 
*gione ? Quello balli: che non occorre recare su 
tal qucflione veruna autorità a favore di Velcia - 
E nè meno si ha da dire che i Veleiati fossero una 
nazione niente nota , perchè non trovasi fatta men- 
zione di Veleia ne’ libri di Strabone . Ben egli ne 
avrebbe parlato , se interi ci follerò pervenuti i di 
lui mss. . Riconosce il Casaubono con gli Eruditi 
una grande lacuna là dove al Geografo toccava di 
parlarne , e specialmente in proseguimento di qual- 
che via che passava a Veleia . 

Sebbene dalla prolilfa inscrizione della Tavola 
no lira non sia indicata veruna via pubblica dell’agro 
v VeUiatc , sonvi però altronde degli argomenti per 
credere che vi follerò delle vie fatte da’ Romani , o 
prima di colloro da’ Liguri llelTì suoi primi abita- 
tori . Annibaie , che nella discesa delle alpi svernò 
nelle campagne della Trebbia , venuta la primave- 
ra intraprese il palli) dell’ Appenino . Sorpreso da 
fiera tempefla , descrìtta da Livio, ritorna indietro, 
e si ferma dieci miglia lontano da Piacenza . É fa- 
cile il comprendere , dice egregiamente il cavaliere 
Guazzesi , che quello palio da lui tentato folTe in 
luogo propinquo a detta città , perciò a delira della 
Trebbia . Ritornato verso Piacenza, il giorno dopo 
marciò alla volta del suo nemico , e si accampò tre 
miglia lontano da elio. Nel di seguente si venne al- 
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l’armi con iscambicvole perdita; sicché fu obbli- 
gato Sempronio di ritirarsi a Lucca . Sempronio 
patta per il paese de’ Liguri ; i quali gli arrenarono 
in quella ritirata due Queltori , due Tribuni, e cin- 
que Cavalieri figli di Senatori Romani ; e che per 
entrar in grazia d’ Annibaie , gli diedero nelle ma» 
ni. La via tentata da Annibaie non può etter altra 
che quella fra la Trebbia e la Nura, riconftrutca 
poi da’ Romani fatti padroni di quelli paesi ; e di 
cui ancora vi rimangono i segni nei luoghi di Quar- 
to , di Settimo , e di Colonne a metzodì di Pia- 
cenza ; e che attraversando poi la Nqra portava a 
Veleia . Da quella città passando per la foce degli 
Appenini a Taverna , luogo che di simil nome in- 
contrasi sovente negli antichi Itincrarj , entrava nel- 
la valle del Zeno, e poi del Taro , e da quella per 
quella della Macra andava a Lucca . La via per lo 
oppollo, che servì a Sempronio nella sua ritirata a 
Lucca, io giudico esser quella che fu poi detta 
Claudia dai Romana. Vien eira menzionata dagli At- 
ti di San Donnino pubblicati dal Surio: Beatus ve- 
ro Domninus perrexit via Claudia ; qui cum venis - 
set quinto decimo milliario a Julia Crisopoi t ci- 
vitate , a miniftris Imperatori insequutus appre- 
henditur, et circa fluvium Sijleronem nomine , in 
media , quee Claudia vocatur , via pubica capite 
pie eh tur : qui Jìatim virtute divina abscijfum ca- 
put e terra sublevans , et palmis portans , Sijle- 
ronem t atque ad iacfum lapidi ultra progredirai 
subsiftit ; ibique caput reposuit : quo loco sacra 
eius offa servantur. Non ignoro, che il Muratori 
nelle note al lib. ri. c. i8. della Vita di Matilde 



scritta da Donizone ,• il Bcrctta nella DilTertazione 
Corografica d’Italia p. LI ,-ed il VcHclingio seguen- 
do la loro opinione, alle note dell’ Itinerario d’An- 
tonino p. 284, sollengono che la via Claudia sìa la 
stella che l’ Emilia . Le ragioni lor principali versa- 
no su ciò , che il Martirologio Romano pone il 
luogo del martirio di S. Donnino nella via Claudia 
prellb la città Giulia nell’ agro Parmense : VII idus 
oclubris a fiuti Juliam in territorio Parmensi , via 
Claudia , sancii Domnini Martyris sub Maximia- 
nv Imperatore : e si credono quindi , chre la Giulia 
sia la città di Parma , e conseguentemente la Giu- 
lia Crisopoli menzionata negli Atti di sopra citati . 
Or io senza rispondere ripartitamenre alla queflio- 
ne , difesa da uomini cosi insigni, proporrò la mia 
opinione appoggiandola ad alcuni argomenti che 
più appartengono a quello discorso . Si avvide il 
. Muratori, che più vie ne’ mezzi tempi ebbero il 
nome di Claudie : ond'egli, che da prima giudicò 
edere la via Emilia quam nos Claudiam appella- 
mus ; nella dilTertazione XXXIII. col. tox.Antiq. 
Ital. soggiunge : dubitare nunc subii , an eo nomi- 
ne potius signijìcetur via , per quam e Lombardia 
Pontrtmulum itur , atque inde Florentiam . La 
via che tenne S. Donnino lungo lo Stirane , fu la 
Claudia antica appartenente all’ agro Veleiate . Ne- 
gli scavamenti di Veleia non s’è travato monumen- 
to pubblico polleriore di Probo , il qual mori nel- 
l’anno 282. dell’era Criiliana : perciò, sebbene 
siasi incontrata qualche medaglia de' successori a 
Coilantino morto nel 337 j ne inferisco tuttavia, 
che Veleia per il suo primo subissamento succc- 


Digitized by Google 



91 

duto immediatamente dopo l’ impero di Probo , 
non potendo più eflere considerata città capitale 
del suo territorio, sia flato il medesimo da lì a 
non molto tempo diviso } ed una parte siasene as- 
segnata a quello di Piacenza , e l’altra a quello di 
Parma , con aggiugnervi alcun diftretto dello fles- 
so paese Piacentino . Ed in fatti sotto Maflimia- 
no in fine del terzo secolo della Chiesa , od in 
principio del quarto , dal Martirologio Romano 
si colloca lo Stirone nel territorio Parmense ^ 
quando sotto Traiano fu compreso parte nel Ve- 
leiatt , e parte nei Piacentino • Imperciocché ri- 
cavasi dalla noflra Tavola , che il Parmense non 
pafTafTe oltre il Taro verso Piacenza, come abbia- 
mo di sopra oflèrvato parlando del Pago Salcio • 
Per la qual cosa fattasi quélla divisione , il tratto 
della via Claudia lungo lo Stirone reflò nel territo- 
rio Parmense, come altresì la città Giulia, o Giu- 
lia Crisopoli . La diflanza di miglia XV, che fis- 
sano gl’ Itinerari da Parma a Fidenzia , sebben 
combini con quella dagli Atti polla fra la Giulia 
Crisopoli ed il luogo dei martirio , si rinviene al- 
tresì uguale da Fidenzia camminando lungo lo Sti- 
rone su degli Appenini, a quel sito dov’ ebbe il San- 
to la sua corona . Nè si sa capire , se si voleffe por- 
ne il luogo nella via Emilia in riva dello Stirone, 
il qual bacia le mura del lato occidentale di Fi- 
denzia , come poteffero gli Atti tenere un alto 
silenzio su quella vicina città , cognita baflevol- 
mente per monumenti più antichi ; e segnando il 
sito del martirio , prenderne al di là di efTa , cioè 
a levante , la diflanza da un’ altra città lontana . 
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Ottervasi di più , che gli Atti additando il cam- 
mino del Santo han dovuto notarne il corso dal 
luogo da cui egli era partito, e non già da un al- 
tro che S. Donnino aveva in animo di scansare ,* 
perchè si allontanava dalla via più frequentata , 
qual era 1* Emilia . Per quelle cose, e perchè Par- 
ma non ha verun positivo monumento per cui es- 
sa si debba credere la Giulia Crisopoli , io incli- 
no a credere che Fidenzia forte chiamata a quel 
tempo col nome di Giulia Crisopoli , e lo mu- 
talle poi cogli anni in quello di Borgo Sandon- 
nino, quando in eira furono trasportate le reli- 
quie del Santo Martire . Le antiche memorie e la 
tradizione fissano il luogo del martirio in riva al- 
lo Stirane sugli Appenini nella via Claudia , dinan- 
te quindici miglia da Giulia Crisopoli o sia Fiden- 
zia , come corrisponde veramente la dillanza al 
locale. Trovasi una Chiesa tra quello di Grotte 
e Pellegrino , e ritiene il nome di Moni Itero , in 
riva di quel fiume, ed ove per alcun tempo fu 
conservato il corpo di S. Donnino. Rimane ancor 
indicata la via Claudia in Caftelnuovo de ' ter\i , 
il quale altre volte trovavasi più a mezzodì , e 
segnava il tertium lapidem da Fidenzia . Vici- 
no al detto luogo di Moniftero divideasi la Clau- 
dia in due rami : uno andava a Vcleia , e di là 
proseguendo per il luogo di Settime, notato dal 
Chartrion a siniltra della Nura nella sua carta del- 
lo Stato di Genova , veniva a Travi , detto Tri - 
vium , o Trivia , perchè in elfo facean capo tre 
vie . Una pattava a Roccazeze , come Io accen- 
nano gli Atti delle Sante Liberata e Faultina rap- 
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portati dal Giovio nella Storia di sua patria p. 189. 
Locus eft in alpibus Cotiis , cioè nella provincia 
ch’ebbe quello nome dopo l’ordinazione d’Italia 
fatta da Coftantino , qui olim Genesina Cuna, 
appcllabcitur , Padum fluvium kabens a septen - 
trione , a meridie vero alpes ipsas , cioè i monti 
Appenini , quoquidem mercatores e Galliis in Ita - 
liam via Claudia commeantes divertebant . E l’al- 
tra via dal detto luogo di Travi , lungo la Treb- * 
bia , entrata nell’ agro Libarnese paflàva a Bobio ; 
e proseguendo a siniftra dello flesso fiume andava 
a Vesmo cioè ad Vigesimum , luogo che pren- 
deva sua diilanza da Bobio , e discendeva quindi a 
Genova per il giogo ora detto Madonna delle Por- 
te , limite fra 1’ agro Libarnese , e Genovate , co* 
me vien indicato dal nome Hello di Porte . L’ al- 
tro ramo della via Claudia , che io direi princi- 
pale , tenendosi negli aspri Appenini , dallo Sti- 
rone veniva al fiume Zeno sotto Bardi , e poscia 
nella valle del Taro , in riva del qual fiume rice- 
veva un’ altra via , che dal lido del mare , prima 
di passare a Pieve , ■ luogo certamente antico e 
capo di quel paese , incontravasi nel luogo ad 
Tertium , ora detto Terragno . Dalla valle del 
Taro continuava il suo corso per la valle di Macra 
fino a Lucca j da dove l’Itinerario d’Antonino ne 
nota il proseguimento fino a Roma . E finalmente 
di una via, che continuata per 1’ agro Libarnese , 
nell’ uscire dal pago Marcio venisse da Libarna a 
Veleia , abbiamo gl’ indizj in Solere , luogo pollo 
a siniftra della Nura vicino a Monegei ^ del cui 
nome , in latino detto Soiaria , s' incontrano fre- 
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queiui le Razioni negli antichi Itinerarj . 

La città di V tltia y il cui dominio era diviso 
in quei tanti Paghi , che formavano il di lei terri- 
torio , ella aveva un tenimento particolare., che 
per sua eftensione si può anche considerare come 
un altro pago • Occupava elio co’ suoi terreni quel 
tratto, che dalla sommità degli Appenini, da cui 
sorge il Chero , si allunga verso il luogo di Àn- 
toniano -, e comprendeva sulla delira sponda del 
fiume i luoghi ove son ora S. Michele , Santa 
Franca , Monte , e Veftighezzo ; e sull’ altra , Cro- 
viana, e Groppo V'isdono. Ella è cosa notabile, 
che di verun fondo di quello tenimento non ab- 
bia fatta menzione la Tavola , o sia perchè tut- 
ti i suoi terreni apparteneflero al Comune di que- 
sta città, o per qualche legge particolare non po- 
tettero obbligarsi per il censo degli alimentari . 

Da quanto ditti finora si scorge che Ve leia , a 
cui tendevano le vie sopra descritte, polla in mez-< 
zo d’ un ampio territorio , non doveva effere cit- 
tà nè picciola , nè rillretta , come la suppose il 
Muratori . Dagli scavamenti , che si son fatti in 
Veleia , si è riconosciuto eh’ ella era la maggior 
parte edificata sul pendio della collina , e che sue 
case erano separate a forma d’ isola , e formava- 
no un anfiteatro, i cui piani differenti comunica- 
vano con gradinate . Le camere inferiori delle ca- 
se erano polle sopra solari sollcnuti da pilaftri di 
cotto , sotto cui l’ aria poteva circolare , e pre- 
servarle dall’ umido . Mollrano quelle case molta 
semplicità^ perchè alcune non hanno altra cesa 
di marmo che il pavimento , e altre lo hanno Ui 
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mosaico . Vi si sono rinvenute pitture ; e bufti dì 
marmo , e bagni della fteffa materia d’ affai buon 
guftoj vasi di bronzo incroftari d’ argento j mo- 
bili, ed utensili domeftici prcgiabili per loro for- 
ma j lavori di terra cotta fini ed eleganti . Si è 
trovata una pittura che si approflima al gufto Chi- 
nese: effa c di un genere grottesco affai in uso 
presso i Romani , e che Rafaele imitò copiando 
le pitture degli antichi edifizj. Si sono anche es- 
cavati da quelle rovine un baffo rilievo di manie- 
ra Egizia di una bella esecuzione , e due capi- 
telli Egizj , i quali in vece di volute e foglie 
hanno picciole figure , delle quali compiacevansi i 
Romani nell' imitare tal volta la maniera Egizia. 
Di quella parte della città , che finora si è scavata, 
si fece un disegno che si conserva nella Galleria 
di Parma . Si vede in effo verso mezzodì una piaz- 
za pubblica molto ornata . Un’ iscrizione con let- 
tere di bronzo attraversante la piazza c’ insegna . 
che fu laftricata da un Vcleiate per nome L. Lu- 
cilio, forse la fteffa persona, di cui parla la Ta- 
vola noftra col. III. cap. 19. Vi si vede in mez- 
zo un altare consecrato all’ Imperatore Augnilo; 
ed era la piazza circondata da colonne di mar- 
mo cipollino, alcune delle quali ancor esiftonoj 
con un canale tutto intorno per lo scolo delle ac- 
que . Eranvi poi in effa belliflimi sedili di mar- 
mo softenuti da leoni ; e s'i trovata altresì una 
statua di bronzo rappresentante una Vittoria alata 
con braccia alzate in atto di softenere una coro- 
na , od altra simile cosa . Fra gli edifizj notabili 
-di Vtltia si vede che vi era , come nelle grandi 
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città , un Chalcidico, fabbrica pubblica che ser- 
viva per le adunanze della città , od alle cirimo. 
nie di religione , ed anco secondo alcuni scrittori 
a’ pubblici conviti . Esso fu fatto coftruire da Be- 
bia figliuola di Tito in favore de’ suoi concittadi- 
ni , prò Monìcipibus suis . C’ insegna un’ altra in- 
scrizione , che vi era una Basilica fatta da C. Sa- 
bino Pontefice , Duoviro , e Prefetto de’Fabri . 
•Servivano quelle basiliche per uso de’ tribunali , 
e de' mercati ; delle cui fabbriche Vitruvio ce n’ha 
conservata la descrizione . Quello ragguaglio dei 
monumenti di Veleia leggesi nel tom. t. del vi- 
aggio d’ Italia del sig. De la Lande , il quale con- 
ferà di averlo ricavato dall’ cltratto d’ una Memo* 
ria aliai più diffusa del celebre Antiquario il P. 
Paciaudi , pubblicato nel tom. IV. della Gazzet- 
ta Letteraria d’ Europa li 3. marzo 1765. p. 353. 
Il conte Colla, di cui abbiamo parlato in prin- 
cipio di quello discorso, avendo presieduto agli 
scavamenti che si fecero a Veleia , ne aveva de- 
scritti i monumenti , ed erasi propollo di pubbli- 
carli . Ma dopo la morte di quello erudito ne fu 
affidata la cura al P. Paciaudi : ed egli pure sen- 
za pubblicare la Memoria suddetta passò a mi- 
glior vita nell’anno scorso 1786. 

Nel poco tempo , eh’ io fletti in Parma il pas- 
sato settembre nel portarmi a Firenze , non eb- 
bi agio sufficiente per consultare gli Eruditi di 
quella città sui Paghi dell’ agro Veleiate 3 tanto più 
che non vi si trovava il sig. Conte Antonio Ce- 
rati , della cui gentilezza ed erudizione voi mi ave- 
vate parlato con tanto vantaggio prima di mia par- 
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tenza ; nè vi era l’ insigne noftro patriotto Deroi* 
si , che le autunnali ferie 1 ’ avevano condotto a 
respirar 1’ aria aperta della campagna . Prevalse 
in me ciò non ottante con sì gran forza 1 ’ amo- 
re agli ftudj dell’ antichità , specialmente qualor 
pottòno recar qualche lume all’ ittoria patria , che 
tornato all’ orto mio Giacintiano , nel leggere 
nuovamente la Tavola alimentaria mi trovai spin- 
to, piu che non avrei voluto , a pubblicare le 
ottervazioni che da lungo tempo io aveva fatto 
nella ricerca dei Paghi dell’ agro Vcltiate . lo mi 
lusingo di aver in etta seguito le traccie fedeli , 
benché oscure, ma però conoscibili, che dalla 
stella Tavola ci vengono additate. So che altri 
verranno dopo di me nel segnato cammino , re- 
cando seco loro quei maggiori suttidj che si han- 
no dalla mano del Mecenate, dell’ Erudito, e 
dell’ Artitta ,• onde poter spaziare nei più bei 
tratti dell’ antica Geografia Italiana. Nondime- 
no ho luogo di sperare , che voi vorrete sem- 
pre condonarmi, per l’ arduità del mio sentiero , 
quella minor franchezza che talor moftrano i mi - 
ei patti 5 e ►forse ancora il Pubblico mi saprà 
grado di non aver io oltrepattati quei limiti , che 
a chiunque voglia percorrere l’agro VcUidtc im- 
pone la Tavola Traiana . 
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TABULA V E LEI ATIU M 

ADFIDEM LECTIONIJ GORIANAE 

litteris minusculis expressa 
ad exemplar editionis Broterianae 


Titulus grandioribus litteris super vii universas 
còlumnas procurrens 

I. ObLIGATIO . PRAEDIORYM- OB * H-fc. DECIENS. 
QVADRAGINTA . QVATTVOH. MlLIA . VT . EX. IN- 
DVLGENTIA. OPTIMI * MAX1MIQVE. PR1NC1P1S . 
IMP . CAES. NERVAE * TRA1ANI . AVO- GERMANI- 
CI . DACICI . PVERI . PVELLAEQVE . AUMENTA . 
ACCI PIA NT . LEG1TIM I . N . C CXLV . IN . SINGVLOS. 
H-S. XVI .N. F . HS • XLV1I. XL • N. LEGITIMAE» 
N. XXXIV . SING. H-S • XK1.N. F. H-S. IV. DCCCXCVI. 
SPVRIVS . I . H S . CXLIV . SPVRIA - I . H-S . CXX . 
SVMMA . H-S . LHCC . QVAE . F1T . VSVRA £ » J 
SORTIS . SVPKÀ r SCRIBTAE . • 

/ • \ . *. \ . * % 

COLUMNA PRIMA 

». C . Volumottis * Memor • et . Vohmtnia Àlee per 
Volum. Diadufnenum. libertum»suum. professi sunc 
fundum Quintiacum . Aureliaaum . collem . Mule- 
tatem . cum silvis « qui eli ia Veleiatc pago Ambir 
trebio . ad finibus . M. Momeio . Persico . Satrio. 
Severo . et Pop . h-s cvhi Accipere debet H-s 
YiiiDCLxxxxu . n . et fandum . s . s - obliare • 
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3 » M . Virius . Nepos . profeflus eft praedia ruftica 
deducto vectigali H-s cccxdxxxxV N . Accipere de- 

bet h-s. xxvcccliii . n . et . obligarefundum. Pla- 
nianum . qui eft. in Veleiatc pago limonio . ad fi- 
nibus Prisco . Paiameno . et . Velleio . Severo . et . 

Pop . quem profeflus eft H-s X li li et . fùndum . 
Suigianum. cum . C3sis in . pago . s . s • ad. fine. 
C . Calidio et Velleio. Proculo et. Pop . quem pro- 
feflus . eft . h-s. xx. et . fundum Petronianum . pa- 
go. et ad f. s. s. quem profeflus eft h-s . mi et 
fundum Manlianum Hoftilianum cum casa pago 
s . s . ad f Coelio Vero et Baebio Vero et Pop . 
quem profeflus eft h-s xi in h-s iucccliu . N . 
Item fundum Manlianum . Storacianuin . Calpur- 
nianum pago s . s . ad f . Ulvis Stolicinis . fratribus. 

et Vettis . fratribus quem . profeflus . eft . h-s xx 
etfund . Munatianum . Attianum . cum . casis . Hi. 
pago s . s . ad f . Valerio Adulescente . et Baebio . 
Vero . et . Pop. quem . profeflus . eft. H-s xxvm. 
et . fundum Munatianum . Attianum . cum . casis. 
pago . s . s . ad f . Naevis fratribus et Syllelis ♦ fra- 
tribus . quem . profeflus. eft . h-s . xiii. in. h-s. 
V . Item fund . Arsuniacum • cum casis. prò . parte 
dimidia . et . tenia . et . duodecima . pago . s . s . ad 
f . Ccelis . fratribus . et Pop . quem . profeflus . eft 
H-s xxcmi cccxxxm . n . in h*s vi. Item. fun- 
dum . Propertianum . pago . s . s . cum . casa ad f. 
Atilio . Paiameno . et . Aiasis . fratribus . et Pop . 

•quem . profeflus; eft . h $ Xxi ccccx . N . et fun- 
dum . Meflianuni . Alleliantim. prò. parte, quar- 
ta. qui eft in Veleiate • pago . Domitio . ad f . Volu- 
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mnio . Crescente . et . Novelli* frat . et Pop . quein 
professus . est . itiin . et . fundum . Licinianum . Ve- 
rianum . prò . parte . dimidia . qui est . in Veleiate • 
pago . Iunonio . ad . f . Paiameno . Prisco . et . Pul - 
licno • Prisco . quem . professus . est H-s vTioc . n. 
in h-s ITT. Item fund sive . saltus . Narianos • Catu- 
sanianos . prò . parte . dimidia . et . mi . qui • sunt. 
in Veleiate . pago . Iunonio . ad . f . C. Coelio • Vero , 
«t . Dellio . Proculo . quos . professus .est h-s.lxuu* 
in . h-s mi . Item . fundum . Munatianum . Praesta- 
rum . Vibianum . Vaculeianum . pago . s . s . ad . f . 
Stoni celi . fratribus . et . Pop . quem . professus est 
h-s xmi et fund Cornelianum . Colacterianum . 
FJacceliacum . cum colonia Munatiana Artefigia 
prò . parte . dimidia . et coloniam Vettianam Cor- 
nelianam . prò . parte . quarta pago s . s . ad f. 
Ccelio . Vero . et . Catun io Pupilio et . Pop . quem. 
professus . est. h-s xxviccc . n . Item fund Acci- 
Jianum . Albonianum . Caninianum . prò part .di- 
midia . pago s . s . ad f.Dellio. Proculo. et Albu- 
tis. frat. et Pop quem professus est H-s x cdxxxii. 
n . in . h-s . TTii . 

4- T . Naevius . Verus . per Naevium Nepotem . f. 
professus est praedia rustica dcducto vectigali. H-s. 
lxxvh cxcii .Accipere debet H-S Ti cxcvii N. 
et obligare colonias in in Veleiate pag . Bagi- 
enno vico luanelio ad f C . Nievio. et . M. Appio, 
et . Pop . quas . professus est H-s . x et coloniam. 
pago . s . s . vico Micelio . ad f . Licinio . Catone . 
et. Populo. quem . professus est . H-s ìx .et fun- 
dum . Ebureiiam . cum . silvis . p . p . quarra in 
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Veleiatc . pag . Domitio . ad f. Sulpicia . Priscilla 
•r Pop . quem . professus est . H-s . xTidcccxxix. 
ti . et . fundum . Messianum pago . s • s • ad f . Ap- 
thoro . et . C . Volumnio . et . Pop . quem . pro- 
fessus . est n-s . xi . in H-s • in • N . Item . fund . 
Iuaneiium . qui . est . in Veleiate . pag . Bagienno. 
ad f . Naevio . Firmo . et . Appio Vero . et Virio . 
Firmo et Pop . quem . professus . est . H-s Lxx. 
in H-S . 11 ICLXXXXVII . n . 

5. C . VaJerius . Verus . professus . est . suo . no- 
mine .et . T .■ Valeri . fratris .sui et . P . Valeri . 
Ligurini . prasdia . rustica . h-s c . . ileo . n .Ac- 
cipere debent . h-s xITccxxxiii . N . et . obligare 
fundos . Terentianos . et . Malapacios . qui . sunt % 
in Veleiate . pag . Statiello . ad f . re . p . Lucen- 
sium . et . Licinio . Ruparcellio . et . Pop . quos . 
professus est h-sljiid . n . in h-s v Item . fund. 

• Ibittam . pag . et . ad f . s . s . quem professus est 

H-s . xx dui . n . Item . fundum . Crossiliacum . 
pag . et ad f. s . s .quem . professus est . h-s iic* 

. in h-s . 11 Item . fund . Buelabras .et . Iusclua- 
tum . prò . parte . dimid . qui sunt . in Veleiate . 
pag . Salutare , ad . f . M . Vario . et . Ccelio . Pu- 
lente . et . Pop . quem . professus . est . h-s xxx 

in H-s . ncCxxxiu . n . Item . fund . Mettunia . 

• 

pag . s . s . ad f . rep . Veleiatium . quos . pro- 
fessus est H-s ccxliii . n. in h-s . ih . 

6. M . Anto nius . Pri scus . professus . est . praedia. 

rustica . h-s ccxxliii • xxc . n ^ pere . de- 

bet h-s xvTFi . xxvin . n . et . obligare . fundos.» 
11 . An anum . et . Cornelianum . qui . sunt* 
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in . Veleiate . pag . Albe « . vico . Secenite, 

ad f . A nton ia . Vera . et . se ipso . quos professi» 
est h-s in h-s iji Ijem . fundos , n . Albo- 
nianos Vib lianos . loco . . s . ad f . Aulio. 

Prisco . et s . s . et . fundos . Antonianos 1 1 . loco. 
5 . s . ad . f . Antonia . Sabina . et Vera . et Popul , 
quos . professi» h-s kvTxT . et . Vettucianum . Acu- 
tianum . ad . f Calidio . Proculo . et . Pop . loco 
s • s . et , fund . Ancarianum . loco . s . s . ad , f , 
Calidio . Prisco . et ^Antonia . Vera . et . Pop quos. 
grofessus est ■pluri bus.summis. h-s xliubclvjii 
n . io H-s • tiu , Item fund . Calidianum . Lici- 
nianum . pag . s . s . vico . Biondella . ad . f . An- 
tonio . Sabino . et . Calidio . Prisco . et . fundum . 
Calidianum Sarvelianum . Papirianum . loco . s . s . 
ad . f • Calidi* . Vero . et . Proculo . et . Pop . et. 
fundos . Virianos . Calidianos . Salvianos . duos lo- 
co . s . s . ad . f . Antonio . Sabino . et . Calidio . 
Vibio . quos . pluribus . snm tnis . professus est H-s 
jcxiilDCCCxxx . N . in . xnxxvill N.Item . fund. 
duos . Valianos . Antonianos . Messianos . Catur- 
nianos . loco s . s . ad . f . Virjo . Sivero . et . Al- 
bio . Secundo . et . C . Cominio . ej . Pop . quos 
professus . h-s xxxi t . in h-s nr . Item . fund. 
Bassilianum Caturnianum . loco , s . s . ad f . Ati- 
lio . Firmo, et . Annls . fratrib . et. Pop . It . fund 
Atilianum .loco . s . s . ad f . Atilio , Firmo • et. 
Pop , le . fund . Sàccuasicufn . Sextianum . loco . 

S . s . ad . f . Artnis « ' fratrib" , JL' . et . C . 
et . fund . Atilianum . cum . silvls . communio- 
nibus . Aonis . frat . et Atilio ; Firmo . quos 
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pluribus_. summis . professus . est . hs xlvi . in . 

H-s mi Item . fund . Ennianum . loco . s . s . 
sive . pag Domitio . ad . f . Virio Severo . et . Al- 
bio . Secn ndo . et . Pop . quem . professus . est . 

H-$ . xxxv . in H-s .m 

• 7. P . Afranius . A pthoru s . professus . est . prae- 
dia . rustica . h-s cuxxY . Accipere . debet . H-s . 
xxxi in . ccvi ."n . et'. obligare . saltutn . Hil- 
uonum . qui . est . in . Veleiate . pag . Domitio . 
ad f . Annis . fratribus . et . Volumnio . Crescen te • 
et . Pop . quem . professus . est . H-s cclxxv . in 
H-s xx v • Item . coloniam . Solicelos . pag s . s . 
ad f . Su lpicj a . Prisca et s . s . quem . professus . 
est h-s xxv • in . h-s 11 . Item . saltum . Attili- 
an . pag. s . s . ad f . Licinio . Catone . et . Anto- 
nio Prisco . et . Pop , quem professus est h-s 
cxxv in h-s viiccvi . n . 

S. L . Cornclius . Onesimus . professus est . sal- 
tum , Tuppelium . Volumnianum . prò . parte . di- 
midia . qui est . in . Veleiate . pag . Domitio . ad 
f . Cornelio . Helio . et . Sulpicio . Ne pote . et , 
Pop . h-s i 7 . Accipere . debet hs mi cim. 

N . et . prò . parte . saltum s . s . obligare . 

: ' COLUMNA SECUNDA 

9. P . Atilius . Satuminus . per . Castricium . » 
Sccundum . professus . est . fund . Fontelanum 
qui est in Veleiate pago Iunonio ad f . Atilio Adu- 
lescente et M . /Elio Severo et Pop h s l . Ac- 
cipcre debet h s uuxxr . .iv . et obligare fund 
s . s . 
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10. Sulpicia . Priscilla . per . Sulpicium . Su- 
barum , lib . suum . professa . es t òracd . rustica 
cccclxxxx. Accipere. debet h-s xxxruiDCxxx- 
rv . et . obligare . salt . sive . fund . Rubacotium 
et . Solicelo . in . solidum . et . saltum . Ebo- 
reliam . prò . parte . dimidia . qui est . in Ve- 
leiate p3go Domitio sive Ambitrebio . ad f . Afra- 
nio . Apthoro . et . Coelio . Vero . et . Pop . quem . 
professa .est . hs . "cccc . in H-s xxxuu Item. 
saltum Rubacaustos . in Veleiate . pag . Domi- 
tio . ad f . Afranio . Apthoro . et . Sulpicia . Pri * 
sca . et . Populo . quem . professa . est . h-s . xc 
in H : S . 111IDCXXX . n . 

11. M . Vibius . Q . f . per M . Vibium . Ve- 
runi . f . suum . professus .. est . praedia . rustica 
h-s . xxc . Accipere . debet H-s v iccccxxxviii . 
jv . et . obligare fund . Mucian Veturianum . cum 
meride . qui est in Veleiate . pag . Fiorito . ad • 
f . Petron . Epimele . fratribus . Atedis . et Pop . 
quem . professus . est. h-s, lvi in. h-s v . Item 
fund . Gellianum . Flavianum . pag . s . s . ad . 
f . Atedis . fratrib us . et se ipso, et . Pop . quem . 

professus. est h-s . xxim. in h-s» icdxxxviii. a. 

12 . L. Sulpicius. Verus . professus . est prardia .. 
rustica H-s lxxidxxii n . Accipere debet n-s 
VDCCxnu . iv . et . obligare . fundos . Lubau- 
tinos Obsidfanum Arrianum qui est . in Veleiate 
pag . Valerio . ad f . re . p . Luccnsium et 
nicio Vero . et Vicrio Sabino . et . L , Atilioet. 
fund . Marianum in Veleiate. pag . Salvio . ad . 
f . Granio .. Prisco . et . Tarsunio et Sulpicio Bac- 
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cho . qua* . dujbus . summis . professus . est . H-s 
xxruiDC . jv . in h-s TI ccxim h . Item . 
fund . Lucilianos Oidianos . qui sunt . in Yeleiate 
pago Valerio . ad f . Luccnsibus et . Valeria . Polla, 
quos . professus est H-s xl in H-s . iiid . tr « 

13. C . Yibius . Probus . per . Vib lUm • Sabi- 
num professus est . praeJia rustic a h-s iniiDCCC 
n . Accipere . debet h s iiiìùCLXriìi obligare 
fund Maticianos . cum •. casis . in Veleiate pago 
Salutare .ad . f . Attielio et Néens* fratrib . quos . 
professus est h-s xxuii . h-s lì . ftem funcf, 
Oeminianos . Pisuniacum pag . s. s . ad f. Atilio. 
Attielao . et Pop . quos professus est . H-s xtìtfcc . 
H . in H-s . so Item casas . pag . et ad f . s . s . 
et fund Veccalenium Cotasianum prò parte dimi- 
dia . pag . s . s . ad f . Atilio . Attielao .• et 

' Velleio Ingenuo quos duabus . summis . profes* 
sus. est . h s . xxii in h-s 00 BCLXrm . ìt . 

14. M. Momeius . Persicus . professus est . pr«d . 
rustica . in Veleiate . et Piacentino . deducto ve- 
ctigali et eo quod « Cornelius . Gallicanus obli* 
gavit 1x1 clxxxdc . n . Accip > debot H-S 
xcìiìinccrxr . h . et . oblig fundum Arrianum « 
in . Veleiate pago Ambkrcbio ad f . Pontis frar. et 
fundum Albianum . pag . s . s . ad f . fund . li 
s . et fund . Furianum . prò parte quarta . pag . 
» . s . et fund . Meteiianum . prò parte dimid . 
et ri . pag . s . s . adf Batti» . fratribus . et 
fund . Mucianum Vettianum p . p . dimid. pag. 
s . s . ad f Virio . Severo , et Minicia Polla . 
quos . professus est . pturibus summis H-s LVICDIX • 
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jv . in H-s HI . Itera . fund . Statianum . cuin 
colonia Gentiana pag . s . s . ad f . Licinio . 
Catone . et . Vibio . _Severo quem . profojqs , 
est H-s xl . in h-s ino , n . Itera fund , Le-* 
reianum p . p . dimid . pag . s . s .ad f. re • 
p . Placentinorum quem . professus . est H-s xxiiD. 
N . et fund ^stinianum Antistianura Cabardiacum . 
p . p . dimid . pag . et . ad f . s . s . quem . pro- 
fessus est h-s j tir . in h-s y . Item fund . Vel- 
Jium pag . s . j . ad f . M . Baebip quem pro- 
fessus est h-s . Ivs in h-s v . Item. fund . Vi- 
bianum Baebianum . pag . s . g . ad f.L . Att- 
ira quem professus . est h-s ~L . in h-s ma » 
h , Item . fund . Olympianum . pr° • p . dimid 
pag . s . i . ad f . Virio Severo • et . V oiumoio. 
Memore quem . professus est H-s xxvi . in H~s 
il Item . saltum « Atianum cura . fundo . Pla- 
giano Vipponiano . p . p . dimidia . Item . fund . 
Mcssianum < p , p . jii . et x^ijii . pag . s . 
s. ad f , Cornelia . Severa . et . L icinio . Cato* 
jra quos professus est H s ixxriia in H-S riio 
a . Item . fund . Castricianum pag . s s . vico. 
Mania. ad f . se , et. alis . quem professus est H-S 
xl . in h-s vccccxx . ir. n , Item fund , Cal- 
ventianum . quem professus est . H-s xl . io H-s 
UI DH Ite m . fund . Calidianum. quem professus esc 
H-s xxi ir . in H-s hi Item fund . Gallianum quem 
professus . est. H-s xu . in h-s so . Item fund. 
Murrianum quem professus est».j xxer in H-s rii 
o v . Item fund . Ligusticum . quem professus 
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est • h-s xl in H s ni . d . n . Item fund . 
Ennjanum p . p • dim . quem . professus est 
H- s xv • in H-s oo . ìtem fu nd . Valerianum 
quem professus est h-s lxxxv . in H-s viid * 
2v . Item . saitum . Canianum quem professus est 
H-s xvi . in H-s oo . Item fund. Cabardiacum 
▼eterem in Veleiate pag. s . s. ad f . C . Volu-» 
mnio Memore et . re . p . Placentinorum et Me- 
tello . Firmin o . quem . professus . est . h-S 
ccxi in H-s xvu Item fund . Licinianum . p . 
p . dimidia . qui . est . pag . s . s . ad f . Li- 
cinio Vero . quem . professus est h s vili . Item 
fund . Dellianum cum . colonia qui . est . in . Ve- 
leiate . pag . Floreio ad f . Granio . Prisco . 
et . Baebio . Vero . quem . professus .est . H S 
xxìiid c . n . in h-s ncccxxi r n . Item fun- 
dum . Attilianum qui est . in Piacentino . pago 
Venerio . ad f Atilio . quem professus . est . 
H-s xxx . in H-s HD . Item .• fund . Clennanum. 

. p . dimid . png . s . s . quem . professus est . 
H-s xxv . in h-s li Item . fund . Granisium.. 
Furianum . Munatian . in . Piacentino . pag . s . 
s . ad f . Licinio Catone quem . professus est. 
H-s xn in H-s oo . Item fund . Cinnianum . pag. 
s . s . ad . f • fund . s . s . et fund . Bittianum . 
p . p . dimid . pag . s . s . ad f . L . Attimo 
et fund. Caninianum pag s . s ad f . fundis. s. 
s • quos professus est .. pluribus . • summis <H-s 
■xvilvi n . • m H-S oo . Item fund . Satrianum • 
in Veleiate pag . Vercellese, ad fin. Domitio Pri- 
mo . et • Atilio . Saturnino • quem professus est 


H-r’LTf in H-S v . Item . fbnd . Vcnuleianur» 
pag . Vercellensi . ad f Clodio Grapio . et fondi . 
Solianumjet fundi . Avilliniani partem . dìmidiam . 
in Piacentino . pag . Veronensc ad f . P . AtiJio. 
et Arruntio . Nepotc . et fund . Blassianum . p . 
p . vi pag . Lurate . ad f . Mirulinis . quos piu- 
ribus . summis . professus est . H-s xijx in H-s 

•O . N . 

’ 15. P. Albius . Secundus . per . Albium . Se- 
verum . Fil . suum . professus praed . rustie^ . H-s. 
cli . cc . N . Accipere debet H-s ia . cim . n . 
et obligare . fundum . Iulianum cum Figliiys. ec 
Colonis Vini . pagis Iunonio . ec Domitio . ad 
f . Manlio . Severo . M . Velleio . Fisio Dioga. 
et Pop quem professus est h-s cxx in . H-s x~. 
Cini . n . Item . fund . sive . saltum . Bettuti^- 
num . p * P • tertia . que . est . in .Veleiate . pag. 
Domitio . vico Caturniaco . ad f . Antonio • Pris- 
co . et . C . Ant onio . et Pop quem professus , 
est . h-s * xxvicc n . in h-s TF . n . 

• - 1 6 . C . Delius Proculus per C . Delium Hermen . 
lib . suum . professu s est . praedia . rustica . dedu- 
cto . vec rig ali h- s ccxciidcccxx . n . Accipere 
debet h-s xxm di . n . et . obligare . fund . 
Mucianum . p. p . dimid qui est in Veleiate . 
pag . Florcio • ad f . M . Petronio . Epimele 
et L . Granio . Proculo . et . Pop • et • fund • 
Cornelianum . Terentianum • pag . s • s . ad • 
. f . Calidio . Censore . L . Granio . et • Pop • 
et . fundum . Vitilianum Rufianum . prò . parte 
. 111 . pag • Fioreio ad f • se . et . Valeris fratr . et • 
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fund . Pulleliacum . p . p.. dimid . pag . s . 
s . ad f . ALbutio Secundo et . Dama et fund . 
Virogaesium » prò . parte . sejtta , in Vcleiate . 
pag . Salutare . ad f . Vetelatibus . quos . plu- 
ribus • suramis . profe 

COLUMNA TERTIA 


sus est h-s xlivdcxxx N . in H-s mr Item 
fund . Aselianum . Egnatianum p . p . dimidia . cum . 
nicridibus . qui est in Veleitate . pag . lunonio . ad 
f . V ibio Proculo . et Pop . quem • professus est 
H* xxxTTT- in H-s jii . Item . fund . Afrania- 
num . Mantianum . Bittellum . Arrunrianum . pag 
s . s . ad f . re . p . Lucensium et Minicia Polla 
et Po p . qucm . professus est h-s clv in H-s 

xin . Item nd ► sive saltum Narianum Catu- 

cianum p . p . 1 1 1 1 , qui est . in Veleiat . . pag 
lunonio ad f . Virio Nepote et Pop . quem . pro- 
fessus est h s xxi . d N e. . fund Corbellianum 
Aselianum Egnatianum cum . meridib . pag . s . s . 
ad f , Avjliio Optato • et . Vibio . Proculo et Pop . 
queir) . professus . est . H-S . Li i j.» . h-s iTT- PI • N 
17. C . Cteiius . Verus . per . Onesimum • ser . 
suum . prof, est . pr*d . rustica . in PJac. et Ve- 
diate . et Libarnensi * dcducto vectigali . et . is 
qus ante .... rnelius . G alHcamis . et Pomponius 
Bassus .obligaverunt h- s occ cxui . dccclkxviiii. 
n. Accipere debet H-s ì.xviidcccL . N . et oblig. 
fund . Coliacterum p . . dim et . colonia . Cionerum. 
p . 1 1 11 . qui sunt . in . Veleiate . pag . lunonio . 
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ad f . V. . . rio Adolescente et' Vlrio .. Nepote . et 
Pop . et fund . Anronianum . in Veleiate pag . Me- 
dutio '.ad f . Attis . fratrib . et Atilio . Expectaro ; 
et Pop . quos duab . summis . . . , . of . est . H-s 
xxxv 1 1 co . n . in h s iTTcccl . Item . fund ♦ 
Vembruoium . Paternum . , . . t in Veleiate . pag . 
Domitio . ad . f. Licinio . Catone . etSuIpicia . 
Priscilla .... quem » professus est h-s lxTicd . in 
H s . vi . n . . Lem . fund Satrianum .... in Ve. 
leiate . pag . Velleio . ad f Lucensib . et . Annis . 
fratrib . et Pop . quem . prof, est .H-s . xxxi i in 
H-s ìTi . Item . fund . Vibianum . Librelium in 
Veleiate pag Statielo .ad f . s . s . quem profes- 
si^ est . h s xxxcc N . in h-s i x . Item . fund « 
Citianum Roudelium . p . p . dimid . qui est . in 
Veleiate . pag , Albe nse .ad f . s . s . quem prò* 
fessus est H-s . xxxv i . in . H-s .in. Item . fund* 
Dirrianum in Veleiate . pag . Iunonio .ad f. Vino* 
Nepote . et . Annis . fratrib . et fund . Griecana- 
sium . totum . et fund . Patern . p. p . quinta . et 
parte . x . et Claris . p . p . il i . et fund Atrela- 
num . p . p * ni:, qui sunt in Veleiate . pag . 
Domitio . ad f . Vibio . Severo . et . Attis frat . 
et . Pop . et fund Mucianum * Cloustrum . Tul- 
iare . p . p . dimid . qui est . in Veleiate . pag . 
Albense . ad f . Aìbucio Saturnino . er Annis . et 
Pop . et . fund . Antonianum . Sevvonianum , Tu!- 
lar p . p dimid . in Veleiate , pag , Albense,. ad f . 
^Ebutio . Saturnino et . Pop ♦ quos . pluribus, 
summis . prof, est . h s xxxji „ lx n . in h s tu 
Item . salumi , Bittuniam . Albitem uin. qui est. 

H 
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in .Veleiate . et in Lucensi . pagis • Albense . et . 
Minervio . et Statiello . ad . f . re . p . Lucensium. 
et . Anni* frat . er . Pop . quem . professus* . est 
H-s ccCL.in H-s xxx. Item. fund . Atilianum .Ani- 
tielium . qui est . in Veleiate p . p . V 1 1 1 . pag Ba- 
gicnno . ad f . Licinio . Catone et . Cornelia Se- 
vera . et . fund . Valerianum . Amudis . in Veleiate. 
et . Parmensi . pagis . Salutare et . Salvio . ad . f. 
Lucensib . et Vettis . frat . et . Pop . et . Senianum 
in Velei . pag . Midutio .ad f . Flavis . frat et L . 
Attio . et . Pop . quos . plurib . summis . professus 
est . hs xx 1 1 1 1 in h-s ii . Item . fund . Baebia- 
num . Flavianum . qui est in Piacentino . pag . 
Vercellense ad f Appio . Sabino . et M . Minicio . 
et Pop. quos. professus est h-s xi h-scccc n in 
H-s ni cu ix. vili. n. Item . fund . Calidia* 
rum . F.picandrianum . Lospistum . Valerianum . 
Cumaliia . p . p . dimid . et . un pag . s • s . ad 
f . Virio Nepote et . Smallo . Severo et Atilio . 
Success ore et . Pop . quos . professus . est . H-s 
lv iiì ixxi v . n . in Hs v d N Item . fund . Cae- 
rellianum . Cumallian . p . p . dimid . et . un. 
pag . s. s ad f . Volumnio . Crescente . et fundo. 
Messiano . et . Berullianum . in . Piacentino . pag. 
Herculanio . ad . f M . Minicio . quem . professus . 
est . duab . summis . hs . xxi i idccxxc . in H-s ìT. 
Item . fund . Polionianum . in Plac . pag . Farra- 
ticano .ad f . L . Delio . Publicio . Stephano . p. 
P . in quem . professus est H-s x • et . fund . Del- 
lianum . Afranianum . et . fund . Dcllianum . p . p . 
dimid . qui sunt . in Veleiate pag . Floreio . ad . f. 
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Q . Baebio . /Ebutio . Pudente . et . Pop . quos . 
duab . summis . professus est.H-s cxxn . in h-s 
IVDXXXI I . N . 

18. L . Annius . Rufinus . nomine . suo * et C . 
Anni . Veri . frat . professus . est. praed . rustica de- 
ducto . vectigali . et . quod . Pomponius . Bassus . 
obli gavjt . h s nTi xi 1 1 icx . n . Accipere . debent* 
H-s . xxc in. dcCCCL . et . obligare . fundos . So- 
lianum . cum communionibus . qui . est . in Vele- 
tte . pag . Bagiennio . ad f . Naevis . Firmo . et . 
Memore . et . Pop . quem . professus . est . H-s 
Lxxn 1 1 . in H-s Ti . Item . fund . Bivelium cum 
communionib . pag . s . s . ad f . Anton io . Prisco* 
et . Pop . quem . prof, est . h-s . cxxj 1 1 . cd . n * 
in h-s ,x . Item . fund . Spenellam cum . com- 
munionibus . qui . est in Veleiate pag . Domitio 
ad f . Cn . Antonio . Prisco et Licinio_ Catone 
quem . professus est H-s xxv i . in H-s 1 1 Item . 
fund . Bocelis pag . s . s . cum communionib . ad 
f . Cn . Antonio ; et . Atilis . et . Pop . quem . pro- 
fessus est H-S xx • in H-s . i . cdl. Item .Vati* 
nanos .Tovianos . p . p . dimid . qui sunt . in . Ve- 
leiate . pag .Stariello . ad f . re . p . Lucensium . 
et. Annia . Vera ._et^ Pop . quos . professus est 
h-scl. in . H-s . xii d n • Item . fund . Atidia- 
num . Tovianis . cum . communionib . qui est . in 
Veleiate . pag . s . * . ad f . Ccelio . Vero . quem . 
professus est H-s xxv • in h-s ir» Item . fund , 
Undigenis . cum .communionib . pag . s . s . ad f. 
LucensibuS /et . C . Ccelio . e t . Po p . quem . pro- 
fessus . est . H-s xliv in h-s ini . Item .fund. 
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Roudelium Glitianum . cuna communionib . qui 
esc . in' Veleiate . pag . Albense . ad . f . re . p . 
Lucensium . -et . Popul .quem . profcssus est . H-s • 
xxxv i . in H-s in • Item . fund . Mucianum . Clo- 
ustrum p « p . dimid . pag . s . s . ad f . /E^mio > 
Saturnino . et • Cuelio Vero . et . Pop . et . fund • 
Antonianum . Sevonianum . Tullare . p . p . dimid • 
pag . s . s . a d f . s . s . quos . duabus . s . pro- 
fessus est h-s xi ix • n . in hs oc Itcm saltum . si- 
ve fundos . Avogam . Veccium Debelis . et saltum. 
Velvias . Leucumelium . q . s . in Veleiate . pag . 
Albense . et . Velleio • ad f • re . p • Lucensium 
et Veleiatium . et . jfcbutio . Saturnino . quos pro- 
fcssus est H-s clxxi ix n in h-s xvi .Item sal- 
tum . Bituniam . et . Albitemium Betutianum . qui 
est . in Veleiate . et Lucense . pagis . Albense . et . 
Minervio. et Statielo . ad f. r.p Lucensium . et . 
Ccelio .Vero . quem. profcssus est . H-s cogl in 
H-S XXX 

19. L . Ludi ios . Colinus . prof • est . praed . ru- 
stica . h-s lxxv dcccclxxv.n . Accipere debet 
h-s v 7 *.xxxvì . n . et . obligare . fuod . Minicia- 
num . Veitianum . p . p . dimidia qui sunt in Ve- 
lciate . pag Ambitrcbio . ad f . Momeio . Persico, 
et Virio. Severo . et . Pop . et fundo . Olympianum. 
P . p . dimid . pag. s . s . ad f . Licinio . Firm . Sal- 
met'elio . Firmino . Volumnio . Memore . et • Pop , 
quos . professus est . duabus summis H-s xliv . 
dcccclxxv . n . in h-s . mi . Item . fund . Mi- 
nicianum . cum • silv . Hcrenian is . p . p . 1 1 1 . pag. 
s . s . ad f • Vibio . Severo . Momeio . Persico . et . 
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fund . Passenniano . pag . s . s . ad f . Volumnio . 
Epaphrodito . Attio . Sabino . quos p luribus . sum- 
mis * professus est . H-s . xxvin . in h-s 77. 
V i . n . • • 

20. L . Granius . Priscus . per Victorem servum. 
prof . est . praed . rustica . deducto . vccrigali 
cxliixdxx . Accipere . debet . h-s "xr . dcccc . 
Xi x . N . et obligare fund . Iunianum . p . p . di- 
mid .et 1 1 1 • qui est . in Veleiate . pag . Floreio ; 
ad f . Petron . Epimele . et . Avilis . fraft . et . Pop. 
et . fund . Latinianum . qui est . in Velei . pag 
Iuncnjo . ad f . Delio . Senino . Publicio . Sene . 
et . Pop . quos . duabus . summis professi . H-s 
xxiii. cccc . n . in h-s .ir. Irem . fund . Me- 
tilianum . in Veleiate p . p . diinid . et . 1 1 1 . pag . 
Floreio . ad f . fundo Iuniano et . fiindos . Sum- 
metis Valerianis . in Veleiate . pag . Statielo . p . p . 
dimid .ad f . re . p . Lucensium et Veturis . fra- 
tribquos . duabus summis . professus est H-s 
xn i icccc . n . in h-s iii dcccc n • Item fun- 
dos Caesianos . Naevianos . Firmianos . Arranian . 
Cariegnum qui . sunt . in Veleiate . pag . Salvio . 
ad f . P . Terentio Floro . et P . Sulpicio « Baccho. 
et . Cassio . et . Pop . et . fund . Atilianum . Ar- 
runtian Innielium . Antiate . et . Veleiate . pag . 
Floreio . ad f . Afranio . Prisco et . Valerio . Par- 
ra quos duabus . su mmis . professus. est . h s • 
xxxvix in h-s . iii .'Xii • n . Item ♦ fund . Ca- 
lidianum et Tricellianum . pag . 


no 
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s . s . ad f . Coelio Vero . et . Aìbutio . Secondo « 
et . fund . Mucianum . pag . s . s . ad f Virio 
Fusco . et . rXellio . Sonino . et . Minicia . Polla . et 
fund . Cassiamoti . pag . s . s . ad f . Avillis . fra- 
trib . et silvas Suflìtanas . p . p . dimid . pag . s . s • 
ad f . Petronio Fpimcle . quos plori . summis pro- 
fe*sus . est H-s xxxi .in h s oc Item . fundos . Gra- 
nianos . Afranianos . cimi .Appennino . Lama p. p. 
dimidia.Itcm . fund . Valcrianum . Lacviam . in Ve- 
leiate pag . s . s . ad f . Codio Vero . et . Cacrellio 
Vero . et . Pop . et . fund . Marianum . qui est in 
Plac . pag . Herculan . ad . f . M . Minicio . et . 
Terentio . Sabino . et . Pop . quos plurib . sum- 
mis . prof . est H-s xl 1 1 1 . in . h-s i i . n 
21. P . Antonius . Sabinus . prof, est . praed . 
rustica . h-s cxxxiiccccl . Accipere debet .H-s 
x . dcxxiv . n . et obligare fund . Valcrianum . 
qui est . in Veleiate . pag . Albense . ad f . Anto- 
nia Vera . et . Antonio . Prisco . et Pop . quem 
prof . est h-s lxxi 1 1 dcl in h-s. vi .c ». it. 
N Item . fund . Ancarianum p . p dimid . pag . 
s . s . ad f . M . Antonio . et . Calidio . Proculo . 
et . fund . Virtianum . p . p . dimid . pag . s . s . ad 
f . Ccelio . Vero . et L . Annio . et . Pop . et fund „ 
Callidianum . pag . s . s . ad f . M . Anton . Deci- 
mio . Basso . et . Pop . et . fund . Serranilianum . 
p . p . dimidia . pag . s . s . ad f . Sextis . fratrib , 
et Antonio Prisco . et . Pop . et . fund . Virianum 
Vicanianum . Mammuieianum . p . p . dimid . et. 
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ftjnd Mammuleianum p . p . Vili .in Veleiare . 
pag . Domino .ad f . Antonio Prisco . et . Afra- 
nio ^Apthoro quos . plurib . summis . prof . est 

H S LVI . DCCC N in H S HIDCCXXII . N 

■ 2.2* C . CaJidius . Proculus . prof . est . pracd . 
rustica, h-s. ccxxxi 1 1 dxxx . n. Accipere . deb . h-s 
xv x cccxxxv i II . N . et . obligare . fund . Pater- 
rum . in Vcleiace . pag . Albense . Blondeliae . Sc- 
ceniae ad f . Calidio Vero . et . Antonis Vera .et. 
Prisc o que m professus . est h-s xciVdc . n . in 
H-s vim . Itcm . fund . Maternum Munatianum 
pag . s . s ad f . Antonis Prisco . et . Vera . et 
fund . Decimianum . pag . s . s. ad f .Calidio. Ve- 
ro . et . fund . sive agros . Acutianos Vetutianos 
Virianos pag . et . ad f . s . s . quos plurib . sum- 
mis , professus est H-s xxxtccx N in H-s ni 
Item fund . Calidian . Laetianum . pag . s . s . ad f . 
Sextio • Secundo . et . Virtio . Vero . et . fund . An- 
tonino pag . s . s . ad f . Virtis . Pollione . et . Ve- 
ro . et . fund . Crestianum . pag . s . s . ad . f . Al- 
bonio . Pusillo . et . Virio Basso . et . fund . Cor- 
nelianum 4 Meppedianum .Vetulianum . p . p . dim . 
pag . s . s . ad f . Calidio . Vero . et fund . Vetu- 
tianum Secundianum . pag . s . s . ad f . M . Anto- 
nio . et fund . Virtianum . Lucianum . pag . s . s 
ad f . Vettis . Vero . et . Secundo . quos . plurib . 
summis . prof, est h-s xl in h-s iii. Item . fund. 
Aurelian . Virtianum . Cornelianum . qui • est . in • 

. Veleiate . et . Libarn . pag . Moninate . ad f. M. 
Ennio . et . P . Albio . quem . prof, est H-s xxi 1 1 dc 
jm . in H-s icccxxxi ix . 
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23. M • Volumnius . Epaphfoditus prof . esr . 
in Veleiate per C . Fisium , Diogan .et in . Pia- 
centi» . et in Veleiate . per . Volumniu m Grapi um. 
pr«cd i rustica . deducto . vec tigali H s.cdxi ixccL. 
S . Accipere. . debet . h s xaxiiidlxii . n • et 
obligare fund . Metibanum . Lucdianum . Anneia- 
num . cum • casis . et . silvis. et . meridib . et. 
Debelis . qui . est in Veleiate . pag . Ambitrebio . 
ad f , Cornelia . Severa . Lucillio .Cullino . Q. Ap- 
pio . Vibio Severo . quem prof, est H-s l in H-s 
’ivd . Item . fundum . Alham . Munarianum . An- 
carianum . cum . fundo . Paspidiano . et Rosiano . 
et . Mariano, et . Aconiano . et Tarquitiano cum 
casis in Carricino . et silvis Sagatis . et . loco . 
Agrina . Sulliani . in Piacentino . pag . Vercellense . 
et Veleiate . pag . Ambitrebio- . ad f . Cornelia . 
Severa . et Olia Calliope . Lucilio Collino . et . Pop. 
Item . fund . Cascilianum . in Piacentino . pag . 
Vercellense . ad f . Castricio . Nepote . Olia . Cal- 
liope . C . Decim io . et Pop . quos . prof. . est H s 
ccl in H-s xxi iuccxxxv i n . Item fund . Pater- 
num qui est . Piacentino . pag . Vercellense . ad f 
Castricio Nepote . et Pop . quem . professus est 
h-s xxxii . in h-s 111. et., fund . Fabianum in 
Piacentino . pag . s . s . ad f . Licinia . Tertullina. 
.P . Albio . et . Pop . quem . prof . est . H*s xxiv 
in H-s. 11 . Item fund . Anneianum . cum • casa . 
et .. praed • Valerianis . ex. parte . dimid , in Plac. 
pag .Vercellense .et . in Veleiate . pag . Ambitreb. 
ad f . P . Olio . Hymno. et Pop «quem prof. est. 
h-s xxvi id . in 00 cccxxvi . N 
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, 24. L. Licinius . L . f . per Veturium Severum . 
prof . est . fund • Valerianum . et Metilian . et T11- 
dinum . et Clodianum et Veturianum in Veleiate . 
pa g . Dianio h-s l . cccl. n . Acciperc . debet h-s 
1 v . aaV . n . et . fund . s . s . obligare . 

25. L. Maelius . Severus . prof . est praed . rusti- 
ca . deducto . vectigali H-s cdxx • N . Accip . debet 
H-s xxxt 1 1 Dece 1 1 1 1 N . et . obligare . fund . lu- 
Jianum . Tursianum - Cumbelian . Lucilianum Nae- 
vianum . Varianum . Vippunianum . q . s . in Ve- 
leiate pag . Medutio ad f . Imp . N . et re . p . 
Lucensium . et re . p . Veleiatium . et . Vibullis . 
fr . et C . Novellio . et . Pop. quos plurib . summis 
prof, est . H-s cxxvi dcc . in H-s xncccxxxiv 
Item fund . Btetianum . p . p . 1 1 1 1 pag . s . s . ad 
f . Vibio Severo . et . C . Novellio . quem prof est 
H-s x in H-s oc . Item fund . Vettianum . in Veleiate 
pag Vclleio . ad f . r . p . Lucensium et re . p . 
Vcleiat . et . Naevis . frat . et fund . Petronianum . 
p . p . dim . pag . Iunonio ad f . Vetti o Fo rtunato 
quos dtiab . summis prof . est . h-s xi i in h-s 
00 co n - Lem . fund . Varronium . pag . s . s • ad. 
f. C . Calidio et . C ♦ Vettio Secundo et Pop. 
quem . prof . est h-s xi i i c n in H-s . »> ccc . N . 
Item . fund . Mileliac . p . p. ni pag. Florcio^ 
ad f . Ccelio Vero . et . Virio Nepote et . Dcllio . 
Proculo . et fund . Braetianum . Caninianum . p . p. 
1 1 1 1 .ad f . C .Vibio . Severo . et . C. Novellio 
quos . duab . summis prof . est h-s xv 1 1 1 . d n . 
in H-s 00 dcccl . N. Item fund . Cassianum . No- 
vianum Rutilianum . Plautianuin Antonianum.Co- 

I 
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ceiasium . ad f . Albio . Secundo . et Votammo 
Verecundo . pag . Iunon io. s ive quo alio . in Ve- 
leiate quem prof, est h-s cxxx in h-s xi ti . Item. 
fund . Domitianum . p . p . i x 1 1 . pag . Iunonio . 
ad f. Virio Nepote . et . T . Blaiunio . et fund, 
Demetrianum .Cassianum . p . p . dimid pag . s . s . 
ad f . C . Votammo . Verecundo . et Pop . Item 
fund Nlarianum .pag . Floreio in Veleiate . ad f, 
Imp .1^ • et . Minicia Polla . et C . Sulpicio et Pop. 
item . fiind Petronian . in Veleiate . pag . Iunon , 
ad f . Vettio . Fortunato et . Caecilio . Gallo . et . 
Pop . Item . tand . NovelIian.Pctronianum . p . p . 
dimid pag . s . s . sive alio . ad f . C . Votammo 
Verecundo et se . quos . professus est . plurib . sum- 
inis H-S X*CL N . in H-S iT . Item fund . Ascevam 
p . p . 1 1 1 . qui est in Veleiate . pag . Floreio . ad 
f . Minici a Polla . et Deliio . Proculo . quem . prof 
est . H-s XV II 1 1 . in H-s OO CXX N 

i6. Annia . Vera . per . Annium . Rufinum . prof, 
est . praed . rustica H-s ccxdcccLxvi . Accipere deb 
H-s xTÌdcccci t . n et oblig . fund . Antonianum . 
Collianum. Valerianum . Cornelianum . cum . com- 
munionib . qui est in . Veleiate .et in . Libarnensi. 
pagi* • Marcio , et Albense . ad f . Calidis . Pro- 
culo . et . Prisco, et Pop. quem prof, est .H-s cxxc. 
in H-s xvx . Item . fund . Antonianum p • p.dim . 
et. vi cum communionib . in Veleiate . pag . Al- 
bense . ad f . Antonio Sabino . et Calidio Prcn 
culo . quem prof est xxvi . dclxvi . n in H-s 

DCCCC I I N 

2,7. C.Vibius. C.f. prof, est pnedia rustica, h-s. 
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clvu . cccxlii . n . Accipefe . deb . H-$ xwcdlxxv 
H . et oblig . fund . Satrianum . Paternum qui est . 
in Veleiate pag . Bagieuno ad f . Cornelia . Severa. 
C . Naevio .Firmo . et . Pop . quos . prof, est H-s 
xl. in H-s 1 1 iodi i . Item . fund . Aurelianos . Vet- 
tianos p . p . 1 1 1 . pag . s . s . ad . f . s . s . et . 
fund . Muttienanos . Vibianos . q . s . pago et ad . 
f . s . et fund . Vibullianum Calidianum pag . s . s . 
ad f Appis . fr . et C . Vicrio . Firmo p . p . dimid 
quos . plurib . summis . prof, est H-s . xlvdclx . 
in H s ÌV . Item fund . Vibian . p. p . dimid . pag • 
s . s . ad f . P . Licinio Catone . et . Pop . et fiin- 
dos . Bettutianos .Aurelianos. p. p. ini pag.s.s. 
quos duab . summis prof, est . H-s liidcccxxcii . 
n . in h s iv lxxiii n . Item fund . Vibullianum 
Calidianum . p . p . dimid . pag . s . s . ad f . Me- 
turicialis . et .Vicrio. Firmo. quem prof. est. H s xv 
In H-s 7 . 

i 8 . M . Varius Felix prof . est . praed . rustica 
H-s Hi ixcccl . n . Accip . deb . h-s ivdclxiix 

COLUMNA QUINCTA 

et . obligare . in Veleiate . pag . Dianio . ad f . 
Valerio Probo . et Vera . et Allplis fratrib . et . 
sociis . Textanulatibus . et Baebbia . Tertulla . et 
Valerio . Veccunio . et Pop . fìmdos . Naevianos . 
dttos . quos . prof. est. H-s xxiv in h-s n • Item 
fund. Orbianiacum quem prof. est. h-s xii in 
H-s oc . Item . fund . Taxtanulas. et Budacelium . 
prò . indiviso ex parte sexta quos prof . est . H-s 
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jm l . n • et fund . Iu • unatum p . p. mi . 
q. Jern # prof» esc » h-s vi ccc « n • 13 h-s o# 

DCLxVHI N . 

2 p . C . Anton ius Priscus . prof . est . prsd . 
rustica h-s cccl oodcxxxiii . n . Accipere de- 
bct h-s . xxvm . col . n . et obligare . fund . 
Vicirianum • Mammuleianum cum communionib . 
p . p . dimid . qui est . in Velciate . pag . Do- 
mino ad f • Afranio Apthoro et Licinio Catone . 
et . L . Licinio . et Pop . quein prof, est H-s 
xxx . in H-S oeCDLXXVU Item fund . Muttianum 
Cornelianum . cum sii vis . p . p . dimidia . pag . 
s . s . ad f • Licinio . Catone . et . Cornelia . 
Severa . et . Pop . qucm prof . est . H-s xxxx . 
in H-s ÌTÌd . N . Item . fund . Calidianum . Ate- 
dianum . Maternum . prò . p . dimid . p . p . 
s . s . ad f Lucio et . C . et Annis . et . Pop . 
quem . prof . est H-s xx . et fund . Trantianum . 
p . p . dimid . pago et . ad f . s . s . quem . 
prof . est h-s x . in h-s nccLXXiii n . Item • 
fund . Licinianum . p . p • dimid . et . mi . 
et . Vili . qui . est . pag . s . s . ad f . An- 
tonio . Sabino et . Afranio . Apthoro et . Pop . 
c: fund . Perilianum . p . p . dimid . pag . s . 
s . ad f . Antonio . Prisco . et Pop . quos . dua- 
bus . summis . prof . est . h s xm . in h-s *5 . 
Item fund . Yeturianum Virianum . Vibianum . 
Satrianum . Paternum . pag . s . s . ad f . L . 
et . C . Annis. et. A franio . A pthoro ._et . Pop. 

quem . prof, est h-s . cxxxm .in H-s xn . Item . 
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fund . Vorminianum . Precele cum iure . Ap- 
pennini . Areliasci . et . Caudalasci . et commu- 
nionibus qui . est . in Veleiate . et in Libarnen- 
si . pag . Domitio Eboreo ad . f . C . et . L . 
Annis . et . Licinio Catone . et Valerio . Ncpo- 
te . et . Pop . qucm prof est H s xx.et . fund . 
Vibianum . Syrellianum . in Veleiate . pag . Do- 
mitio ad f . s . s . quos . prof . est H-s tli in 
H-s ìi D n . Item . fund . Macéftianum . En- 
nianum pag . et ad f . s . s . et fund . Valeria- 
num • p . p . itti . pag . et atf f . s . s. et Va- 
lerio Nepote quem . duab . summis . prof . est 
H s xvti . in h-s oo d n Item . fund . Antonian. 
p . p . in . cum . communionib . in . Veleiate . 
pag Albense ad f . Antonis Sabino et Prisco . et 
fund . Minicianum . Lapponianum . Histrianum 
Patrnum in Veleiate . pag . Bagienno . ad . f . 
L . et . C . Annis . et . Pop . et . fund . Atia- 
num . pag . et . ad f . s . s . quos . plurib . 
summis . prof, est . h-s XtiDXXXiu in h-s ini 

30. L . Cornelius . Helius . per. Fortunatum . 
ser . suum . prof . est . fund . Tuppiliam . Vi- 
bullianum . Volumnianum . p . p . tlimid in Ve- 
leiate pag . Domitio. ad. f.SuIpicio . Nepote . 
et . Licinio Catone . et . Pop . H-s L • Accipe- 
re debet H s Tìt . lxxV . n . et fund . s . s . 
obligare 

31. C . Vibius Severus . per Vibium . Calvom. 
lib . suum . prof . est . praed . rustica 1 H-S 
DCLxxuiDCLx . n . in Veleiate. et. in. Placen- 
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i iS 

tino « deducco . vectigali . et quod Cornelius Gal- 

k ■' ■ ■ 

licanus . obligavit • Accipere . deb . H-s liiiccclxii. 
N . et obiigare . fund . Aìschinianum . p . p . 
dimid qui est . in Vcleiate pag . Ambitrebio . ad . 
f . Lucilio Collino et Minicia . Polla . et . Pop . 

quem . prof . est H-s xlv in H-s IV . Item . sal- 
tum . sive . fundos . Ulilam. sive Velabras . et • 
Credeliuro . qui ,‘sunt . in Veleiate . pag . Me- 
dutio .ad f . Licinio . Catone . et Ccelio . Vero . 
et Caerellio Vero . quem . prof . est h-s cuci . 
in H-S XX . Item . fund . Collianum . qui . est io 
Veleiate . pag . Ambitrebio . ad f . Licinio Fir- 
mino . quem . prof . est H-s xxvi . in H-S n . 
LXH . Jtcìn . fundum . Vettutianum . Scantinia- 
cum . qui . est . in . Veleiate . pag . Domitio . 

ad f. Antonio . Prisco quem ; prof, est H-s. xxvi. 

dclx . N . in h-s ii . Item . fund . Virianum . 
qui est in Piacentino», pag . Valerio . ad f . Li- 
cinia Tertullina . et . Vibio . Favore . et . Pop . 

quem . prof . est . H-s lxxii . in . h-s vii . 

Item . fund . Statianum . pag . et ad f . s . s . 

quem . prof . est h-s lxxii . in H-s vii . Item. 
fund . Tresianum . pag . et ad f , s . s . querp 

prof . est . h-s xxxvii . et fund . Antoniantim . 

in Veleiate . pagis . Venerio . et . Lurate . ad 
f . Atilio Saturnino . et . P . Atilio . Adiutore # 

et . Pop . quem . prof . est H s . xn . utrosque 
in H-s un d n t Item • fund • Caturniacnm . 
pag . s . s ..quem prof est . H-s jTlIcl . n . in 
H-s iiidc . n . et . fund . Cornelianum . qui . 
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est . ii Piacentino . pag . Venerio .ad f . Li- ' 
cinio . Firmino . quem . prof . est . H-s xl . in 
H-s TTicc N 

32. Cornelia . Severa . prof . est . praed . ru- 
stica . in Veleiatc . per . Primigenium .ser.su- 
um . et . in . Piacentino . Zosimum . ser . su- 
um . deducto . vectigali . et . quod . Cornelius . 
Gallicanus obligavit H-s und eciens LV111 CL . n 
A ccipere . debet H-S ucxxxi . CX . N.et. obli- 
gare . fund . Covanias . et ovilia in Veleiate pag. 
Ambitrebio . ad f . Mommeio . Persico . Vibio . 
Severo . et . Pop . quem prof . est H-s cc . in 
H S xtTlll Item flind . Ollianos . Pomponianos . 
Sulpicianos . Covanias Veconitanum . pag . e t ad 
f . s . s . quns . prof . est . H-s . xxcvm. i n ‘ 
h-s vidcccxxcv . n Item fund . Bettonianum . 
pag . et ad f . s . s . quem . prof . est h s . 
xxxi l». N in H-s TU . Item . fund . Protianum , 
pag . et ad f . s . s • quem . prof . est , h-s ' 
XLvm . in h-s mi . d n . Item . fund . Au- 
lianum . Tituronianum . prò . p . trib . qui . est 
in . Veleiate . pag . Domirio . ad f . Afranio . 
Apthoro . et . Trebellio . Memore . et fund . 
Ulamunium . p . p . s . qui est . in Veleiate . 
pag . B- gienno . ad f . Fabio . Firmo . et C * 
Vibio . quos . duab . summis prof, est H-s cxii 
in h-s v . Item . fund . Moschianum . qui est . 
Piacentino . pag . Vercellesi . ad f . Albio . Se- 
condo . et . Varronia . Apollonia . Pt . Pop . 
quem . prof est . h-s xlviii . in h-s il?. Item. 



I 


no 

hortos . Publilianos Fadianos qui . sunt . iu Pla- 
ccnttno pag Salutare • ad f • Fumo • 1 rimo * et • 
Munatio Martialc quosprof . est H-sxxvI in n-s 
oc . Item' fund • Statianum . Campianum . qui est 
in Piacentino, pag . Novioduno ad f. Attiolino. 
Paullino . et . Vihio . Sccundo quem prof . est 
H-s L . in H s ili Item fund . Appianum Pas- 
sianum qui est in Piacentino . pag Briagontino . 
ad . f • Cornelio . Strabone . et . Solopio . Ade- 
pto . et Pop . quem prof . est h-s cii in h -s 
vili . Item . fund • Ouavianum . Betutianum . 
qui est . in Piacentino pag . s . s . ad f . Ter- 
tio Felconi . e t . Lic inio Catone . et . Pop, quem , 
prof, est H-s xxxmcc . a . in h-s o« dcccxxv . 
A . Item fund . Tirenteanos . Firmianos . Anni- 
sidianos . in Piacentino . pag . Ceriale . ad f . 
Albis . fratribus . et Liciann_. Tcrtullina . quos 
prof . est n-s in in h s . ir . Item fimd . Lar- 
conianum . in Piacentino . pag .Valentino ad f 
Geminio . quem . prof est H-s xxuu in H-s oc 
z> . Item . fund . Nattianum . Fabr cianum qui 
est . in . Parmense . pag . Mercuriale . ad f . 
Popillis fratrib Tcrentia . Vera . et Pop . quem 
prof . est h-s xxc in h-s vd . Item fund . Pu- 
tuanum . Vetutian . in Parmensi . pag . Mercu- 
riale . ad f . Mamia Polla . et . Arruntio . Bor- 
done et . Pop . et Arbistriano . in . Parmense 
pag . s . s . ad f . fund . Nattiano . quos duab 
summis prof . est . H-s xxu in h-s oc cc a . 
Item fund Scasvianum . p . p . dimid qui est in 
Piacentino . et Velciate . pag . Vercellense et Am- 
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bitrebio . ad f . Volumnio Verecundo . er . C . 
Pomponio . et . Pop . quem . prof est h-s . xxiv 
in h-s ii . Item fund . Scrufolanum . et . Succo- 
nianum . in . Piacentino . pag . Minervio . ad f . 
Cassi s . fra trib . L. L abin io . quem . prof, est 
H-s clxxx . in h-s xii Item . fund . Pompo- 
nianum . Antonianum . p . p . dim . in Piacen- 
tino . pag . Cereale ad f Afrania . Musa . er . 
Pop . et . fund . Littonianum . Appianum . Ucu- 
batianum . qui . est . in . Piacentino, pag. Iu- 
lio . ad f . Vibulio Severo . et Pop . et . silvas 
Castricianas et Picianas • qui sunt in • Plac . pag 
Vercellcnsi . ad f . Cornelia . Severa . Item . 
agellos . Vibullianos . in . Plac . pag . Appolli- 
nare . ad f . Afranio Prisco . et . Pop . quos 
plurib summis prof . est h-s xxvi . in h-s oo 
• c . Item . fund . Egnarianum . Safinianum . Pu- 
pianum . Mestrianum . Biturritam . in Piacenti- 
no pag . Herculanio . ad f . Munnio . Severo . 
et . Cassi o . I uvene . et . Pop • quem professa 
est . h-s lui in h-s iiiD y 
33 Minicia Polla . prof est praed . rustica H-s 
ìxvcccc a Accipere debet . ‘ 

COLUMNA SEXTA 

H-s lssccxxxi . 5 . et . obligare fund . Venecia- 
cum . Terentianum . Domitianum . Petronianum . 
qui est . in Veleiate . pag . Floreio . ad f . Imp . 
H . et re . p. Lucensium quem . prof est H-s . xxxv 
In H-s . 1 1 1 . cc . n . Item . fund . Sextianum . 
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pag . s • s • ad . f , . L . Sulpici o et . C . Dellio . * 
ec . Pcp • quem . prof . est h-s xxt 1 1 1 . in . h-s 
i ixxxi ♦ N •. 

34. T . Naevius . Titullus . per Naevium . Cinna- 
nium . prof . est . praedia rustica , h-s luidcccc 
n .Accipere debet h-s iiiiCCLXv, n et . obli- 
gare . fund Tria . , .. . rquitianos Locresian in Ve- 

leiate . pag . Domitio - ad io Catone et - . o . 

Nepote quem prof . est H-S ai 1 1 dccc n • in H-s 
ao lx . . - Item . fund.. Tarquitianum . ad . f * 
..... lis Helio et . Onesimo . et . Pop. qnetn prof» 
est H-s . xl in h-s 1 1 1 . cc . n 

35. C . Pontius . Ligus . per L. Pontium . fil • 

prof . est fund . Aulianos . Cserelranos . Pulitala- 
nos . Sornianos . et . fund . Paternum . et . fund ; 
Naevianum . Titianum . et fund . Metilianum Vel- 
leianum Helvianum Granianum in Veleiate pag* 
Silvio . sup . vie . Irra cco H -s lxi idccccxx . N * 
Accipere . debet h-s mi . dcccclxxxx . n . et 
fund . s . s . obligare . ■ 

Valeria . Ingenua, per . Valerium . Lucrionem* 
lib . suum prof .est praed . rustica h slxviuicclx 
5 . Accipere debet . h-s . vdliii n . et obligare 
fund • Varpros in Veleiate pag • Statiello . ad f . 
re . p . Lucensium . et Pop quem prof est h s xti 
cclx .5 . in h-s e , Item fund . iEmilianum 
Arruntianum in Veleiate pag -Velleio vie . Ucciae* 
ad f . re . p . Lucensium . et . Pop . quem . prof • 
est H s LVii n • in H'S JiaDLin . n 
37. L .Veturius . Severus . prof est praed rustie» 
h-s lvdccc/n . Accipere debet H-s ìvccccxxtri • 


N . et . obligare . fund . Valerianum . Genaviam . 
p . p . dimid • et . fund . Licoteucum • p . p . quar- 
ta in . Veleiate . pag . Dianio . ad f . Clodis . 
et . Licinio quos duabus summis . prof . est h-s 
xviiHDccc . n . in H s . oo ccxxvi . n Item . fund . 
Caudiacas . p . p . dim . in Veleiate . pag . Statiello. 
ad f . Coelio Vero . et . Cornelio Proto ■. quem 
prof est H-s xxxv r . in h-s i i r . cc N . 

38. L . Valerius . Parta per Valerium Acceptutm 
fil . suum » prof . est . praed . rustica . dedu- 
cto . vectigali h-s xcviii . Accipere debet . H-s 
viidccclxxxVi 1 . n . et obligare . fund . Ammia* 
num . Attilianum . Propertiaaum . cum casis vecti" 
galia Eburcianis . Pòllianum i Ferramianum .pag* 
Floreio ad f . Petronio Epimele et Herennio Ne- 
pote . et • Arruntia . Tertullina . quem prof . est*. 
H-s.xxc.in H-s vìi . Item fund . Velebras . p.p. 
dimid . qui est . in Piacentino . pag *. Herculanio - 
ad f . Dellio . Proculo . et . Volumnio . Carpo . 

quem prof . est . h-s xx . in H-s . dccclxxxV 

-• 

Il . N . 

. 39. Betutia .Fusca . per . Bstutium . !ib . suum. 
prof, est . deducto .vectigali . fund . Popilianum-. 
et Valerianum . in Veleiate . pag . Medutio . ad f , 
Imp . n . et . re . p . Lucensium . et . ^Elio . Seve- 
ro . et Satrio Severo h-s . xc . cc ♦ n . Accipere 
debet .h-s vi i . cc . xli xi 3 . et fund . s . s , 
obligare 

40. Glitia . Marcella . prof . est . saltum . Dru- 
sìanum . cum . colonis . duabus . Magimagiana et 
Ferrania in Veleiate pag • Salvio ad f * Antonio 
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Vero et Popilio Agente et C . et L . Herennis « 
Naevis . fratrib qui ex reditu aestimatus est H-s c 
Accipere debet H-s vi i il . n . 

41. Petronius . Epimeles . prof fund . Carrusania- 
num . et Ventilianum cum casis . in Veleiate . pag. 
Floreio . et . in Piacentino . pag . Hcrculanio ad 
f . Q . Baebio . Vero . et Virio Nepote et Pop • 
deducto . vectigali . h-s . lxxicclvi n Accipere 
debet . h-s vdccxi ih n et oblig fund . s . s . 

41. Q . Accaeus . /Ebutius . Saturninus . per « 
^butium Hermen lib . suum .prof, pracd .rus- 
tica . deducto . vectigali h-s clv 1 1 1 dccc n . 
Accipere debet . h-s . xi 1 dccxvi . n • et obligare 
fund . Antonianos . in Veleiate . pag . Albensi vico 
Lubelio . ad f . Ccelio . Vero . Annis . Arruntis . et 
re . p . Lucensium quos . prof . est . h-s . cc 

43. C . Nsevius . Firminus . et Pupili . Naevius 
Memor . per L . Naevium . prof . sunt • praed . 
pra?d . rustica deducto vectigali . h-s cxi i i dc* n, 
Accipere debent . Naevius . Fi rmus . et • N® v ius , 
Pupillus . tutore auctore h-s vi 1 1 ixciv . N.et. 
obligare . fund . Didianum . Albianum . Vibianum . 
in Veleiate . pag . Bagienno ad f . L . et C . Annis. 
et Naevis. Vero . et . Prisco . et. Sul picia . Priscilla, 
et Pop. quos prof . sunt h-s lxxi i i i • Dee . n • 
in h-s in ixci 1 1 1 . n . Item . fund . Betutianum . 
Ulamonium . pag . s . s . ad f ; Naevis . Vero . et . 

- Prisco . et . Appis . Vero . et . Marcello . et . Licinio » 
Catone . et Antonio . Prisco . et Pop . quos . prof . 
sunt h-s . xci ixd . in h-s v 

44. Coloni Lucenses . publice . professi . sunt * 
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saltus . praedia . qua? . Betunias . sive , quo . alio . 
vocabulo sunt . prò. indiviso-, prò parte . tertia . 
quae . pars . fuit . C . Atti . Nepotis '. et quascum- 
que . partes . habuit - Attius Ncpos . cum . Annis . 
fratrib . et . re . p . Lucensium . et . Coelio . Vero. 
Item . saltus . praediaque . iuncta . qui . montes . 
appellante . quae . fucrunt . Atti Nepotis . propria, 
universaque . Item . saltus . praediaque . Ucciae et . 
saltus . praediaque . Latavio . vectigalia . et , non . 
vectigalia . et saltus praediaque Laevcli . et . saltus . 
praediaque . Berusetis . et . saltus . praediaque .Coe- 
liana . et . saltus . pnediaque.. Boratiolae . et . sal- 
tus . praediaque . Variso . et . saltus. praediaque . Ie- 
sis . et . saltus . praediaque . Dinium . et saltus . 
praediaque . Poptis . et saltus . praediaque .Tigulliae. 
et saltus . praediaque Mettiae . et . saltus . praedia- 
que . Bargae . et . saltus . praediaque . Boielis . et. 
saltus . praediaque Tarboniae . et . saltus . praedia- 
que . Vellanium vectigal . et . non . vectigali sive 
alis . nominib . vocabttlis . quae sunt . in Lucense. 
et . in Veleiate . et in Parmense . et in Piacenti- 
no . et montibus ad f . compluribus . exceptis 
praedis . Caerelliano . colle . et . praedis . quae At- 
tius . Nepos . cum . Priscilla . aliauando . possedit 
M-s vicies quinquies . deducti6 . reliquis . colono- 
rum et usuris . pecuniae . et . pretis . mancipiorum. 
quae . in . in • emptionc . eis . cess emnt . habita • 
rationc . etiam . vectigalium . h-s IxviI Accipere 
debent . h-s cxxV i i i . DCC Lxxx . n . et . obliga- 
re . salrus . sive i praedia •. quae . s . s . s deducta 
parte quarta . . 
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45. T . Valius . Y'erus .prof, est . praed . rustica 
deducto . vectigali h-s ccxl vi . dcccxxxxii . n 
A ccipere debet H-s xv 1 1 1 1 .et obligare . fund . 
Caninianum . in . Piacentino . pag . Vercellense * 
ad f . Fisio . Yacinto . et . Petronis . fratribus 
quos . prof, est H-s xl • in . h-s tu Item . fund • 
Cornclianum . Delianum . pag . Ceriale .ad f . 
Valeris . fratrib . et . alis . quos . prof . est . h-s 
xxxvu idcc . N . in . H-s 1 1 r . Item fund . sive . 
saltum . Calventianum . Sextianutn . cum vadis . 
et . fund . Salvianum . et . campum . vectigal . 
et . non . vectigali . et . fund . Eppiano . Titiolano. 
Histrioduno . et . fund . Taurianis . duob et fund . 
Ariano . Dextriano . cum . meridib . omnib . et.^ 
alluvionibus . iunctis . prasdis . s . s. qua? . sunt . in. 
Piacentino . pag .Sinnense . ad f. Gallis . fratrib. 
et . Quarto Modesto . et . re p . PlacentinOrum . 
et al is . quos . prof . est . h.j clcc . n • in h-s . 
vili Item fund . Vitulianum . in . Piacentino • pag. 
Vercellense . ad f . Licinia . Tertullina . et - pag anis. 
pagi . Ambitrebi . quem . prof, est . h-s. xxc . in 
H-S L” 

46. P . Pub licius . S enex . prof . est . prasdia . 
rustica . h-s cclxxic . n . Accipere . debet . h-s 
xxìcc ocxi • et . . obligare . fund .Numerianum qui. 
est . in . Piacentino . pag . Herculanio . ad f . No- 
▼ellio . Fusco . et . Sulpicia . Erato . quem prof, 
est . H-s • xxxvu . et . fund . Petronianum . pag. 

•S . s . ad f . Cornelis • fratrib . et . fund . s . s. 
quem . prof . est H-s xi . in h-s . 1V . Item. 
fund . Stanlacum . totum . cum . casa . Valeriana. 
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P • P • sexta • pag . s . s . ad . f . s . s . et . No- 
vello . Fusco . et . Pop . quem . prof . est h-s 
vi . et . fund . B;rrianuin . Velleianum . cum me- 
riditi . qui . est . pag . s . s . ad . f . C . L ucilio . 
L . Virio - et . Pop . quem . prof, est . H-s . xlvi. 
in . H-s . 1 1 i iD d..n. Itcm . fund . Biebianum . 
pag . s . s . ad . f . Aurelia . Exorata . et . P . Au- 
relio . et . Pop . quem prof . est . h s vi . et. 
fund . Pesceonianum . pag . s . s . ad . f . Minicia. 
Polla . et . Callidia . Vibia . et . Populo . quem . 

prof . est h-s xx in h-s oo oo . Item . fund . 

Vicrianum . pag . s . s . ad f. 

COLUMNA SEPTIMA 

Velleio Ingenuo . et C arellio Vero et Pop . quem . 
prof . est . h-s mi . et . fund . Balbinianum . 
pag . s . s . ad f . Pop . quem prnf . est . H-s 
xl in H-s . mi . Item fund . Lucilllanum . pag . 
s . s . ad f . L . Marcilio . Avillia Philcna . et. 
fundi . Sevvoniani . partem . quartam . pag . s . 
s . ad f . Sulpicia . Erato . et . fund . Calidia- 

num . pag . s . s . ad f . C . Marcilio . L . 

Ennio . et . fund . Marcilianum . pag . s . s . 
ad f . Marcilio Pietate . et . Sulpicia . Erato . 
et . fund . Homusianum . pag . s . s . ad f . 

Sulpicia . Erato . et . Sertoria . Polla . quos . 

pluribus . summis . prof . est . h-s xliidcc . 
& • in h-s iud • h . Item . fund . Papirianum ... 

g . s . s . ad f . M . Vibio . et Pop . et fund « 

Matelliaoum . p^g . s . s ad f . M . Vibi© - et 
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fund Elleianum . pag . s . s . ad f . Sitrio . et 
Sulpicia . Erato . et fund . Calpurnianum . pag. 
s . s . ad 1 . Dellio Vero et . Pop . et fund . 
Lucilianum * Petronianum pag . s . s . ad . f . 
Dellio . Vero et . Valerio Vero quos . pluribus • 
summis profes . est . H-s xxvm . in h s oo 
d cccxi . n . Item . fund . Plautiaa « qui est • 
in Piacentino . pag . Veronensi . ad f . Pompe- 
rò . Primigenio . et Pop . et fund • Philetianum » 
cum . meride . Vicriana . in Piacentino . pag * 
Herculanio . ad f . Cairellio . Vero . et . P op . 
quem . duabus . summis . prof . est h-s xxiiidc. 
h . in H s ji . 

47 . L . Virius . Fuscus . prof . est pra:d . rustica 
H-s ccLXVim Accipere deber h-s xxidc l . 
jv . et obligare . fund . Oclavianum . qui est . 
in . Piacentino . pag . Herclanio ad f Glitia . 
Marcellina . Albio Prisco . et Pop . quem prof. 
h-s xxxvi . in h s uicL n . Item . fund . 
Virtianum qui est é in Piacentino « pag . s . s . 
ad f . Velleio . Ingenuo . Licinio . Senino . et . 
Pop quem prof . est . h-s xl . in h-s iiid . jv. 
et fund . Numisianum . pag . s •. s . ad f . Pe- 
tronio Servando e t Ric cio Fortunato et Pop. quem 
prof . est . H-s lxv in h-sTid jv . Item fund . 
Hostilianum . pag . s . s . ad . f . T . Avillio . 
et . Licinio . Senino . et . Pop . quem . prof • 
«st h-s x . Item . fund . Virtianum . pag . s . 
s . ad f • Publicio . Senino et Pomponia Procu- 
la . quem prof est . h-s xxxvi in . H-s. iTTr. 
Item . fund . Piarci . pag . s . s . ad . f ; M . 


Yibio • et Olio Crescente et . Pop ♦ quem . prof* 
est H-s xxx et fund • Calvianum . pag . s . s . 
ad f . Tullio Primigenio * et • Olio . Pudente 
quem prof . est . h-s xx in h s . un. d 

48. ItEM OBLIGATIO PRAEDIORV M FACT A PER 
CORNELIVM GALLICANVM OB . H-S , LXXIJ . VT « 
EX. INDVLGENT1A . OPTIMI. MAXIMIQVE . PRIN- 
CIPE . IMP . CAES . NERVAE . TRAIANI . AV- 
GYSTI . GERMANICI . PVERI * PVELLAEQ . ALI-, 
MENTA . ACCIPIANT . LEGITIMI . N . XJJX . 
IN S1NGVLOS . H-S XVI • • Jf • FIYNT . H-S 

JuCCCCLVI . LEGITIMA •. H-S XII . FIT SVMMA 
YTRAQVE H-S IIIDC . QYAE FIT VSVRA * H „ 
SVMMAE S • S • ' 

49. Ccelius . Verus . professus est saltus Ave-* 
gam Veccium Debelos cum Figlinis saltus Velu- 
las Leucomelium qui sunt in Veleiate pag Alben- 
se et Velleio • ad f . re • p t Lucensium et re. 
p . Veleiatium H-s xc . Accipere debet h-s ix 
Item prof . est . fund . Valerianum t . Ovia- 
nas . Adrusiacum Lucilianum . p . p . dim . et 
fundum Noniacum . prò . p un qui sunt . in 
Veleiate pag Siatiello ad f . Annia . Vera . re « 
p . Lucensium . et Pop . H-s lx . Accip . de- 
bet h-s 7 i . ' 

50. L . Cornelius . Severtis . professus . est . 
saltum . Blaesiolam . qui est . in Libarnense . et 
Veleiate pagis . Bagienno . et Moninate ad f . 
Vibio Severo . et Pop . H-s ccqi^ Accipere de- 
bet H-S XXXV 
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5 i. C . Vibi . Severi . profitente . ipso . fon- 
di .. Aurelianus . Ccelianus . qui . s in Veleiace 
pag . Ambitrebio ad f . C . Volumnio • Memo- 
re et P . h-j xx Accipere debet n-s in 

51. Itera saltus Attinava cum fondo Flaviano . 
Messiano . Vipponiano . qui est . in Veieiate . 
pag . Ambitrebio . ad f . L . Cornelio Severo < 
et . Pop . H-s xxx Accipere debet h s in 

53. M . Mommei . Persici profitente . ipso * 
saltus . Nevidunus . in Veleiat . pag . Sulco . ad 
f . Licinio Catone . Vettis . Fratrjbus . et . Pop . 
Jt-s lx Accip . debet . h s ri 

54. Vibiae Sabinae . profitente . Vibio . Idaeo . 
saltus Carucia et Velius et fond . Nsevian . p - p • 
dim . pagis . Salvio . et . Valerio inter ad fines 
rem . . . censiura . et . P . Naevium . Probum . 
et . C . Titium . Grapbicum et. Q . Cassium . Fau- 
stura . et . Pop . hs c Accip . debet h s x . 
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